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PRESIDENTE: Allora, segnati già i Difensori,

anche gli Avvocati di Parte Civile. Benissimo,

allora possiamo... Gli imputati sono tutti

presenti? Sì. Con chi iniziamo? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: credo con il Colonnello Metta.

Volevo sapere per il teste Medico. PRESIDENTE:

ah, sì, un momento, no scusi, no dimenticavo una

cosa, dobbiamo dare atto della sostituzione di un

Giudice Popolare effettivo, quindi la Signora

Riccardi, la quale siccome ha avuto un infortunio

ad un piede già da tempo era sofferente e

praticamente adesso ha mandato un certificato

medico dal quale risulta che deve stare immobile,

per cui dobbiamo sostituirla con il primo degli

estratti dei supplenti che è il Signor Orazio

Gasparri. Quindi allora preliminarmente si dà

atto che il Giudice Popolare effettivo Riccardi

Caterina, impossibilitata... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: eh, della motivazione

però dobbiamo dare atto. Motivi da salute come da

certificato medico... che la Riccardi ha fatto

pervenire alla Corte.  Sì, allora può chiamare

ora il teste.  VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE TEN. COL. METTA SABINO

PRESIDENTE: buongiorno, si accomodi! Consapevole
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della responsabilità e con il giuramento che

assumete davanti a Dio se credenti e davanti agli

uomini giurate di dire la verità, null'altro che

la verità, dica lo giuro!  TESTE METTA SABINO: lo

giuro.  PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE METTA

SABINO: Metta Sabino.  PRESIDENTE: dove e quando

è nato?  TESTE METTA SABINO: il 3 gennaio del '46

a Canosa di Puglia. PRESIDENTE: residente?  TESTE

METTA SABINO: residente a Bari in Via Nazionale.

prego Pubblico Ministero!  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Colonnello Metta, adesso? TESTE METTA

SABINO: Tenente Colonnello. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Tenente Colonnello, lei nel 1980 dove

prestava servizio e con che grado?  TESTE METTA

SABINO: prestavo servizio al trentunesimo

G.R.A.M. di Iacotenente con il grado di Capitano.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è andato in pensione

quando?  TESTE METTA SABINO: no, non sono ancora

andato in pensione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è

ancora in servizio? TESTE METTA SABINO: sì,

esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in servizio

dove? TESTE METTA SABINO: al Comando Terza

Regione Aerea a Bari. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Bari. Può dire per la conoscenza più che altro

della Corte, il G.R.A.M di Iacotenente dove è
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collocato fisicamente. TESTE METTA SABINO: il

G.R.A.M. di Iacotenente  è collocato sul Gargano,

al centro della Foresta Umbra, a circa ottocento

metri di... di altezza. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei che funzioni svolgeva?  TESTE METTA

SABINO: ero Capocontrollore di difesa aerea.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Comandante del

sito chi era nel giugno '80? TESTE METTA SABINO:

il Tenente Colonnello Marcello Maresca.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il Colonnello Guerrieri

svolgeva funzioni nel sito?  TESTE METTA SABINO:

no.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non era quindi

del sito. TESTE METTA SABINO: a mia memoria no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque lei ricorda se

era in servizio la sera del 27 giugno dell'80?

TESTE METTA SABINO: il 27 giugno '80 se è

collegato alla caduta del DC9... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE METTA SABINO: ero

di... era in servizio probabilmente, anzi no,

quasi sicuramente svolgevo turno spezzato. Nel

senso che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

vuole dire? TESTE METTA SABINO: ...il nostro

turno si articolava in due giornate con... in tre

frazioni, un giorno si svolgeva il pomeriggio, il

giorno successivo, la mattina si interrompeva il
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pomeriggio e poi si faceva la notte, quindi io

quel giorno se ricordo bene, svolgevo il turno

della frazione mattina e notte, per cui se non

vado errato sono stato interessato all'evento

nella frazione che va dalle 20:00 alle 08:00 del

giorno successivo.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

20:00 locali intende dire? TESTE METTA SABINO:

certamente, locali, 20:00 o giù di lì, eh!

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE METTA

SABINO: non ricordo bene il... gli orari precisi.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo di

qualche evento o comunque conversazione

significativa con riferimento a quella notte?

Poi se non ricorda... TESTE METTA SABINO: dunque,

evento significativo...  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...vedremo di sollecitare la memoria.

TESTE METTA SABINO: ...dettagli non ne ricordo,

ricordo soltanto che ho fatto da ponte,  tra il

terzo S.O.C e il primo S.O.C.. Il terzo S.O.C.

intendo Martina Franca... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì.  TESTE METTA SABINO: il primo S.O.C.

intendo Monte Venda, poiché tra questi due siti,

tra questi due siti, tra questi due reparti e

c'era il collegamento in avaria. Siccome

Iacotenente, il trentunesimo G.R.A.M. era
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collegato o meglio poteva collegarsi con Monte

Venda, con il primo S.O.C. tramite Potenza

Picena... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE

METTA SABINO: ...se ricordo bene e quindi facevo

da ponte per le varie comunicazioni di interesse

che mi sono state rivolte. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: tramite Potenza Picena comunque? TESTE

METTA SABINO: se ricordo bene è così, poiché non

avevo la linea diretta, cioè il trentunesimo

G.R.A.M. non aveva la linea diretta con il primo

S.O.C.... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE

METTA SABINO: ...poiché non dipendente, non

inserito nella catena gerarchico funzionale con

il primo S.O.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

prego dica pure! TESTE METTA SABINO: però era

appunto in collegamento con Potenza Picena, non

ricordo se direttamente o tramite Pescara, non mi

ricordo e quindi tramite uno di questi, cioè

Potenza Picena e Pescara o tramite entrambi, non

ricordo, devo aver fatto da ponte tra il primo

S.O.C. e il terzo S.O.C..  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei ricorda in particolare con chi parlò

del terzo S.O.C.?  TESTE METTA SABINO: no, non

posso ricordare.   PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, non ricorda chi era il Capocontrollore del
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terzo S.O.C.? TESTE METTA SABINO: lo ricordo nel

senso che so chi era, ma non perché me lo ricordi

io. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, chi era

questa... TESTE METTA SABINO: dovrebbe essere...

allora mi sembra Capitano o Maggiore Patroni

Griffi. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Patroni

Griffi, esatto. Il G.R.A.M. di Iacotenente era

già inserito nel sistema N.A.D.G.E.? TESTE METTA

SABINO: sì esatto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

cioè era semiautomatizzato? TESTE METTA SABINO:

esatto.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: pure Potenza

Picena lo era?  TESTE METTA SABINO: mi sembra di

sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei ha

ricordo di una ricerca di una traccia con

riferimento a questi colloqui intervenuti? TESTE

METTA SABINO: no no, ricordo che ho fatto da

ponte, ma l'argomento specifico no.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché le ricordo che lei fu

sentito dal Giudice Istruttore Priore seppur

la... TESTE METTA SABINO: mi ricordo sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...varie anni fa

furono fatte anche ascoltare... TESTE METTA

SABINO: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...delle

telefonate. TESTE METTA SABINO: certo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e quindi non ha ricordo però
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del contenuto?  TESTE METTA SABINO: no no, è una

mia deformazione professionale  che ritengo che

accomuna tutti quelli o gran parte di quelli che

svolgono il mio tipo di servizio. Avendo le linee

registrare, avendo un brogliaccio sul quale poi

si registrano anche gli eventi di maggiore

rilievo, almeno io, non so gli altri, cancelliamo

tutto una volta che... dalla memoria no? Tranne

che non sia a brevissima distanza e allora... ma

nel caso mio particolare no, non ricordo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi non ha neanche

ricordo della ricerca di una traccia Lima/Kilo

2477? TESTE METTA SABINO: no, in questo momento

no.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può precisare

però  alla Corte, parlando astrattamente adesso

di una traccia Lima/Kilo come si identifica

questa traccia, cioè la combinazione alfanumerica

che cosa sta ad identificare?  TESTE METTA

SABINO: e... dunque, cercherò di ricordare,

poiché dal '94 non svolgo più questo tipo di

servizio, adesso appunto come dicevo prima, sto

al Comando Terza Regione Aerea, e svolto

tutt'altro... tutt'altre mansioni. Dunque, il

Lima/Kilo 472 o un altro gruppo... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: 477. TESTE METTA SABINO: 477?
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE METTA

SABINO: o un altro gruppo composto sempre da due

lettere e più tre cifre servivano ad identificare

una traccia, ad assegnare una numerazione,

proprio per distinguerla l'una dall'altra. Ora il

gruppo numerico, il gruppo letterale

corrispondeva, identificavano comunque il C.R.C.

dove era stata vista... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il? Chiedo scusa.  TESTE METTA SABINO:

il C.R.C.. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il sito?

TESTE METTA SABINO: diciamo il reparto.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il reparto. TESTE METTA

SABINO: il reparto, entro la cui area la traccia

era stata avvistata la prima volta, per cui se il

C.R.C. di... se il reparto, correggo, se il

reparto di Iacotenente aveva Lima/Kilo come...

come traccia identifi... come gruppo letterale

identificatrice... identificatore, e quindi si

sapeva, nel momento in cui era Lima/Kilo, quella

traccia è nata nell'area di Iacotenente oppure di

Siracusa oppure di... di un altro. Il numero

invece, il gruppo numerico sempre composto da tre

cifre, è un gruppo sequenziale che veniva dato

una volta... una volta manualmente... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quando c'era il fonetico.
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TESTE METTA SABINO: ...quando c'era il fonetico

manuale appunto, e un altro a... e dopo invece

veniva data automaticamente dal computer. Ora in

base a procedure questo numero, questo gruppo

alfanumerico sarebbe dovuto essere diciamo in

eterno finché la traccia era in volo.  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: la seguiva fino alla fine?

TESTE METTA SABINO: sì.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: fino a quando l'aereo atterrava? TESTE

METTA SABINO: questo per procedura, però spesso,

frequentemente capitava che questi... questo

gruppo identificatore veniva cambiato per una

serie di circostanze, così... anche molto molto

casuali. Che so, il C.R.C. che lo aveva avvistato

la perdeva, frattanto non veniva... non era stata

avvistata già da un altro C.R.C. per cui quando

il... il reparto successivo la avvistava si

assegnava un proprio... un proprio numero e

quindi anche il gruppo letterale veniva a

cambiare. In base alla procedura, ripeto, sarebbe

dovuto rimanere sempre quello, ma spesso...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei non ricorda

quindi la sigla Lima a quale sito si riferisse?

TESTE METTA SABINO: no, sinceramente no, in

questo momento no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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perché nella deposizione che poi rese al  Giudice

Istruttore il 15 gennaio '92, trascrizione, le

dice: "Lima/Kilo in questo caso è Bracco". TESTE

METTA SABINO: Bracco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Bracco. TESTE METTA SABINO: e allora è Potenza

Picena sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era il

termine in gergo identificativo... TESTE METTA

SABINO: certo, certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

di Potenza Picena.  TESTE METTA SABINO: certo,

ogni sito aveva anche un suo nominativo radio,

che in questo caso Bracco.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e poi poche battute più in là, invece si

cita Pioppo... TESTE METTA SABINO: sì, Ferrara.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...che si ricorda a

quale sito... TESTE METTA SABINO: Ferrara.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...corrisponde? TESTE

METTA SABINO: Ferrara. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Ferrara. TESTE METTA SABINO: esatto.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per chiarire, mi pare

un'esplicitazione di quello che lei ha detto

prima, però perché il concetto sia più chiaro,

contestatole che da parte del Giudice Istruttore

che questa Lima/Kilo però non risultava a Potenza

Picena lei dice, è la fine della prima pagina

della trascrizione, "significa,  può significare
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che se Bracco, cioè Potenza Picena non l'ha vista

la traccia, e se è nata nella sua area, questo

spiega il gruppo letterale, il sito che avrebbe

potuto vederla, probabilmente è Pioppo". Cioè, io

dico Ferrara, è chiara la lettura che ho fatto?

TESTE METTA SABINO: non ho capito. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il Giudice Istruttore... TESTE

METTA SABINO: le dispiace... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il Giudice Istruttore le contesta che

questa traccia che come sigla dovrebbe essere

stata... TESTE METTA SABINO: di Potenza. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...avvista, è nata nell'area

di Potenza Picena, però a Potenza Picena, sulla

base delle telefonate non risulta. E allora lei

fa questo ragionamento, le ripeto la frase: "ciò

può significare che il sito che avrebbe potuto

vederla probabilmente è Pioppo, cioè Ferrara",

cosa vuol dire questo discorso?  TESTE METTA

SABINO: potrebbe essere così all'impronta,

potrebbe essere che la traccia bisognerebbe

vedere dove... dove è stata avvistata, perché,

ecco adesso sto ricordando  un altro particolare

delle procedure, la traccia, il numero della

traccia, il track number in pratica, questo

gruppo alfanumerico, veniva assegnato
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indipendentemente da chi l'avvistava ma veniva

segnato solo sulla base dell'area in cui la

traccia veniva avvistata, per cui se è stata

avvistata in area di Potenza Picena, anche se

l'ha avvistata Ferrara, il gruppo identificatore

era lo stesso quello di Potenza Picena e quindi

probabilmente quando ho asserito quello volevo

dire questo, non so se sono stato chiaro. VOCI:

(in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le

risulta se quella sera a Potenza Picena con

riferimento a queste ricerche fu effettuata la

riduzione dati? TESTE METTA SABINO: non lo so,

non lo so proprio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sarebbe il termine inglese che io non... TESTE

METTA SABINO: non lo so né oggi e... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...non riesco a... TESTE METTA

SABINO: ...e né lo sapevo quel giorno. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sa cosa era la riduzione dati,

questo... TESTE METTA SABINO: certo certo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...spero... TESTE

METTA SABINO: certo.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi per poter fare una ricerca e poter vedere

se nel sito Potenza Picena o altri, fosse stata

indizializzata questa traccia, occorreva fare la

riduzione dati, però. TESTE METTA SABINO:
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certamente, era un ottimo sistema per... per

risalire appunto a chi l'aveva avvistata.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e bisognava bloccare

il sistema o era possibile effettuarla anche

senza bloccare il sistema? TESTE METTA SABINO:

non ricordo bene, probabilmente no. VOCI: (in

sottofondo). TESTE METTA SABINO: probabilmente

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene,

nessun'altra domanda allo stato, Presidente.

PRESIDENTE: sì. La Parte Civile? AVV. P.C.

MARINI: sì Presidente, una sola domanda.

Colonnello, lei ha fatto riferimento ad un'avaria

del collegamento tra il terzo e il primo S.O.C.

mi pare. TESTE METTA SABINO: sì. Chiedo scusa, le

dispiace ripetere? AVV. P.C. MARINI: prego! Ha

fatto riferimento rispondendo al Pubblico

Ministero  ad una avaria nel collegamento tra il

terzo  e il primo S.O.C.? TESTE METTA SABINO:

immagino di sì, altrimenti non si spiegherebbe

perché il terzo S.O.C., chi mi chiamava, a fare

da ponte con il primo S.O.C.. AVV. P.C. MARINI:

ah, quindi è stata una sua deduzione?  TESTE

METTA SABINO: sì, certamente sì, anche perché le

avarie dei S.O.C. non... che io mi ricordi non...

non pervenivano  al C.R.C. o almeno alcune avarie
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non pervenivano... non venivano trasmesse ai

C.R.C., grazie! AVV. P.C. MARINI: grazie! Non ho

altre domande allo stato. PRESIDENTE: Difesa?

AVV. DIF. CECI: Colonnello senta, come ha saputo

dell'incidente del DC9? TESTE METTA SABINO:

immagino al momento in cui sono andato a prendere

servizio, quindi intorno alle 8:00 di sera,

oppure ancora, ma sono così ricordi molto vaghi

oppure se così era giunta già la... la notizia

dalla zona operativa alla zona logistica, ma

diciamo che per gli  addetti  ai  lavori  questa

è normale amministrazione, è capitato

quell'incidente, quell'avaria, è caduto e... è

normale insomma, chiedo scusa del cinismo, ma...

è così insomma. AVV. DIF. CECI: senta, lei quella

notte chiese per caso a Potenza Picena su ordine

del R.O.C. notizie su questo DC9?  TESTE METTA

SABINO: immagino di sì, del resto risulta...

cioè, non del DC9, chiedo scusa, lei mi ha fatto

una domanda precisa; del DC9 non so se ne ho

parlato, ho fatto da ponte per determinate

richieste da parte del terzo S.O.C., quali non me

le ricordo manco. E' tutto quello che è messo a

verbale e... solo tramite quello forse riuscirò

a... a ricostruire la... diciamo la... il motivo
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del mio intervento in quel frangente. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. CECI: ho capito. Senta, ci

può dire i nomi in gergo delle varie posizioni

così che abbiamo un attimo una visione più

completa?  Ad esempio Quercia a che cosa

corrisponde, Bracco a che cosa corrisponde?

TESTE METTA SABINO: Bracco... allora, Bracco

corrisponde a Potenza Picena. AVV. DIF. CECI: sì.

TESTE METTA SABINO: Quercia se ricordo bene,

dovrebbe essere Poggio Ballone. AVV. DIF. CECI:

sì. E Barca? TESTE METTA SABINO: Barca è Licola.

AVV. DIF. CECI: e Iacotenente invece si chiamava?

TESTE METTA SABINO: Fungo. AVV. DIF. CECI: si

chiamava Fungo. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF.

CECI: senta, prima abbiamo detto che  queste

tracce vengono chiamate in modo differente a

seconda della posizione che hanno, ma rimane

comunque la stessa traccia, cioè queste tracce di

cui stiamo parlando, è la medesima traccia

sempre? TESTE METTA SABINO: certo, gliel'ho detto

prima e ripeto, la traccia assumeva il track

number o il gruppo alfanumerico identificatore

dell'area in cui veniva avvistata e... AVV. DIF.

CECI: no no, ma io dico... scusi se la

interrompo, dico proprio quella di cui parla
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nella telefonata è comunque sempre la stessa

traccia? TESTE METTA SABINO: immagino di sì, ma

non... non ricordo nemmeno cosa... cosa ho

dichiarato a suo tempo. AVV. DIF. CECI: senta,

siete arrivati poi a capire se questa Lima/Kilo

era la traccia del DC9? TESTE METTA SABINO: in

questo momento non lo so. AVV. DIF. CECI: senta,

ci può spiegare che cos'è un plottaggio? TESTE

METTA SABINO: il plottaggio è la sequenza del

percorso che effettua un velivolo e quindi la

corrispondente traccia, la corrispettiva traccia,

questo plottaggio veniva fatto, se non ricordo

bene... se non ricordo male, ogni due primi, era

prescritto che fosse fatto ogni due primi, in

casi particolari, di tracce particolari anche con

una frequenza più bassa, quindi ogni minuto, ma

parliamo in tal caso di tracce di particolare

significato ai fini della difesa aerea, ai fini

dello spazio nazionale, quindi parliamo di tracce

diciamo sconosciute, diciamo di tracce...

intruder in pratica. VOCI: (in sottofondo). TESTE

METTA SABINO: intruder inteso... AVV. DIF. CECI:

che significa? TESTE METTA SABINO: ...tracce...

tracce... noi le classificavamo X-ray  oppure All

Style o... AVV. DIF. CECI: che cosa significa X-
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ray? TESTE METTA SABINO: sono... sono tracce che

hanno un comportamento quasi ostile, non ancora

ostile, per cui venivano tracciate ogni... ogni

primo, quindi venivano plottate ogni primo, ogni

minuto primo, invece le... le norma... in normale

traffico ogni due primi e quindi il plottaggio è

riferito ad una traccia normale e veniva riferita

ad ogni due primi. Il plottaggio, unendo alla

fine ogni due primi i vari punti del percorso,

esce fuori il suo tracciato, quindi il plottaggio

è il tracciato. Il plottaggio oltre che dare alla

fine la direzione e quindi la... il suo percorso

deve avere anche i parametri di quota e di

velocità e anche quelli di S.I.F. ove ce

l'avesse.  AVV. DIF. CECI: senta, invece che cosa

è lo scramble? TESTE METTA SABINO: lo  scramble

è un ordine che viene dato dalla...

dall'appropriata autorità per identificare

visivamente a mezzo degli intercettori i... un

velivolo sconosciuto. AVV. DIF. CECI: e invece il

C.R.A.M.? TESTE METTA SABINO: il C.R.A.M. è il

Centro... PRESIDENTE: Avvocato, il C.R.A.M.,

insomma... AVV. DIF. CECI: è lo so, è soltanto

per... PRESIDENTE: cioè, il C.R.A.M. insomma

ormai lo sappiamo. AVV. DIF. CECI: e no, soltanto
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per una distinzione che è stata fatta poi in una

conversazione. PRESIDENTE: uhm!  AVV. DIF. CECI:

ci arrivo. TESTE METTA SABINO: C.R.A.M. o...

chiedo G.R.A.M.? Cioè G-R-A-M oppure C-R-A-M?

AVV. DIF. CECI: no no, C.R.A.M.. TESTE METTA

SABINO: C.R.A.M.. AVV. DIF. CECI: C-R-A-M. TESTE

METTA SABINO: C.R.A.M. è il Centro Radar

Aeronautica Militare.  AVV. DIF. CECI: no, perché

nella conversazione del... AVV. DIF. BARTOLO: per

molto tempo è stata letta come... TESTE METTA

SABINO: sì sì sì. AVV. DIF. CECI: eh, del 27...

del 27 giugno delle ore 23:26, l'ultima pagina,

si dice: "e per i tre scramble" invece risulta

loro Lima/Echo, eventualmente comunque poi è

stato letto, per i tre C.R.A.M., quindi era  per

i tre C.R.A.M. non per i tre scramble. TESTE

METTA SABINO: chiedo scusa, non ho seguito, mi

ero  così focalizzato su... AVV. DIF. CECI:

allora... TESTE METTA SABINO: ...C.R.A.M. e non

sul discorso... AVV. DIF. CECI: nella

conversazione che lei ha con Patroni Griffi...

TESTE METTA SABINO: sì. AVV. DIF. CECI: ...delle

ore 23:26, all'ultima pagina, c'è praticamente

scritto che lei dice: "per i tre scramble, invece

risulta loro Lima/Echo" e dovrebbe essere
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corretta invece  per i C.R.A.M. lei se lo ricorda

questo, se indicava scramble o indicava C.R.A.M.?

TESTE METTA SABINO: no, non ricordo, comunque

sono cose completamente diverse.  AVV. DIF. CECI:

e lo so, per questo... TESTE METTA SABINO: lo

scramble è... AVV. DIF. CECI: ...glielo chiedo.

TESTE METTA SABINO: ...un ordine che viene dato,

il C.R.A.M. è la dizione per identificare un

reparto, non possono essere confuse.   AVV. DIF.

CECI: e lo so, però viene confusa, perché non

viene... probabilmente non viene ascoltata bene,

non viene sentita bene, lei non si ricorda che

cosa  disse, però... TESTE METTA SABINO: no no.

AVV. DIF. CECI: ...è proprio una sua... TESTE

METTA SABINO:  no no. AVV. DIF. CECI: ...di

frase. TESTE METTA SABINO: no. Cioè chiedo scusa,

la confusione in pratica viene addebitata a me in

quella conversazione oppure... AVV. DIF. CECI:

no, è lei che dice: "è per i tre C.R.A.M. o per i

tre scramble - questo non si capisce - invece

risulta a loro Lima/Echo", io le volevo chiedere:

lei si ricorda che cosa ha detto? Se per i tre...

TESTE METTA SABINO: ah, ho capito. AVV. DIF.

CECI: ...C.R.A.M. o per i tre scramble? TESTE

METTA SABINO: no, non ricordo, assolutamente, ho
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capito. VOCI: (in sottofondo). TESTE METTA

SABINO: quindi nella registrazione non si capisce

bene se è scramble o C.R.A.M.? AVV. DIF. CECI:

perfetto!  TESTE METTA SABINO: ho capito. Non mi

ricordo, non mi ricordo. AVV. DIF. CECI: va bene,

nessun'altra domanda grazie!  AVV. DIF. BARTOLO:

buongiorno. TESTE METTA SABINO: buongiorno.  AVV.

DIF. BARTOLO: senta, mi è parso di capire, mi

corregga se sbaglio, che lei non ricorda molto di

quella sera, però io le dovrei fare delle domande

di carattere generale. TESTE METTA SABINO: certo.

AVV. DIF. BARTOLO: e innanzi tutto le vorrei

chiedere questo: lei prima ha detto che il C.R.C.

a volte perdeva la traccia, che poi la traccia

veniva ritrovata, individuata da un altro C.R.C.,

quindi cambiava la denominazione eccetera, ma

questo cosa vuol dire scusi? Questo sistema che

veniva utilizzato, questo sistema radaristico che

veniva utilizzato, aveva anche di questi

inconvenienti? Cioè, è possibile che una traccia

che è ben individuata, che si trova là davanti ad

un certo punto mi scompaia improvvisamente, io

non ne sappia più nulla, poi ricompare sullo

schermo di un altro C.R.C.? Era normale questo?

TESTE METTA SABINO: dunque, proceduralmente...
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proceduralmente vi era un errore come ho detto

prima, poiché... AVV. DIF. BARTOLO: sì, no, ma mi

scusi, aggiungo un'ulteriore precisazione, per il

funzionamento del sistema, ovviamente non mi

riferisco alle persone che lo utilizzano, cioè,

questo sistema di protezione radaristico, questo

sistema di difesa aerea, poteva anche perdere una

traccia e poi ritrovare quella traccia per caso

su un altro radar? TESTE METTA SABINO: certo,

poteva capitare perché se un sito, se un reparto

la traccia non l'avvistava più e quindi non la

vedeva, non la poteva plottare, non la poteva

tracciare, a un certo punto la traccia si diceva

perdeva di qualità, se non mi sbaglio i valori di

qualità erano da 0 a 7, non ricordo bene, e

quindi una volta che scadeva di qualità il

sistema, la perdeva automaticamente. Il nuovo

sito che l'acquisiva, o meglio non acquisiva la

vecchia, mi sto... sto precisando, il nuovo

reparto che vedeva una traccia che probabilmente

poteva essere la stessa che aveva persa l'altro

sistema, l'altro reparto voglio dire, ci

assegnava un suo... un suo numero, sbagliando

chiaramente. AVV. DIF. BARTOLO: sì, la

riqualificava, gli dava un suo codice senza...
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TESTE METTA SABINO: certo. AVV. DIF. BARTOLO:

...dal momento che non poteva dire con certezza

che era li... quella traccia che era stata persa

dall'altro sito... TESTE METTA SABINO: ma diciamo

che i sistemi... AVV. DIF. BARTOLO: o comunque

per snellezza dal momento che era stata

ritrovata, per velocità. TESTE METTA SABINO: no,

i sistemi in linea di massima potevano essere

efficaci a determinare che trattavasi della

stessa traccia, faccio un esempio, se noi abbiamo

un bar in Milano o che mi parte da Bari appunto e

attraversa l'area di Iacotenente, Iacotenente a

un certo punto la perde la traccia... AVV. DIF.

BARTOLO: ecco, mi scusi se insisto ma almeno io,

non so gli altri... TESTE METTA SABINO: prego!

AVV. DIF. BARTOLO: ...le altre persone presenti

in quest'aula, quando parlo di un sistema radar

continuo non so perché a pensare a un sistema che

è una sorta di gioco, cioè di quelli che si

vedono proprio... che utilizzano i ragazzini,

quindi penserei a un qualcosa che riesce a

individuare subito l'aereo che sta decollando e

che lo segue dall'inizio alla fine senza mai

avere nessuna difficoltà; immaginare che un radar

si perde a un certo punto un aereo, si possa
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perdere la traccia, eccetera, a me risulta quasi

difficile oserei dire, mentre quello che vorrei

capire e che vorrei lei ci spiegasse, per lei

sembra essere quasi normale... TESTE METTA

SABINO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: ...o mi

sbaglio? TESTE METTA SABINO: certo, certo è

normale, è normale perché dipende anche oltre che

da fattore umano dipende anche dalla... come devo

chiamarla, dalle... dalle prestazioni del radar

inserito nell'aerea in cui è inserito, o meglio

analizzate nell'aerea in cui il radar è inservito

ed è deputato alla sorveglianza del traffico; per

cui a volte, a volte, che io sappia così come

concetto, come principio generale, tutti i radar

hanno dei... delle zone d'ombra, delle zone

d'ombra che sono anche variabili in base alla

quota, sono variabili anche in base al sigma

dell'aereo, sono variabili anche in base alla

direzione dell'aereo, per cui non c'è da

meravigliarsi affatto che un radar a un certo

punto non veda più un certo traffico,

assolutamente no. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

TESTE METTA SABINO: di niente. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, un'altra precisazione di carattere

generale, lei prima ci ha detto, ma quella sera
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si verificò un incidente, "per noi addetti ai

lavori - se non vado errato lei ha usato proprio

queste parole - chiedo scusa per il cinismo,

rientrava nella normalità". Oh, ci può spiegare

meglio questa affermazione, questa frase? TESTE

METTA SABINO: chiedo scusa se prima di rispondere

porto un esempio, un esempio mio personale, io ho

mia moglie che per ventun'anni ha svolto la

professione di Infermiera Professionale presso

l'Ospedale di Canosa, bene lì i ricoveri sono

all'ordine del giorno e purtroppo anche a volte i

decessi, per cui chi fa un certo tipo di lavoro,

lo stesso Medico, eh... è lavoro, non è altro.

AVV. DIF. BARTOLO: oh, ma quello che credo in

quest'aula si pensi anche se non si dice, è che

certo questo evento era un evento del tutto

eccezionale, perché non è che tutti i giorni chi

stava davanti al radar veniva a sapere che era

caduto un aereo con ottantuno persone, e che

quindi ottantuno persone potevano aver perso la

vita; ciò nonostante lei ci sta dicendo: "per noi

restava un incidente aereo"? TESTE METTA SABINO:

a mio modo di pensare sì. AVV. DIF. BARTOLO:

parliamo di lei ovviamente... TESTE METTA SABINO:

sì, parlo di me. AVV. DIF. BARTOLO: ...non
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vogliamo generaliz... TESTE METTA SABINO: parlo

di me... AVV. DIF. BARTOLO: lei persona che

lavora a una consolle addetta al traf... al

controllo del traffico aereo peraltro militare.

TESTE METTA SABINO: certo, certo; però le devo

dire, a scanso di equivoci, che questo modo di

vedere co... questo modo di pensare mio che lei a

quanto mi sembra di capire e... riduce in senso

riduttivo quasi... AVV. DIF. BARTOLO: no no, io

le chiedo scusa... TESTE METTA SABINO: no,

ecco... AVV. DIF. BARTOLO: ...non voglio

offenderla... TESTE METTA SABINO: no no no, per

carità! AVV. DIF. BARTOLO: lei ha fatto... TESTE

METTA SABINO: non mi sento offeso. AVV. DIF.

BARTOLO: lei ha fatto benissimo a fare

l'esempio... TESTE METTA SABINO: non mi sento

assolutamente offeso. AVV. DIF. BARTOLO: ...di

sua moglie, perché lo stesso esempio lo potremmo

fare per noi, credo per un Magistrato come il

Presidente, il Giudice a latere... TESTE METTA

SABINO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: ...un ergastolo

o una condanna rappresenta una cosa normale.

TESTE METTA SABINO: certamente. AVV. DIF.

BARTOLO: perché stiamo tutti i giorni nella Aule

di Giustizia, non... TESTE METTA SABINO: no.
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quindi... TESTE METTA SABINO: a livello personale

non mi sento assolutamente offeso, però le posso

garantire che quando parlo di normale lavoro...

AVV. DIF. BARTOLO: certo. TESTE METTA SABINO:

...questo vuol dire che comunque l'operatore che

sta in quel momento, indipendentemente dal suo

nome e dal suo grado e dalla sua funzione in quel

momento, ci si è dedicato al massimo delle sue

capacità. AVV. DIF. BARTOLO: come... TESTE METTA

SABINO: questo è indiscusso. AVV. DIF. BARTOLO:

...la persona che lavora in un ospedale anche se

non può mettersi a piangere per tutte le

persone... TESTE METTA SABINO: certamente. AVV.

DIF. BARTOLO: ...che perdono la vita, certo è che

se ha potuto ha dedicato tutta se stessa... TESTE

METTA SABINO: certamente. AVV. DIF. BARTOLO:

...per salvarle. Senta, ora arrivando invece alla

sera dell'incidente, lei anche se non ricorda, mi

è parso di capire, le telefonate, il contenuto

delle telefonate, ma ricorda se quella sera si

venne a creare un clima di tensione, se lei fu

tempestato di telefonate, se venne messo in moto

tutto quanto si poteva mettere in moto per

ricostruire subito tutta la traccia di questo

DC9, se accadde qualcosa di veramente particolare
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e significativo allo stesso tempo, tanto che lei

ne ha un ricordo, oppure lei si trovò in una sera

a prestare il suo servizio è accaduto questo

evento, accadde, fece tutto quanto doveva fare ma

nulla di più. TESTE METTA SABINO: io in questo

momento non ricordo nulla di particolare, ma

questo io lo spiego anche per un altro motivo,

cioè non era di mio interesse particolare, quando

dico di mio interesse particolare intendo

dell'aerea che era sotto la mia responsabilità in

quel momento, per cui molto probabilmente presso

altri reparti più direttamente coinvolti alla

faccenda saranno state svolte tutte le azioni

possibili e previste, ma io non ne sono affatto a

conoscenza, non... non ne posso essere... né

ricordo quant'altro insomma. AVV. DIF. BARTOLO:

senta, questo lei lo dice perché quando parla di

questo incidente o di un incidente aereo pensa

che tut... ciò che rilevi sia fondamentalmente il

momento in cui si è verificato l'incidente? TESTE

METTA SABINO: non ho capito, scusi. AVV. DIF.

BARTOLO: lei sta dicendo: "io quella sera non me

ne occupai perché il mio sito non era

direttamente coinvolto", ma questo direttamente

coinvolto lei lo dice perché pensa che coinvolti



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 28 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

siano quei siti che hanno sotto controllo il

punto in cui si verificò l'incidente? TESTE METTA

SABINO: no, penso più in generale i siti

interessati all'avvistamento e alla trattazione

di questa traccia o di "X" traccia in generale.

Questa traccia non era nata nell'area del

G.R.A.M. di Iacotenente e non ha voltato nel

G.R.A.M. di Iacotenente, non è precipitata

nell'area del G.R.A.M. di Iacotenente per cui il

Capocontrollore Iacotenente, io nella

fattispecie, non ero affatto direttamente

coinvolto, ero coinvolto solo per quello che mi è

stato richiesto dal Terzo S.O.C. di fare da

ponte. AVV. DIF. BARTOLO: senta scusi, arrivando

alla telefonata che lei ha fatto la sera

dell'incidente alle 23:26 Zulu, io volevo

leggerle qualche passo per avere da lei una

conferma sul contenuto. Ciò lei riceve questa

telefonata da Patroni Griffi, non so se devo

fornire altri dati, faccio riferimento alla

telefonata 26:26 Zulu, 27 6 giro 337. Allora, nel

corso di questa telefonata Patroni Griffi le

dice, per andare subito al punto: "senti un po',

stasera è successo un incidente a un DC9 diretto

da Bologna, diretto a Palermo, non si hanno
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notizie, è certamente precipitato e quindi stiamo

ricostruendo un po' tutto per venire a capo", lei

risponde: "ho capito", Patroni Griffi: "dovresti

chiedere a Bracco notizie della Lima/Kilo 477" e

via dicendo. Lei ricorda qualcosa ora di questa

telefonata? TESTE METTA SABINO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: nulla. Senta... TESTE METTA SABINO: in

coscienza... AVV. DIF. BARTOLO: ...andando

avanti, Patroni Griffi le dice: "possono darci il

plottaggio di questa Lima/Kilo", lei risponde:

"okay", poi Patroni Griffi le dice: "mi fai

sapere?" e lei chiede: "dove dovrebbe essere

caduto?", Patroni Griffi: "e questo qua dovrebbe

essere caduto a circa sessanta, settanta miglia

da Palermo, dovrebbe eh!" e lei risponde: "ho

capito", Patroni Griffi le aggiunge: "sempre

supposizioni". Lei ricorda se quella sera quindi

anche nel corso di queste varie conversazioni

telefoniche tutto quanto veniva detto era fonte

di da... veniva ricavato, veniva detto sulla base

di dati certi oppure se quella sera non avendo

nessun dato certo nel corso... io ora ovviamente

riporto il tutto a questa telefonata, nel corso

di questa telefonata non si fecero altre che

delle supposizioni in relazione alle tracce, in
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relazione addirittura alla possibilità che

l'aereo fosse già caduto? Le chiedo solo

un'interpretazione autentica... TESTE METTA

SABINO: sì, sì, sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...di

queste pratiche. TESTE METTA SABINO: certo,

certo. Eh, guardi nel... AVV. DIF. BARTOLO: se

vuole gliele rileggo. TESTE METTA SABINO: sì, mi

farebbe cosa gradita. PRESIDENTE: sì, scusi

Avvocato, però se lui non ricorda nulla della

telefonata e poi le interpretazioni che lui dà in

questo momento, non lo so... AVV. DIF. BARTOLO:

se può essere utile. PRESIDENTE: ecco, possiamo

darle pure noi diciamo le interpretazioni a

questo punto... AVV. DIF. BARTOLO: ma...

PRESIDENTE: ...perché se non ricorda nulla

assolutamente e continua a dire che non ricorda

nulla, eh, non lo so, le parole... Certo, c'è

Patroni Griffi che dice sempre supposizioni,

quindi è lui... se poi vogliamo fargli dire che

siccome Patroni Griffi ha detto sempre

supposizioni, sono supposizioni siamo d'accordo

insomma, però lui non ricorda, quindi non so che

cosa... TESTE METTA SABINO: se posso

intervenire... PRESIDENTE: l'interpretazione da

parte del teste mi sembra che lascia il tempo che
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trova dato che lui non ha agganci particolari,

quindi non lo so. AVV. DIF. BARTOLO: possiamo...

se il Presidente lo ritiene utile... PRESIDENTE:

guardi, io non lo ritengo utile perché il teste

ha detto che non ricorda nulla... AVV. DIF.

BARTOLO: va be', andiamo avanti. PRESIDENTE:

...quindi a questo punto... AVV. DIF. BARTOLO:

pur non essendoci opposizione, Presidente...

PRESIDENTE: mi sembra che... AVV. DIF. BARTOLO:

...ritiene che non sia utile. Senta, un'ultima

domanda: presso i siti, il sito radar era

possibile e... vedere le tracce di un aereo già

passato? Cioè c'era la possibilità, si avevano

delle macchine che consentivano di rivedere in

tempo... diciamo in tempo reale, molto

velocemente quelle che erano le tracce già

registrate dai radar? Dei registratori. TESTE

METTA SABINO: non... non mi è chiara la domanda,

chiedo scusa. AVV. DIF. BARTOLO: io vorrei sapere

solo questo, guardi, presso il sito una volta che

venivano registrati i dati, no, se fosse stato

necessario era possibile prendere un nastro e

inserirlo all'interno di una macchina e vedere il

plottaggio? Cioè come si procedeva alla riduzione

dei dati... TESTE METTA SABINO: ma... AVV. DIF.
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BARTOLO: ...la cosiddetta riduzione dati? TESTE

METTA SABINO: dunque a mia memoria, se non erro,

per ricostruire la storia di un certo traffico

c'erano due possibilità, una rapida e l'altra

invece più complessa; quella rapida era la... era

denominata, sempre se ricordo bene, "track

history", la storia della traccia, e quindi

tramite apparecchiature venivano inseriti i dati

al computer in... nella Sala Computer, non nella

Sala Operativa, e si richiedeva al computer

appunto una registrazione in genere limitata

anche a un determinato tempo, proprio perché

rapida. Se invece si voleva la ricostruzione

anche sotto l'aspetto generale di un certo

traffico in una certa area, eccetera, allora era

necessario fermare il sistema per fare la

riduzione dati, veniva chiamata, e quindi poi

alla fine si analizzava il prodotto in base anche

a quello che si cercava. Per cui alla fine si

risaliva a... AVV. DIF. BARTOLO: senta, lei

ricorda... TESTE METTA SABINO: ...a quello che...

AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi, non volevo

interromperla. TESTE METTA SABINO: prego, prego!

AVV. DIF. BARTOLO: lei ricorda se quella sera per

cercare quella Lima/Kilo 477 dall'altra parte fu
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bloccato il sistema, fu fatto tutto quanto...

TESTE METTA SABINO: dall'altra parte dove? AVV.

DIF. BARTOLO: cioè lei Lima/Kilo la doveva far

cercare a chi? Non era una traccia che poteva

trovare lei... TESTE METTA SABINO: certo. AVV.

DIF. BARTOLO: ...perché lei ha detto fungeva da

ponte. TESTE METTA SABINO: certo, certo. Eh,

non... no, non mi ricordo affatto. AVV. DIF.

BARTOLO: non si ricorda. Perché lei nel corso di

questa conversazione di un... chiedo scusa,

faccio invece questa volta riferimento alla

telefonata delle 23:31, Metta, Attanasi, lei

parla poi di questa Lima/Kilo, questo se il

Presidente me lo consente al fine di aiutare la

memoria del teste, e dice: "sì, io ho già

chiesto, sto aspettando", Attanasi le risponde:

"oh, per l'altra traccia Bracco non ne può sapere

nulla, sì è chiaro che non ne sa niente, solo mi

hanno detto che molto probabilmente loro 'sta

traccia non l'hanno mai vista", faccio presente

solo per correttezza che sto saltando delle frasi

per celerità, "non l'hanno mai correlata con

nessun piano", "va beh, ma là cioè rientra

nell'area?", "come rientra, e nella loro area

rientra?", "sì, ma tu sai benissimo come
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finiscono 'ste cose no?", non si ricorda

perché... TESTE METTA SABINO: no, no affatto.

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! AVV. DIF. NANNI: posso

Presidente? PRESIDENTE: prego! AVV. DIF. NANNI:

sì, buongiorno. Mi scusi, io le volevo chiedere a

proposito dei contatti lei ha detto prima

rispondendo a una domanda del collega di Parte

Civile, che quella dell'avaria del collegamento

tra primo e terzo S.O.C. è una sua deduzione.

Diciamo fisiologicamente come funzionava, nel

senso Iacotenente quali contatti diretti aveva,

quali linee dirette aveva? TESTE METTA SABINO:

dunque, e... ribadisco che era una supposizione

però nello stesso tempo preciso che così, sulla

memoria di questo momento, non sono certo di

tutto, comunque e... dunque funzionava in questi

termini, c'era a... lo devo prendere per forza un

po' più sulle generali, c'era il S.O.C. per ogni

area e poi c'erano i C.R.C. dipendenti a...

dipendenti dal rispettivo S.O.C., poi ad alcuni

C.R.C. invece facevano capo altri... i reparti

più piccoli; ora Iacotenente facevano parte,

facevano capo Pescara, Otranto e... AVV. DIF.

NANNI: sono quelli che si chiamano slaid? TESTE

METTA SABINO: esatto, gli slaid, gli slaid. Bene,
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allora il... le procedure, il sistema prevedeva

che... e mi sembra anche logico e naturale che le

varie avarie o i vari funzionamenti lì si

comunicasse, ce li si scambiasse. E allora ogni

C.R.C. slaid riportava al proprio C.R.C.

principale, il C.R.C. principale riportava al

proprio S.O.C. le avarie sia dei suoi slaid, sia

quelle sue personali diciamo. Il S.O.C. invece,

però non sono certo su questo, riportava solo

alcune avarie ai C.R.C. principali. Ora, se fosse

prevista pure questa del suo collegamento col

Primo S.O.C. non ricordo sinceramente, né ricordo

se me l'abbia mai riportata. AVV. DIF. NANNI: sì

sì, ma evidentemente non sono stato chiaro nella

domanda, io non le chiedevo di fare tutta questa

storia perché ci ha già detto che dal '94 ormai

fa tutto un altro lavoro... TESTE METTA SABINO:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...e quindi i ricordi

capisco che possano essersi affievoliti. Io le

dicevo questo, se invece ha ricordo di quali

collegamenti era dotato Iacotenente, cioè il clan

presso il quale lei prestava servizio,

Iacotenente poteva parlare direttamente, che so,

col radar di Mortara aveva una linea diretta?

TESTE METTA SABINO: no, no l'ha fatta... AVV.
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DIF. NANNI: aveva una linea diretta con Potenza

Picena che gli era limitrofo? TESTE METTA SABINO:

di questo non sono certo, se... come ho detto

prima, se io ho parlato con Potenza Picena

tramite Pescara o direttamente, non ricordo se

avevamo una linea dedicata con Potenza Picena.

AVV. DIF. NANNI: e perché con Potenza Picena o

Pescara sì e Mortara no? TESTE METTA SABINO:

perché Mortara è in area di Milano, non era il

mio adiacente immediato. AVV. DIF. NANNI: oh,

quindi diciamo che è corretto ritenere che il

C.R.A.M. fosse collegato direttamente col suo

limitrofo... TESTE METTA SABINO: certo, certo.

AVV. DIF. NANNI: ...perché potevano essere

necessarie delle comunicazioni di cui capisco

bene. TESTE METTA SABINO: certamente, certamente.

AVV. DIF. NANNI: senta, un'altra cosa le volevo

chiedere, lei prima sempre rispondendo al

Pubblico Ministero ci ha detto di quello che può

essere accaduto a proposito della denominazione

di questa Lima/Kilo... TESTE METTA SABINO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...e cioè un sito, si parlava di

Poggio Renatico o Potenza Picena; un sito vede

per primo una traccia nella zona di competenza di

un altro sito e la nomina col gruppo alfanumerico



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 37 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

che avrebbe invece dovuto assegnarle il sito

nella cui area è vista, se l'avesse vista lui. Ho

capito bene? TESTE METTA SABINO: dunque,

ribadisco che la traccia assume, assumeva il

track number dell'area in cui veniva avvistata.

AVV. DIF. NANNI: dell'area in cui veniva

avvistata. TESTE METTA SABINO: veniva avvistata.

Questa era la procedura corretta, prescritta dai

manuali. Spesso, non voglio dire volentieri,

comunque spesso invece capitava che e... assumeva

la... il track number, la designazione del sito

che l'avvistava indipendentemente dall'area in

cui.. AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE METTA

SABINO: ...era stata avvistata, anche a volte per

motivi di... che so, di avaria; se il computer

mio non dialoga con quello del... del viciniore

io gli assegno il mio... il mio track number

indipendentemente dall'area in cui... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE METTA SABINO: così come

anche il... che so, l'operatore che non fa

azione, se non ricordo era azione di... di

telling, cioè di riporto per... con richiesta di

assegnazione di... di track number all'altro

sito. AVV. DIF. NANNI: quindi queste sarebbero le

regole, se ho capito bene sono... TESTE METTA
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SABINO: la regola base è quella che la traccia

deve assumere il track number dell'area in cui

viene avvistata. AVV. DIF. NANNI: dell'area in

cui viene avvistata. TESTE METTA SABINO:

indipendentemente da chi l'avvista. AVV. DIF.

NANNI: indipendentemente da chi l'avvista. TESTE

METTA SABINO: questo era quasi sacrosanto

insomma. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio. E salvo

queste purtroppo... TESTE METTA SABINO: salvo

e... AVV. DIF. NANNI: ...frequenti disfunzioni...

TESTE METTA SABINO: salvo la routine e salvo le

avarie, salvo... AVV. DIF. NANNI: bene. TESTE

METTA SABINO: ...salvo tante cose. AVV. DIF.

NANNI: senta, e siccome - non so se l'ha già

detto - ma tutti, parliamo del 1980, tutti i siti

della difesa aerea facevano parte al sistema

N.A.D.G.E, erano in semiautomatico o ce ne erano

anche di alcuni che funzionavano in fonetico

manuale? Se lo ricorda? TESTE METTA SABINO:

dunque, quasi certamente Licola era in fonetico

manuale, non ricordo se anche Pescara fosse in

fonetico manuale o in... fosse in fase di

transizione, non ricordo, non ricordo di Pescara.

AVV. DIF. NANNI: senta, a me interessava questo,

cioè la circostanza che esistessero ancora dei
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siti che lavoravano in fonetico manuale, per

chiederle quest'altra... quest'altro fatto. Il

passaggio di cui lei ci ha parlato, di una

traccia da un sito all'altro, allorché uno dei

due siti opera il fonetico manuale come avviene?

TESTE METTA SABINO: avviene by voice. AVV. DIF.

NANNI: telefono? TESTE METTA SABINO: cioè avviene

a vivavoce, sì, avviene a vivavoce. AVV. DIF.

NANNI: ha memoria o le è mai capitato nella sua

esperienza di una... diciamo un cross-tell si

chiama questo? TESTE METTA SABINO: cross-tell,

sì. AVV. DIF. NANNI: di una operazione di cross-

tell nella quale i due interlocutori si siano

capiti male e magari ha sbagliato a segnare una

traccia, gli assegna un numero diverso, parlo di

lettere diverse o cifre diverse, ha esperienza,

le è mai capitato questo? TESTE METTA SABINO: può

capitare, può capitare, in qualsiasi lavoro può

capitare. AVV. DIF. NANNI: no no, questo

senz'altro, io le facevo una domanda un po' più

precisa, perché siccome il Presidente mi sgrida

se le faccio dire secondo lei capita oppure no,

le chiedevo se... PRESIDENTE: no no, se è un caso

che è capitato... AVV. DIF. NANNI: sì sì...

PRESIDENTE: ...è una circostanza specifica
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quindi... AVV. DIF. NANNI: se ricorda appunto, se

è mai capitato. TESTE METTA SABINO: no no, non

posso ricordare. PRESIDENTE: io non sgrido

nessuno. AVV. DIF. NANNI: non se lo ricorda, però

diciamo è una cosa... TESTE METTA SABINO:

potrebbe capitare, ripeto, sbagliano i Medici,

chiedo scusa ai Medici ma... AVV. DIF. NANNI:

certo. PRESIDENTE: lei ci ha sempre gli esempi...

TESTE METTA SABINO: eh, ho la moglie Infermiera,

chiedo scusa... PRESIDENTE: no... TESTE METTA

SABINO: ...per quello... la mia esperienza di

vita. AVV. DIF. NANNI: senta, abbiamo cercato in

tutti i modi, e lei ci scuserà considerato il

tempo che è passato, di farle ricordare quello

che successe quella sera. Abbiamo richiamato

delle telefonate, delle conversazioni

all'oggetto, l'oggetto di queste conversazioni

che abbiamo richiamato era l'individuazione di

una traccia. TESTE METTA SABINO: sì. AVV. DIF.

NANNI: io vorrei leggerle adesso una telefonata

che è agli atti, quella delle 23:44 cui già ha

fatto riferimento la collega prima, di quella

sera, si svolge tra Patroni Griffi e lei,

Patroni: "pronto? Patro'?", "Metta, dimmi" e lei:

"allora, hanno cominciato a fare la data...
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reduction", Patroni: "sì, dalla Lima/Kilo 477" e

lei risponde: "sì, comunque sembra che ci sia una

discordanza di notizie prese da loro". E' chiaro

che vi riferite all'individuazione di una

traccia? TESTE METTA SABINO: traccia. AVV. DIF.

NANNI: e che un sito sta facendo... TESTE METTA

SABINO: immagino di sì. AVV. DIF. NANNI: ...la

data reduction di una traccia. Patroni: "sì",

lei: "che sia di nome, di lettere che di numero e

anche come piano di volo", c'è questa discordanza

che dice lei, Patroni: "cioè non ho capito" e lei

risponde: "a loro risulterebbe Lima/Echo 177 o

157 e poi il nominativo India Hotel 870 e non

India Tango", Patroni: "no, India Hotel è il

nominativo esatto", "ah, India Hotel?", "esatto"

e lei: "ah, okay", Patroni: "è India Hotel 870",

"okay, okay - dice lei - allora cominciamo già a

spiegare un po' meglio le cose", Patroni: "sì, va

buo', e per i tre risulta loro Lima/Echo,

comunque ricercheranno anche 'sta Lima/Kilo", "va

bene, okay ci sentiamo, okay". State parlando

della individuazione di questa traccia, del nome

delle due lettere, India Hotel, Lima/Kilo,

Lima/Echo, quando lei dice e per i tre invece

risulta loro Lima/Echo, comunque ricercheremo
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anche 'sta Lima/Kilo, riesce a capire a cosa si

riferisce? TESTE METTA SABINO: oh, lei ha

riportato diverse... diverse sigle, per quanto

riguarda alcune sigle si riferiscono a track

number, quindi a numero di tracce e quindi a

tracce... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE METTA

SABINO: ...e parlo di Lima/Kilo e Lima/Echo se

c'è anche questa; laddove invece cita India Hotel

o India Tango se non mi sbaglio... AVV. DIF.

NANNI: sì. TESTE METTA SABINO: ...e questi sono i

nominativi dei... del volo. AVV. DIF. NANNI: i

nominativi del volo. TESTE METTA SABINO: esatto.

AVV. DIF. NANNI: ecco, io le volevo chiedere, se

lei riesce a capire che cosa stava dicendo quando

dopo aver parlato a loro risulterebbe Lima/Echo

177 o 175 e poi il nominativo India Hotel 870 e

non India Tango, e Patroni: "no, India Hotel è il

nominativo esatto", "ah, India Hotel?", "esatto",

"okay", "è India Hotel 870", lei: "okay, okay,

allora cominciamo già a spiegare forse - dice -

oppure a capire un po' meglio le cose", Patroni:

"sì, va buo'", "e per i tre invece risulta loro

Lima/Echo, comunque ricercheranno anche 'sta

Lima/Kilo", chi possono essere questi tre? TESTE

METTA SABINO: non saprei. AVV. DIF. NANNI: chi è
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che poteva dare notizia dell'esistenza di una

Lima/Echo o di una Lima/Kilo, del fatto che si

chiamasse Lima/Echo, che fosse Lima/Echo, che

fosse Lima/Kilo? TESTE METTA SABINO: forse, forse

Potenza Picena, Ferrara e... AVV. DIF. NANNI: ma

sta parlando di siti radar? TESTE METTA SABINO:

sì, immagino. AVV. DIF. NANNI: che allora si

chiamavano... TESTE METTA SABINO: ma è una mia

interpretazione adesso su due piedi perché avrei

quanto meno bisogno di riflettere e quindi di

rileggere, eccetera eccetera, ma probabilmente ci

si riferisce ai siti G.R.A.M., ai siti che

avrebbero potuto controllare la traccia e quelli

palpabili sono Potenza Picena, Ferrara e... e

quell'altro, Poggio Ballone. AVV. DIF. NANNI:

scusi... TESTE METTA SABINO: non saprei. AVV.

DIF. NANNI: mi sembrava di... PRESIDENTE: no no,

ma... AVV. DIF. NANNI: Presidente, ritiene

opportuno sottoporre il teste, è molto breve,

mezza pagina perché il teste lo mediti e capisca

meglio quello che io magari possa avergli letto

male? PRESIDENTE: no ma è... diciamo... AVV. DIF.

NANNI: perché è una telefonata che ha fatto lui.

PRESIDENTE: sì ma mi sembra che ha risposto, cioè

non... AVV. DIF. NANNI: che non ricorda quale dei
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tre ma è evidente che sia stata... PRESIDENTE:

sì. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio, ho finito.

PRESIDENTE: senta, i tre C.R.A.M., lei ha detto

in ordine... praticamente i primi tre C.R.A.M.

che avrebbero seguito la traccia dovrebbero

essere Poggio Renatico, Potenza Picena e Poggio

Ballone. TESTE METTA SABINO: Poggio Renatico,

diceva? PRESIDENTE: Potenza Picena e Poggio

Ballone. TESTE METTA SABINO: sì. PRESIDENTE: e

sembra decollato  da Bologna. TESTE METTA SABINO:

da Bologna, è probabile. PRESIDENTE: e in effetti

il DC9 era stato... era stato assegnato un

numero, il track number L E 157 che L E era la

sigla alfa numerica di Poggio Renatico, di

Lima/Echo. TESTE METTA SABINO: sì sì. PRESIDENTE:

Lima/Echo. Se quindi il DC9 diciamo attraversa le

varie aree di questi tre C.R.A.M., Poggio

Renatico, Potenza Picena, Poggio Ballone col

track number L E 157, Poggio Ballone a chi

comunica, a quale C.R.A.M. successivo comunica

l'identificazione del DC9? TESTE METTA SABINO: a

scendere c'è Licola. PRESIDENTE: Licola. Come

gliela comunica lei ha detto via... TESTE METTA

SABINO: se era in fonetico manuale, come mi

ricordo, e non so i loro collegamenti...
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PRESIDENTE: sì. TESTE METTA SABINO: ...quali

fossero ma immagino che proceduralmente doveva

essere via voce. PRESIDENTE: via voce. Quindi

Poggio Ballone comunica, in ipotesi, ovviamente

lei non... TESTE METTA SABINO: certo, certo.

PRESIDENTE: ...non l'ha accertato... TESTE METTA

SABINO: certamente. PRESIDENTE: ...a Licola. Ora,

la traccia Lima/Kilo 477, Lima/Kilo qua... TESTE

METTA SABINO: stavamo parlando della Lima/Echo

poc'anzi. PRESIDENTE: Lima/Echo 157... TESTE

METTA SABINO: sì. PRESIDENTE: ...per ora

accantoniamo. TESTE METTA SABINO: okay.

PRESIDENTE: poi, compare la Lima/Kilo 477 e

infatti lei in questa telefonata ha detto che

stavano facendo la... TESTE METTA SABINO: la

riduzione dati. PRESIDENTE: ...la riduzione dati,

probabilmente lei si riferiva, dico

probabilmente, al C.R.A.M. di Potenza Picena...

TESTE METTA SABINO: forse.  PRESIDENTE: ...perché

la sigla Lima/Kilo... TESTE METTA SABINO: è di

Potenza. PRESIDENTE: ...era di Potenza Picena.

Oh, se Licola, a Licola compare la traccia,

risulta che sia stata individuata una traccia

Lima/Kilo 477, i casi sono due come lei ha detto,

o a Licola gli è stata comunicata questa traccia,
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oppure avrebbe potuto essere assegnata

direttamente da Licola nel caso in cui Licola

avesse avvistato una traccia nel territorio,

nell'area di competenza... TESTE METTA SABINO: di

Potenza. PRESIDENTE: ...di Potenza Picena.

Allora, eh sì, perché lei mi ha detto che la...

TESTE METTA SABINO: certo. PRESIDENTE:

...l'assegnazione del track number può avvenire

in due modi, o diret... o dal sito nella cui area

viene individuata la traccia, oppure da un sito

diverso quando in questo sito diverso si avvista

una traccia nell'area di competenza di altro

sito, quindi Licola se non gli viene comunicata

da qualcuno la traccia L K 477, per assegnare

questo track number. TESTE METTA SABINO: sì.

PRESIDENTE: ...avrebbe dovuto essa, essa Licola

avvistare la traccia nell'area di competenza...

TESTE METTA SABINO: di Potenza. PRESIDENTE: ...di

Potenza Picena. Allora io le chiedo, che lei

sappia Licola, il radar di Licola poteva

avvistare tracce nell'area di competenza di

Potenza Picena? Questo dico, cioè aveva la

capacità tecnica? TESTE METTA SABINO: cioè

mate... ecco... PRESIDENTE: eh, questo dico.

TESTE METTA SABINO: materialmente... PRESIDENTE:
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eh! TESTE METTA SABINO: questo no, non lo ricordo

sinceramente. PRESIDENTE: non lo ricorda. Va

bene, può andare. AVV. P.C. MARINI: posso

Presidente concludere? PRESIDENTE: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: avrei altre domande. PRESIDENTE: sì,

prego! AVV. P.C. MARINI: comincia la Parte Civile

o il P.M., non ho... PRESIDENTE: il P.M. non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il P.M. non ha

domande. PRESIDENTE: ...non ha domande, quindi

Parte Civile. AVV. P.C. MARINI: no, volevo

chiedere al teste, sono io, volevo chiederle, lei

ha fatto prima riferimento all'inconveniente che

si verifica nella attribuzione di un numero, di

un codice diciamo alfanumerico che può non

corrispondere esattamente al sito che avvista il

velivolo, nel caso in cui questo velivolo sia

avvistato nell'area di competenza di un altro

sito, ci può essere questa discrasia, questa...

TESTE METTA SABINO: le dispiace ripetere? Non ho

compreso. AVV. P.C. MARINI: da quello che lei

ha... TESTE METTA SABINO: sì. AVV. P.C. MARINI:

...ha illustrato rispondendo ai Difensori degli

imputati, ho capito che esiste un fenomeno per

cui si verifica che un velivolo avvistato da un

sito acquisisca il codice relativo ad un altro
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sito se l'avvistamento avviene nella zona di

competenza di quel secondo sito, è così? TESTE

METTA SABINO: e... chiedo scusa, io non ho ancora

compreso... AVV. P.C. MARINI: allora... TESTE

METTA SABINO: ...ma senz'altro è colpa mia, ma

vorrei ribadire ove le possa tornare utile il

numero della traccia viene assegnato... AVV. P.C.

MARINI: mi riferisco alla parte alfabetica del

codice. TESTE METTA SABINO: sì, esatto, la parte

alfabetica identifica il sito entro la cui area

la traccia veniva avvistata, questo ho detto

prima era sacrosanto; però spesso capitava, o per

avaria, o per incuria del personale, o momenti di

particolare traffico intenso, eccetera, capitava

che ciò non succedeva insomma, però la norma...

AVV. P.C. MARINI: e che cosa succe... TESTE METTA

SABINO: ...la procedura, la procedura vuole che,

o meglio voleva, non so adesso, voleva che il

gruppo numerico, il gruppo letterale

corrispondesse al reparto entro la cui area la

traccia veniva avvistata, indipendentemente da

chi l'avvistava. AVV. P.C. MARINI: esatto, quindi

l'avvistamento avveniva ad opera del computer,

cioè automaticamente o ad opera dell'intervento

umano? TESTE METTA SABINO: l'avvistamento e...
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nel sistema N.A.D.G.E. avveniva in sistema misto,

se io mi ricordi, se io mi ricordo c'è... c'erano

delle aree in cui veniva deputato, veniva

assegnato al computer anche funzioni di

avvistamento, così come invece era l'operatore,

era l'azione umana che compiva proprio l'azione

di avvistamento. Fermo restando che anche

laddove, anche in quelle aree in cui era stata

assegnata l'inizializzazione, veniva chiamata

automatica al computer, l'uomo chiaramente

interveniva, l'operatore, per discernere se era

un falso eco oppure se era una... una traccia

reale, eccetera insomma, e quant'altro. AVV. P.C.

MARINI: senta, e le ragioni di un inconveniente

da che cosa potevano derivare? TESTE METTA

SABINO: quale tipo di inconveniente? AVV. P.C.

MARINI: di questo inconveniente della mancata

coincidenza dell'avvistamento... TESTE METTA

SABINO: ma io... AVV. P.C. MARINI: ...dell'area

di avvistamento e del sito competente. TESTE

METTA SABINO: per la mia esperienza e... io

l'addebito esclusivamente all'operatore, al

fattore umano, esclusivamente a quello, perché ci

sono diverse consolle in una Sala Operativa e il

Capocontrollore non può seguirle tutte,
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chiaramente la sua attenzione è focalizzata su

tracce particolari e non su tutto il traffico, e

allora su cento tracce, così ad esempio, che ci

sono in quel momento può capitare che una traccia

assume più importanza rispetto ad altre per cui

viene trascurato il... diciamo la corretta

procedura di richiedere la track number all'area

in cui effettivamente è sorta, è nata la traccia.

AVV. P.C. MARINI: ma quindi l'errore umano può

essere solo nel momento di trasmissione da

un'area all'altra, da un sito all'altro? L'errore

umano come elemento più frequente di... di questo

inconveniente. TESTE METTA SABINO: ma dicia...

no, diciamo, diciamo se è limitata al momento in

cui nasce la traccia, perché noi stiamo

considerando questo, cioè se un reparto perde una

traccia e poi viene avvistata da un'altra, da un

altro reparto, l'operatore di questo secondo

reparto non fa le dovute azioni per cui gli

assegna il suo track number e non invece quello

che avrebbe dovuto avere e quindi poi si sarebbe

potuto risalire all'effettivo, reale track number

che aveva inizialmente la traccia quando è stata

avvistata la prima volta. AVV. P.C. MARINI:

senta, Potenza Picena era fonetico manuale o
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automatico? TESTE METTA SABINO: se mi ricordo

dovrebbe essere in N.A.D.G.E, semiautomatizzata.

AVV. P.C. MARINI: e Poggio Renatico era in

N.A.D.G.E. o fonetico manuale? TESTE METTA

SABINO: Poggio Renatico ancor più in N.A.D.G.E..

Parlo come... come diciamo, come sua funzionalità

di istituto non mi riferisco a quel momento

certamente, non lo so. AVV. P.C. MARINI: senta,

la rilevabilità di un volo di linea presenta

difficoltà per un... per i radar o nel 1980

presentava difficoltà per i radar di Potenza

Picena e Poggio Renatico, lei era informato di

difficoltà... TESTE METTA SABINO: no, non sono

affatto... AVV. P.C. MARINI: ...di

individuazione? TESTE METTA SABINO: non sono

affatto informato su questo. AVV. P.C. MARINI:

grazie! TESTE METTA SABINO: di niente. AVV. P.C.

MARINI: chiedo scusa, non è affatto informato

dell'esistenza di difficoltà o non è affatto

informato, che intendeva dire? TESTE METTA

SABINO: no, di difficoltà in generale... AVV.

P.C. MARINI: ah! TESTE METTA SABINO: ...perché se

ho capito bene la sua domanda si riferisce a

difficoltà che sarebbero... AVV. P.C. MARINI: di

individua... TESTE METTA SABINO: ...state
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rappresentate da questi due reparti. AVV. P.C.

MARINI: ecco, in ordine all'individuazione di

voli di linea. TESTE METTA SABINO: no no, non

posso conoscere queste cose. Se può essere utile

posso dire ad esempio che un C.R.C. vede meglio

di me che sto in una determinata area, proprio in

prossimità della mia... della mia antenna; faccio

per dire, un decollo da... mi riferisco a

Iacotenente, un decollo da Amendola o da Bari è

più facile che me lo avvisti prima un sito

adiacente piuttosto io, piuttosto che Iacotenente

stesso perché, perché le antenne sono rivolte

verso l'alto, il fascio di interrogazione di...

elettronico, no? Per cui alle basse quote io

sotto di me non vedo e allora il decollo che mi

viene da sotto i miei occhi, spesso e volentieri

io lo vedo più tardi di un altro che sta a "X"

distanza. AVV. P.C. MARINI: no, io le facevo

questa domanda in quanto prima lei rispondendo ai

Difensori degli imputati, aveva proposto in un

elenco di possibili difficoltà di avvistamento

del radar anche la... le caratteristiche del

volo, del velivolo. TESTE METTA SABINO: anzi,

certo. AVV. P.C. MARINI: allora le chiedo, quelle

caratteristiche che rendono più difficile
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l'avvistamento sono presenti nel volo di linea

quale era nel... TESTE METTA SABINO: no, sono...

AVV. P.C. MARINI: ...di cui... TESTE METTA

SABINO: no, sono presenti come caratteristiche

generali, delle prestazioni generali di

un'antenna radar presso quel sito, a volte lo

stesso apparato sistemato da un'altra parte vede

diversamente, dipende dall'orografia, dipende da

tante cose. AVV. P.C. MARINI: grazie! TESTE METTA

SABINO: di niente. AVV. DIF. BARTOLO: senta,

sempre in relazione a questo le volevo chiedere

un'ulteriore precisazione, facciamo riferimento

proprio alla sua esperienza di controllore

addetto a quelle determinate funzioni. Il suo

compito qual era esattamente? Cioè lei aveva il

compito di identificare la traccia e poi

seguirla, oppure il suo compito era quello di

identificare la traccia e nel momento in cui la

traccia era stata identificata, se la traccia era

un volo di linea o se la traccia era quella di un

determinato aereo  che non aveva alcun interesse

ai fini della difesa militare, voi non avevate

poi neppure il compito di seguire puntualmente

tutti gli sviluppi di quella traccia se non in

ragione del fatto che poi quella traccia la si
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sarebbe potuta ritrovare in un altro sito e

quindi sarebbe potuto risorgere lo stesso

specifico problema? Non so se sono stato chiaro

perché... TESTE METTA SABINO: sì sì sì, solo che

la risposta è abbastanza ampia e articolata. I

compiti di istituto di un sito di difesa aerea,

in base alle sue funzioni... AVV. DIF. BARTOLO:

posso interromperla? TESTE METTA SABINO: prego!

AVV. DIF. BARTOLO: se la Corte me lo consente. Al

di là di quello che sono i compiti di istituto,

lei che operava in quel sito riteneva che il suo

dovere fosse quale? Lasci stare i compiti di

istituto. TESTE METTA SABINO: il mio personale...

AVV. DIF. BARTOLO: cioè una volta identificata la

traccia e accertato che quella traccia era la

traccia di un aereo civile, lei riteneva fosse

suo dovere seguire puntualmente quella traccia?

TESTE METTA SABINO: il mio personale intende...

AVV. DIF. BARTOLO: sì sì, certo. TESTE METTA

SABINO: ...o dell'operatore e Capocontrollore in

quel momento? AVV. DIF. BARTOLO: quello che le

chiede... TESTE METTA SABINO: comunque le due

cose coincidono... AVV. DIF. BARTOLO: coincidono,

ecco. TESTE METTA SABINO: ...o almeno dovrebbero

coincidere. AVV. DIF. BARTOLO: però una cosa
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vorremmo capire dal punto di vista... TESTE METTA

SABINO: io devo seguire... AVV. DIF. BARTOLO:

...appunto della persona che si trova là. TESTE

METTA SABINO: certo, il Capocontrollore, parlo

del Capocontrollore deve seguire tutto il

traffico presente in quel momento nella sua area

di competenza, nonché quello non identificato che

si avvicina verso la sua area. E questo è come

principio generale, chiaramente al momento in cui

una traccia richiede un'attenzione maggiore ci si

distoglie da tutto il resto e ci... e si fa

riferimento esclusivo alla traccia di interesse

in quel momento. AVV. DIF. BARTOLO: commetterei

un errore se dicessi quindi che per quanto

riguarda lei operatore a un sito militare, la

traccia di un aereo civile acquista rilevanza

nella misura in cui è una traccia non meglio

identificata? Perché nel momento in cui lei ha

acquisito la certezza che quella traccia è una

traccia di aereo civile, sapere chi è, qual è

quell'aereo le serve soltanto per poter avere un

quadro della situazione nel suo complesso? TESTE

METTA SABINO: come principio generale traccia,

cioè una volta identificato e identificato amico

per giunta, al di là del fatto che sia civile o
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meno, a noi interessava soprattutto se era

traffico amico oppure non amico. E una volta

identificato amico, ripeto, indipendentemente dal

fatto che fosse civile o meno, assumeva meno

importanza rispetto a tutto il resto del traffico

che semmai non era ancora identificato o che

semmai aveva qualche problema particolare, fosse

anche il semplice doverlo seguire per un motivo

"X". AVV. DIF. BARTOLO: possiamo quindi dire che

lo scopo principale era quello di identificare la

traccia e soprattutto di seguire le tracce che

eventualmente non potevano... non venivano

identificate? TESTE METTA SABINO: ma se vogliamo

ridurre il... AVV. DIF. BARTOLO: no no, mi scusi

ma io sto un po' schematizzando per esigenze di

sintesi. TESTE METTA SABINO: sì, è

schematizzato... AVV. DIF. BARTOLO: non ho

capito... TESTE METTA SABINO: ...la difesa aerea

e sta so... AVV. DIF. BARTOLO: no, non ho detto

esclusivo, eh! Le chiedo un po' di attenzione,

non ho detto lo scopo esclusivo, ho detto lo

scopo principale. TESTE METTA SABINO: lo scopo

principale è appunto quello, il controllo dello

spazio aereo nazionale, una volta che un traffico

è identificato e per giunta amico, ha una...
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certo ha una importanza. AVV. DIF. BARTOLO:

certo. TESTE METTA SABINO: ma è molto, molto...

AVV. DIF. BARTOLO: se... TESTE METTA SABINO:

...inferiore se contemporaneamente o altro tipo

di traffico. AVV. DIF. BARTOLO: senta, un'ultima

domanda, lei ha detto che non ricorda esattamente

in quale momento quella sera venne a sapere

dell'incidente. TESTE METTA SABINO: sì. AVV. DIF.

BARTOLO: ma dalla telefonata delle 23:26 Zulu,

quindi parliamo di una telefonata che è... si

svolge ben... diciannove, venti... TESTE METTA

SABINO: oltre la mezzanotte. AVV. DIF. BARTOLO:

...tre ore e mezza dopo l'incidente. TESTE METTA

SABINO: certo. AVV. DIF. BARTOLO: 19:58 Zulu...

TESTE METTA SABINO: quante ore, chiedo scusa?

AVV. DIF. BARTOLO: tre ore e mezza... TESTE METTA

SABINO: tre ore. AVV. DIF. BARTOLO: ...dopo

l'incidente. La telefonata inizia così: "eh,

Metta!", "ciao bello!", "ciao!", "senti un po',

stasera è successo un incidente a un DC9 diretto

da Bologna a Palermo, non si hanno notizie,

certamente è precipitato, quindi stiamo

ricostruendo un po' tutto", lei risponde a quanto

le dice Patroni Griffi: "ho capito". Dobbiamo

ritenere dal tenore di questa telefonata che lei
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viene a sapere per la prima volta dell'incidente

in quel momento, perché lei non è... non risponde

a Patroni Griffi "sì, già lo so, guarda mi ha già

telefonato tizio, mi ha già telefonato caio", lei

dice: "ho capito"; quindi nel momento in cui

afferma "ho capito" è chiaro che lei sta

acquisendo per la prima volta la notizia

dell'incidente. TESTE METTA SABINO: chiedo scusa,

quel "ho capito" può essere, così adesso mi

viene, può essere anche riferito alla semplice

comunicazione di quel momento, cioè ho capito

cosa mi stai dicendo, non è un'affermazione di...

su quando è successo un certo evento, ma...

non... AVV. DIF. BARTOLO: ma perché lei ricorda

che quella sera venne a sapere prima di questa,

di ricevere questa telefonata dell'incidente da

qualcun altro? TESTE METTA SABINO: può essere che

se ne sia parlato, ma al momento non ricordo.

AVV. DIF. BARTOLO: non lo ricorda. TESTE METTA

SABINO: no, affatto. AVV. DIF. BARTOLO: senta, io

le chiedo questo perché volevo sapere da lei, lei

a che ora ha preso il servizio? TESTE METTA

SABINO: probabilmente alle ore 20:00 locali. AVV.

DIF. BARTOLO: alle 20:00 locali. Non è in grado

di ricordare quando venne a sapere
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dell'incidente. TESTE METTA SABINO: no. AVV. DIF.

BARTOLO: ma ricorda se prima di sapere

dell'incidente lei fu, seppe in un qualsiasi modo

di un allarme che era scattato sul territorio

nazionale, in un qualsiasi altro sito? TESTE

METTA SABINO: no, affatto... AVV. DIF. BARTOLO:

uno scramble? TESTE METTA SABINO: no, affatto.

AVV. DIF. BARTOLO: se c'era sta... TESTE METTA

SABINO: affatto. AVV. DIF. BARTOLO: nulla di

tutto questo. TESTE METTA SABINO: in questo

momento non ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: non

ricorda oppure non è in grado... cioè può dirci

che non lo ha saputo? TESTE METTA SABINO: in

questo momento in coscienza... AVV. DIF. BARTOLO:

cioè sulla base di quello... TESTE METTA SABINO:

...le dico che non ricordo. AVV. DIF. BARTOLO:

...che è il ricordo di ora. TESTE METTA SABINO:

non ricordo, nel senso che se sui canali

registrati risulta che io invece comunque ne

fossi venuto a conoscenza, io in questo momento

non ricordo, questo voglio dire. AVV. DIF.

BARTOLO: ma io le sto chiedendo in base al suo

ricordo, lei ricorda se quella sera prima di

ricevere questa notizia aveva ricevuto un segnale

di allarme, uno scramble? AVV. P.C. MARINI:
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Presidente, c'è opposizione... TESTE METTA

SABINO: no. AVV. P.C. MARINI: ...alla ripetizione

della stessa domanda. TESTE METTA SABINO: non

ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: non ricorda.

PRESIDENTE: sì, l'ha già detto "non ricordo"...

AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE METTA SABINO:

non ricordo affatto. AVV. DIF. NANNI: solo una

domanda, mi scusi, volevo chiederle, lei ha avuto

esperienza nei siti che operavano in fonetico

manuale? TESTE METTA SABINO: sì, molto lontana ma

comunque sì. AVV. DIF. NANNI: molto lontana. E

volevo chiedere appunto questo a proposito della

loro  funzionalità, ha notato molta differenza

poi fra come funzionavano quanto a efficienza

quelli in semiautomatico? AVV. P.C. MARINI:

Presidente, c'è opposizione, si chiede

un'opinione. PRESIDENTE: no, ammetto la domanda

perché è rivolta a una persona che praticamente

ci ha lavorato. AVV. DIF. NANNI: naturalmente mi

riferisco alla sua esperienza, perché poi dopo

aver lavorato nei fonetico manuali lei ha

prestato servizio anche a... sui siti in

automatico. Ha rilevato delle differenze

significative circa lo loro operatività, il loro

funzionamento? TESTE METTA SABINO: beh, la
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differenza significativa io la riduco a una, cioè

alla... a uno scambio di informazioni che

attraverso il computer avveniva in... in tempo

reale, cioè quello che io vedo in questo momento

se tutti gli apparati funzionano e se tutti gli

operatori hanno svolto le loro appropriate

azioni, viene vista anche da un altro reparto. E

questo è un grandissimo vantaggio, almeno

rispetto... AVV. DIF. NANNI: quindi per quanto

riguarda il tempo. Io le chiedo allora, a parte

questo problema di tempo che pure mi sembra

fondamentale, ha potuto osservare se il fatto di

dover trascrivere i dati attraverso il metodo del

passaparola potesse comportare poi delle

difficoltà di funzionamento? Mi riferisco per

esempio a quelli che abbiamo sentito definire

"salti del canguro"? Non so se era un termine

usato da tutti o se l'ho sentito soltanto in

quest'aula, insomma scarti di velocità che poi...

TESTE METTA SABINO: sì sì, ho capito. AVV. DIF.

NANNI: ...che poi erano dovuti a errori ma non in

realtà alla velocità del.. TESTE METTA SABINO: ho

capito, se ho ben compreso, sì nel fonetico

manuale poteva capitare, poteva capitare

soprattutto quando c'erano difficoltà di
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comunicazione, perché nel fonetico manuale tutto

avveniva a... via voce, via telefonica, per cui a

volte poteva capitare anche che le linee non

erano perfette come funzionamento e allora la

traccia veniva capita o trasmessa in modo errato,

per cui chi la riceveva annotava che una traccia

che stava su Napoli, alla battuta successiva si

trovava su Roma e questo era un "salto del

canguro". AVV. DIF. NANNI: ho capito. TESTE METTA

SABINO: ecco. AVV. DIF. NANNI: senta, io in

particolare... TESTE METTA SABINO: o indietro, a

seconda insomma, come capitava. AVV. DIF. NANNI:

però diciamo il sistema con cui si identificavano

le tracce mi sembra di capire è lo stesso, cioè

anche il fonetico manuale se vedeva nella sua

area di competenza una traccia doveva

identificarla e... TESTE METTA SABINO: sì sì,

certo, il sistema, il principio era quello. AVV.

DIF. NANNI: oh, senta e se per caso lo stesso

velivolo era già stato visto da un altro radar,

che gli passa una traccia in cross-tell, poteva

capitare che quella vista e quella ricevuta in

cross-tell non coincidessero perfettamente ma

magari procedessero insieme? TESTE METTA SABINO:

ma a volte... dunque anche in questo caso c'è,
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c'era un'azione di correlazione veniva chiamata,

che c'era la correlazione fatta dall'uomo che in

base a quello che vedeva, in base a quello che

riceveva, in base ai parametri del piano di volo

e in base a tante altre... non ultimo anche il

codice S.I.F.... AVV. DIF. NANNI: certo. TESTE

METTA SABINO: ...eccetera, correlava e stabiliva

lui, quindi correlazione umana, così come nel

sistema N.A.D.G.E. c'era anche una correlazione

semiautomatica o automatica addirittura, non

ricordo bene, in base... che in base ad alcuni

parametri faceva sparire una traccia laddove ce

ne erano due, faceva sparire una traccia... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE METTA SABINO: ...e

ne rimaneva solo una e via... AVV. DIF. NANNI:

quindi questo è il sistema N.A.D.G.E.... TESTE

METTA SABINO: se rientrava in determinati

parametri di cross-tell ma non... AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Cioè quello che voglio capire

io è, mentre nel sistema N.A.D.G.E. ciò avviene

automaticamente ad opera del sistema, se... TESTE

METTA SABINO: in determinate aree mi sembra di

sì, se ricordo sempre bene, mentre in altre

invece, in aree di particolare interesse la

correlazione veniva affidata esclusivamente
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dall'uomo. AVV. DIF. NANNI: all'operatore. TESTE

METTA SABINO: esatto. AVV. DIF. NANNI: ho capito,

il quale in un caso doveva operare su quello che

gli dava il sistema diciamo computerizzato,

nell'altro caso invece doveva operare su quello

che gli dava il sistema fonetico manuale. TESTE

METTA SABINO: certo, certo. AVV. DIF. NANNI:

grazie! TESTE METTA SABINO: di niente.

PRESIDENTE: buongiorno, può andare. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Maresciallo Stellato!

PRESIDENTE: buongiorno. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE M.LLO STELLATO MATTIA

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità che

col giuramento assumete davanti a Dio se credente

e davanti agli uomini, giurate di dire la verità

null'altro che la verità, dica lo giuro. TESTE

STELLATO MATTIA: lo giuro. PRESIDENTE: si

accomodi. Lei è? TESTE STELLATO MATTIA: Stellato

Mattia. PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE

STELLATO MATTIA: il 23/07/'53 a Santa Maria Capua

Vetere. PRESIDENTE: residente? TESTE STELLATO

MATTIA: Santa Maria Capua Vetere. PRESIDENTE:

via? TESTE STELLATO MATTIA: Via Martiri Istriani

seconda traversa, senza numero civico.

PRESIDENTE: prego! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 65 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

Maresciallo Stellato lei è ancora in servizio

nell'Aeronautica Militare? TESTE STELLATO MATTIA:

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da quando è in

congedo? TESTE STELLATO MATTIA: primo luglio '96.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel 1980 lei dove era

in servizio? TESTE STELLATO MATTIA: Iacotenente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con quale grado e

quali funzioni? TESTE STELLATO MATTIA: Sergente

Maggiore gra... Identificatore. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: dunque, lei ha ricordo se il

18 luglio del 1980 era in servizio? TESTE

STELLATO MATTIA: ero in servizio. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sulla base di quale elemento

puntualizza la sua memoria? TESTE STELLATO

MATTIA: allora sul... sul fatto che l'altra volta

sono stato da Priore e quindi mi hanno ricordato

che ero di servizio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì, ma collega oltre a questa audizione dal

Giudice Istruttore Priore questo fatto a qualche

evento successivo, a qualche episodio accaduto...

TESTE STELLATO MATTIA: durante il servizio?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il servizio, eh!

TESTE STELLATO MATTIA: senta, allora noi stavamo

in esercitazione, io stavo alla consolle...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che tipo di
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esercitazione? TESTE STELLATO MATTIA: il nome non

mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, ma

era una esercitazione con altri siti? TESTE

STELLATO MATTIA: no, esercitazione aerea

parliamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: proprio

effettiva quindi. TESTE STELLATO MATTIA: sì, di

aerei parliamo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

una esercitazione simulata. TESTE STELLATO

MATTIA: no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

una cosa tipo sina... TESTE STELLATO MATTIA: no

no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...una

esercitazione effettiva. Sì, prego dica! TESTE

STELLATO MATTIA: quindi l'Identificatore ci ha il

compito di identificare il traffico aereo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE STELLATO

MATTIA: ...dopo aver chiesto le informazioni sia

ai siti adiacenti e sia al controllo di Roma, se

non ci ha  informazioni informa il

Capocontrollore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE STELLATO MATTIA: quindi c'è stata questa...

questo traffico che... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: più o meno a che orario avvenne questa

esercitazione? TESTE STELLATO MATTIA: no, non mi

ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma ricorda

se di mattina o di pomeriggio? TESTE STELLATO
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MATTIA: nel pomeriggio, quindi l'orario non so se

erano le 2:00, le 3:00 non lo so, quindi... non

mi ricordo proprio. Quindi stavamo facendo questa

esercitazione, c'era questo traffico che... che

arrivano fino su Reggio Calabria e poi tornano

indietro, dopo aver chiesto delle informazioni

dovute... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

STELLATO MATTIA: ...informai il Capocontrollore e

gli dissi: "guarda io non ci ho niente, come la

devo identificare?", dice: "aspetti che chiediamo

al S.O.C. come identificare". PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: io aspettai

il tempo dovuto e lì mi rispose, dopo aver avuta

la risposta dal S.O.C., mi disse: "falla

friendly perché c'è il traffico di

esercitazione". PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

falla? TESTE STELLATO MATTIA: friendly. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ah, sì. TESTE STELLATO MATTIA:

il traffico di esercitazione. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: cioè traffico amico insomma. TESTE

STELLATO MATTIA: sì, cioè il traffico di

esercitazione che noi stavamo facendo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: chi era il Capocontrollore...

TESTE STELLATO MATTIA: Medico. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il Capitano Medico. E poi che successe?
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TESTE STELLATO MATTIA: e poi la feci finita e

basta, io poi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE STELLATO MATTIA: perché noi non è che

facevamo... non è che montavamo per esempio a

l'1:00 e smontavamo alle 8:00 dalla consolle,

ogni ora e mezzo, due ore ci avevamo il cambio

quindi... questo particolare ricordo, poi non

ricordo più niente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

cioè non ricorda se poi per questa

identificazione le fu contestato qualcosa? TESTE

STELLATO MATTIA: sì, mi... mi fecero un

provvedimento disciplinare, facemmo... all'epoca

si chiamava processo, processo interno alla

Caserma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

STELLATO MATTIA: e quindi mi hanno dato un

rimprovero perché io non svolgevo il servizio con

negligenza, anche perché la... diciamo il

primo... la prima seduta diciamo così fu sospesa,

perché in Sala Operativa c'è la registrazione,

tra siti e siti, tra siti e... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: ...S.O.C. e

via dicendo, e il Comandante mi disse: "aspetta,

allora la facciamo un altro giorno, perché voglio

vedere in questa registrazione che cosa c'è".

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè la riduzione
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dati? TESTE STELLATO MATTIA: no no, la voce.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: proprio la voce?

TESTE STELLATO MATTIA: la voce. Cioè il fatto che

il mio Capocontrollore parlò con il S.O.C.

dicendo: "guardi ci abbiamo"... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ah, le comunicazioni, ho

capito sì. TESTE STELLATO MATTIA: quindi nella

seduta successiva, non ricordo il giorno quando è

stato, la registrazione non esisteva, perché

dicevano i tecnici che stava rotto qualcosa, il

registratore non lo so, perché tecnicamente io

non sono esperto in questo campo di

registrazione, e quindi alla fine mi fecero

questo rimprovero perché avevo svolto in servizio

con negligenza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma le

dissero più precisamente che cosa le veniva

rimproverato? TESTE STELLATO MATTIA: no, che il

servizio l'avevo svolto con negligenza e basta.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, le dissero ma in

che consisteva questa negligenza, le fecero...

TESTE STELLATO MATTIA: cioè il fatto che... che

io avevo friendly quel traffico... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quel traffico. TESTE STELLATO

MATTIA: su quello, sì, su quello, che io avevo

chiesto al Capocontrollore come identificare quel



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 70 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

traffico. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma le fu

data come contestazione una illustrazione anche

grafica? TESTE STELLATO MATTIA: mi fecero vedere

un... un plottaggio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: ...che lo

fece il... penso il programmatore... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: ma

io non so chi fece questo plottaggio, io riguardo

questa... questo traffico io non mi ricordo

proprio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma lei

ricorda che questo traffico da dove veniva? TESTE

STELLATO MATTIA: da ovest a est. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no no, in che zona però. TESTE

STELLATO MATTIA: e... diciamo... adesso non so se

lei... dall'Ambra 13, diciamo, cioè attraversava

l'Ambra 13 e andava verso... verso la Calabria,

quindi non... non lo so. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei fu ascoltato, si ricorda, dal

Giudice Priore? TESTE STELLATO MATTIA: sì, c'era

non so, la Dottoressa, non so chi era, comunque

c'era lui presente quando... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e lei ricorda... e le fu mostrata,

ricorda qualche... TESTE STELLATO MATTIA: da

Priore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...cartina da

Priore? TESTE STELLATO MATTIA: no. PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: o dal... TESTE STELLATO

MATTIA: no no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o da

chi la ascoltò insomma. TESTE STELLATO MATTIA:

no, noi parliamo  quella dimostriamo l'hanno

fatta quando mi hanno fatto... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: ...il

rimprovero, quindi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

d'accordo sì. Poi le volevo dire, quando fu

ascoltato dal Magistrato... TESTE STELLATO

MATTIA: no, non mi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...le fu mostrato una qualche cartina? TESTE

STELLATO MATTIA: no, questo non mi ricordo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei nella

deposizione resa il 13 giugno '91, chiedo scusa

un istante, no chiedo scusa no del... ho letto

male la trascrizione... TESTE STELLATO MATTIA:

forse nel '96? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: del 12

gennaio '96. TESTE STELLATO MATTIA: '96. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì, chiedo scusa, dice

riferendosi a una deposizione del '91, la parte

finale, "nel '91 sono stato ascoltato dal Giudice

Priore mi venne mostrata una cartina che

riproduceva la rotta di un velivolo a sud/est di

Reggio Calabria, benché quella non era la traccia

della quale avevo secondo me preso la sanzione



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 72 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

disciplinare". TESTE STELLATO MATTIA: può darsi,

cioè confermo quello che sta scritto là, perché

sono passati degli anni non mi ricordo. Se... non

so, me la può rileggere? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei quindi quella che avrebbe visto

che... e chiamò libera, può ripetere le

coordinate geografiche? Da ovest... TESTE

STELLATO MATTIA: da ovest... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ad est. TESTE STELLATO MATTIA: ...verso

la Calabria insomma, quindi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: un'ultima domanda, in questo

procedimento disciplinare, anzi le domande sono

due, primo, fu scritto qualcosa, fu verbalizzato

questo procedimento disciplinare? TESTE STELLATO

MATTIA: cioè mi... fu scritto, sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: fu annotato qualcosa da...

TESTE STELLATO MATTIA: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...durante, chiamiamola udienza per così

dire sì, seduta? TESTE STELLATO MATTIA: nei miei

riguardi? PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE

STELLATO MATTIA: nei miei riguardi? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè veniva scritto quello

che... TESTE STELLATO MATTIA: cioè là mi è stato

solo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei

diceva? TESTE STELLATO MATTIA: ...notificato per



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 73 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

iscritto un biglietto di punizione. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma questo alla fine

d'accordo. TESTE STELLATO MATTIA: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ce l'abbiamo. TESTE STELLATO

MATTIA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lo ha

anche detto, no? Volevo sapere: quando fu tenuta

la seduta di questa commissione, veniva scritto

qualcosa che lei... TESTE STELLATO MATTIA: ho

capito, non... questo non mi ricordo proprio.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non ha ricordo. La

seconda domanda era questa: e nel corso di queste

diciamo udienze/sedute le fu detto che quella

traccia che sarebbe stata erroneamente qualifica

come amica, si riferiva a un velivelo straniero?

TESTE STELLATO MATTIA: sì, mi fecero... loro me

lo dissero, però dico: "senta, però io ci ho..."

l'unico problema che io ho incontrato durante il

servizio era quello che ho detto precedentemente,

cioè il fatto che c'era questo traffico che io

non sapevo chi era e poi ho chiesto al

Capocontrollore come identificarlo e allora lui

ha chiesto informazione al S.O.C. e ha detto

falla... do la risposta "falla friendly perché è

traffico di esercitazione". PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma che tipo di velivolo straniero glielo
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dissero? TESTE STELLATO MATTIA: ma me lo dissero

quando mi hanno fatto il provvedimento...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh! TESTE STELLATO

MATTIA: ...perché caduto un aereo sulla Sila.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché vede, lei

sempre in quella deposizione del 12 gennaio '96,

dice e infine: "quando sono stato ascoltato dalla

Commissione Disciplinare parlai della traccia su

Reggio Calabria - questo è pacifico - nessuno mi

disse che la traccia del velivolo libico non si

trovava su Reggio Calabria", può precisare

questo... TESTE STELLATO MATTIA: no, me lo può

leggere un'altra volta per piacere? PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei dice: "quando sono stato

ascoltato dalla Commissione Disciplinare parlai

della traccia su Reggio Calabria", no? TESTE

STELLATO MATTIA: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

"nessuno mi disse che la traccia del velivolo

libico non si trovava su Reggio Calabria". TESTE

STELLATO MATTIA: no, allora quello che io...

quello che loro mi hanno fatto vedere sulla

carta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

STELLATO MATTIA: ...io non mi ricordo che c'era

quel traffico in quella direzione. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: e
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allora io dissi, se ricordo bene, dissi che c'era

del traffico che andavano su Reggio Calabria e

tornavano indietro perché... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: ...erano

delle esercitazione che si stavano svolgendo,

quindi io non posso dire se era quello o

quell'altro. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè le

disse... le fecero vedere dove si sarebbe trovato

questo traffico sulla cartina, loro su quale

punto della cartina? TESTE STELLATO MATTIA: e

questo qua non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

questo non lo ricorda. TESTE STELLATO MATTIA:

...non mi ricordo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va

bene, ah, un'ultima domanda, quanti membri erano

nella Commissione Disciplinare? TESTE STELLATO

MATTIA: allora c'era una testimone, il mio

Difensore era sempre... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE STELLATO MATTIA: ...un

collega. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma i

Giudici... TESTE STELLATO MATTIA: poi c'era il

Comandate. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...chi

erano? TESTE STELLATO MATTIA: c'era il Comandante

e non mi ricordo gli altri. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: erano più di una persona, non era solo

il Comandante. TESTE STELLATO MATTIA: no no, più
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di una persona. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

Comandante era? TESTE STELLATO MATTIA: Maresca.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessun'altra domanda.

PRESIDENTE: sì, Parte Civile ha domande? AVV.

P.C. MARINI: sì. PRESIDENTE: sì. AVV. P.C.

MARINI: volevo sapere adesso lei rispondendo al

Pubblico Ministero più volte ha fatto riferimento

ad un velivolo che andava da ovest a est, mi

risulta che lei al Giudice Istruttore in... nella

data ricordata dal Pubblico Ministero 12 gennaio

'96 ha parlato di un velivolo... "io ricordo che

in quel turno c'era una traccia su Reggio

Calabria che scendeva verso sud e risaliva".

TESTE STELLATO MATTIA: sì, e quel... AVV. P.C.

MARINI: quindi più che da ovest a est

sembrerebbe... TESTE STELLATO MATTIA: sì, va

be'... AVV. P.C. MARINI: ...nord/sud. TESTE

STELLATO MATTIA: ...io quando dico da ovest

comprende pure, cioè una zona un po' che scende

su Reggio Calabria, quindi che poi sale indietro,

quindi non è che... AVV. P.C. MARINI: cioè

secondo lei non c'è contrasto tra dire ovest/est

e dire che da Reggio Calabria e risal... scendeva

verso sud e risaliva, è la stessa cosa. TESTE

STELLATO MATTIA: no, la traccia scende, cioè una
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volta... appunto su Reggio Calabria, no? Poi

riscende su Reggio proprio e sale sopra, quindi

scendono e salgono queste... questi aerei. AVV.

P.C. MARINI: ho capito. Senta, lei ricorda se

dopo l'esercitazione del 18 luglio ci furono

particolari problemi di identificazione di

tracce? TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV. P.C.

MARINI: quella di cui abbiamo parlato finora è

l'unica traccia che le risultò... TESTE STELLATO

MATTIA: sì, in quel momento che io stavo alla

consolle sì, perché noi dopo un'ora e mezzo, due

ore abbiamo il cambio, quindi... AVV. P.C.

MARINI: lei quanto tempo è stato a consolle dopo

l'esercitazione? TESTE STELLATO MATTIA: non mi

ricordo, perché noi montiamo all'1:00 e smontiamo

verso le sette e mezza, otto meno un quarto

quindi facciamo il cambio un'ora e mezza, un'ora.

AVV. P.C. MARINI: ho capito, grazie! PRESIDENTE:

Difesa? AVV. DIF. BARTOLO: sì, le risulta che

siano caduti altri aerei libici dopo il 18

luglio? TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF.

BARTOLO: no, grazie! Senta, io volevo farle

qualche domanda di carattere generale, come era

organizzato il servizio? TESTE STELLATO MATTIA: a

turnazione. AVV. DIF. BARTOLO: cioè? Quanto
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duravano i turni? TESTE STELLATO MATTIA: ma

smontava verso l'1:00 e smontava le sette e

mezzo, otto meno un quarto, poi la mattina dopo

alle 8:00 smontava all'1:00 e poi la notte, il

giorno dopo sempre la notte si montava alle 8:00

di mattina, H24. AVV. DIF. BARTOLO: mi scusi ma

non sono riuscito a seguire. TESTE STELLATO

MATTIA: allora pomeriggio, mattina e notte. AVV.

DIF. BARTOLO: eh, allora un turno era

distribuito... TESTE STELLATO MATTIA: pomeriggio

dalle 13:00, circa le 13:00, smontavamo circa

alle 20:00 di sera, poi alle 8:00 di mattina...

AVV. DIF. BARTOLO: quindi dalle 13:00 alle 20:00

un primo turno. TESTE STELLATO MATTIA: il

pomeriggio. AVV. DIF. BARTOLO: dopo di che c'era

un riposo. TESTE STELLATO MATTIA: sì, la notte,

poi la mattina si montava alla 8:00, si smontava

verso l'1:00. AVV. DIF. BARTOLO: l'1:00. TESTE

STELLATO MATTIA: e poi si rimontava la sera alle

8:00 fino alle 8:00 della mattina. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi mi pare di capire ogni turno

durava quante ore? Circa otto ore. TESTE STELLATO

MATTIA: no, diciamo... AVV. DIF. BARTOLO: sei,

sette ore. TESTE STELLATO MATTIA: ...sulle sette

ore, sette ore e qualcosa. AVV. DIF. BARTOLO:
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sette ore. Senta, durante queste sette ore che

cosa dovevate fare voi? TESTE STELLATO MATTIA: e

stavamo... AVV. DIF. BARTOLO: ovviamente parliamo

di quello che era il suo compito all'epoca, quale

era il suo compito? TESTE STELLATO MATTIA: allora

noi montavamo, prendevamo tutte le consegne, dopo

di che ognuno prendeva il posto, dava il cambio

ai colleghi che stavano... vicini alle consolle,

dopo di che si stava in Sala Operativa oppure si

andava a prendere un caffè al bar, perché stava

sopra a circa venti metri, dieci metri quindi era

vicino e poi ogni ora e mezzo, due ore si dava il

cambio ai colleghi sulle consolle. AVV. DIF.

BARTOLO: oh, perché quante persone c'erano per

ogni turno? TESTE STELLATO MATTIA: e adesso

precisamente non mi ricordo... AVV. DIF. BARTOLO:

no, approssimativamente. TESTE STELLATO MATTIA:

...comunque grosso modo sette, otto, dieci, non

ricordo bene. AVV. DIF. BARTOLO: quindi c'erano

sette, otto, dieci persone che dovevano coprire

quante consolle? TESTE STELLATO MATTIA: e... le

consolle fisse erano... un attimo eh, uno, due,

tre, quattro, cinque, quattro, cinque. AVV. DIF.

BARTOLO: quindi c'erano dieci persone che

dovevano coprire il servizio per cinque consolle.
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TESTE STELLATO MATTIA: alle volte dipende

anche... se c'era attività aerea diciamo erano...

tutti i posti erano occupati, dipende un po' la

situazione... normalmente cinque persone... AVV.

DIF. BARTOLO: quindi possiamo dire anche che...

non è che il lavoro fosse regolare, normale, cioè

un po' il lavoro era condizionato da quella che

era la situazione del momento. TESTE STELLATO

MATTIA: del momento sì. AVV. DIF. BARTOLO: cioè

se non erano previste esercitazioni, se non erano

previste particolari... TESTE STELLATO MATTIA:

attività volative non davano... AVV. DIF.

BARTOLO: ...attività volative e via dicendo, voi

andavate là e in buona sostanza sapevate che

c'erano questi schermi radar, ma non è che

fossero proprio da tenere sotto controllo minuto

per minuto, secondo per secondo... TESTE STELLATO

MATTIA: chi stava seduto sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...ma c'era una certa tranquillità di base. TESTE

STELLATO MATTIA: cioè normale si montava cinque o

sei persone adesso non ricordo bene Iacotenente

come era formato  perché sono passati tanti anni,

e la rimanenza stava diciamo in stand by, in

qualsiasi momento succede qualcosa erano pronti a

intervenire. AVV. DIF. BARTOLO: ma quindi poteva
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anche capitare in questa situazione, in questo

momento di tranquillità che qualcuno si

allontanasse dalla consolle magari per andare...

TESTE STELLATO MATTIA: no no, questo... AVV. DIF.

BARTOLO: ...a bere nella sala a fianco un

bicchiere d'acqua. TESTE STELLATO MATTIA: no no,

questo no, perché i posti fissi erano quelli là e

quindi di là non... non si muovevano. AVV. DIF.

BARTOLO: e non capitava mai neppure che qualcuno

lasciasse durante il suo turno la consolle? TESTE

STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF. BARTOLO: no,

questo era proprio una regola che veniva

assolutamente rispettata. TESTE STELLATO MATTIA:

rispettata. AVV. DIF. BARTOLO: da tutti. TESTE

STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: e

possiamo dire da tutti e sempre. TESTE STELLATO

MATTIA: sì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! TESTE

STELLATO MATTIA: prego! AVV. DIF. NANNI:

buongiorno. TESTE STELLATO MATTIA: buongiorno.

AVV. DIF. NANNI: io non ho capito se il 18 luglio

dell'80 lei era in servizio e quale turno faceva,

quale turno. TESTE STELLATO MATTIA: il

pomeriggio. AVV. DIF. NANNI: cioè quello che

sarebbe... TESTE STELLATO MATTIA: dalle 13:00

alle 20:00 circa, alle 19:30. AVV. DIF. NANNI: e
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ricorda che quel giorno... se quel giorno ci fu

una esercitazione? TESTE STELLATO MATTIA: e l'ho

detto prima che c'era una esercitazione, stavano

facendo una esercitazione da... da traffico

aereo. AVV. DIF. NANNI: il pomeriggio. TESTE

STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: è sicuro di

questo? Cioè lo chiedo, glielo chiedo perché

dagli atti invece risulta che l'esercitazione ha

avuto inizio prima. TESTE STELLATO MATTIA: senta,

questo io non è che... mi posso ricordare tutto,

comunque noi stavamo... AVV. DIF. NANNI: no no,

per carità, io le dico... TESTE STELLATO MATTIA:

...esercitazione... AVV. DIF. NANNI: dopo che lei

mi ha risposto correttamente secondo il suo

ricordo, non ho motivo di... TESTE STELLATO

MATTIA: sì sì sì. AVV. DIF. NANNI: ...ritenere

che mi stia dicendo cose diverse dal vero, ho

davanti degli atti che sono noti poi alla Corte,

dal quale risulterebbe, a meno che non siano

stati tutti falsificati, che quella esercitazione

ci fu la mattina del 18 luglio, quindi le

domando: è proprio sicuro che lei montò all'1:00

e non invece smontò all'1:00? TESTE STELLATO

MATTIA: senta e... a me mi sembra di ricordare

che io ero di servizio dall'1:00. AVV. DIF.
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NANNI: e l'esercitazione era già in corso? TESTE

STELLATO MATTIA: mi sembra di sì. AVV. DIF.

NANNI: quindi voi cambiate i turni durante una

esercitazione? Era usuale questo modo di

procedere? TESTE STELLATO MATTIA: sì, perché il

turno viene cambiato alle 13:00, gliel'ho detto

prima che si prendevano le consegne dal collega

che stava sul posto di lavoro e si continuava il

servizio. AVV. DIF. NANNI: uhm! Ricorda qualcuno

dei suoi colleghi che erano sul posto di lavoro

con lei nello stesso turno? TESTE STELLATO

MATTIA: a livello di Ufficiale o Sottufficiale?

AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE STELLATO MATTIA:

Ufficiali o Sottufficiali. AVV. DIF. NANNI:

quelli che ricorda. TESTE STELLATO MATTIA: ma

senta, Acito, poi c'era il Capocontrollore Medico

come ho detto precedentemente, mi sembra di

ricordarmi... mi sembra di ricordarmi la...

Gorgoglioni mi sembra, non è che mi ricordo altri

colleghi. AVV. DIF. NANNI: uhm! Senta, i turni in

cui organizzavate il vostro lavoro erano

denominati in qualche modo, cioè anziché dire

dalle 7:00 all'1:00 lo chiamavate... TESTE

STELLATO MATTIA: sì, a squadra, Alfa, Bravo,

Charly e Delta.  AVV. DIF. NANNI: a squadre?
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TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: ma la

squadra era le persone che lo componevano o il

momento, cioè il periodo nel quale... TESTE

STELLATO MATTIA: no no, è la squadra che

componeva il turno. AVV. DIF. NANNI: la squadra

che componeva il turno. Quindi Acito e Medico

ricorda che erano in turno con lei. TESTE

STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: come mai ha

questo ricordo preciso? TESTE STELLATO MATTIA: e

perché Acito... Medico era il mio

Capocontrollore. AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm! TESTE

STELLATO MATTIA: quindi diciamo il provvedimento

è stato preso insieme e anche con Acito. AVV.

DIF. NANNI: ah, perché sono stati puniti insieme

a lei. TESTE STELLATO MATTIA: abbiamo fatto il

processo insieme in Caserma, cioè che si chiamava

processo all'epoca... AVV. DIF. NANNI: sì sì, me

lo ricordo. Ma quindi ha parlato poi con Acito di

quello che successe quel giorno a proposito di

quella traccia? TESTE STELLATO MATTIA: uhm...

questo non me lo ricordo. AVV. DIF. NANNI: non ha

ricordo di questo fatto. TESTE STELLATO MATTIA:

no, questo non mi ricordo. AVV. DIF. NANNI: cioè

prendeste una punizione per gli stessi fatti

penso e non ricorda perché? Cioè non ricorda poi
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se parlaste, se commentaste... TESTE STELLATO

MATTIA: va be' si è parlato al momento in cui ci

hanno puniti, dice: "mah, mi sembra strano perché

io ho fatto il mio dovere", perché quando io...

non ci ho informazione, cioè parliamo

l'Identificatore non ci ha informazione da altri

siti, da altri enti e... chiedo al

Capocontrollore perché è lui l'unica persona...

l'ultima persona che può decidere come

identificare chiedendo sempre disposizione al

settore. AVV. DIF. NANNI: eh, allora mi scusi,

lei ha detto parliamo di Identificatore, perché è

un ruolo ben preciso? TESTE STELLATO MATTIA: sì,

perché io occupavo la consolle identificatore.

AVV. DIF. NANNI: e Acito? TESTE STELLATO MATTIA:

Acito veniva dopo di me, quindi era quello che mi

dava il cambio, si alternava con il T.P.O. che

sta all'altra consolle a fianco del T.P.O.,

quindi... AVV. DIF. NANNI: quindi era nella

consolle a fianco o faceva l'Identificatore pure

lui? TESTE STELLATO MATTIA: faceva anche... lui

era anche Identificatore e si alternava alla

consolle T.P.O. e con la consolle... AVV. DIF.

NANNI: T.P.O. cosa vuole dire mi scusi? TESTE

STELLATO MATTIA: Track Production Officer, Track
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Production... lo dico in italiano Produzione

Tracce Operativo, cioè in inglese non ricordo

bene. AVV. DIF. NANNI: significa Identificatore

o... TESTE STELLATO MATTIA: no no no, è un'altra

cosa. AVV. DIF. NANNI: ho capito. Senta, lei si

ricorda se ha partecipato insomma lì nella sala a

qualche operazione reale avvenuta nello Ionio?

TESTE STELLATO MATTIA: senta, reale è quella che

ho detto prima, che ci stava un'esercitazione e

come ho detto prima che c'era un traffico che

puntava su Reggio Calabria... AVV. DIF. NANNI: no

no no, io le ho fatto un'altra domanda, cioè se

nel corso degli anni, nel corso del suo

servizio... TESTE STELLATO MATTIA: ah, sì sì, sì.

AVV. DIF. NANNI: ...ha partecipato a queste

esercitazioni. TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV.

DIF. NANNI: da chi eravate diretti lì nella sala?

TESTE STELLATO MATTIA: sempre dal

Capocontrollore. AVV. DIF. NANNI: dal

Capocontrollore. TESTE STELLATO MATTIA: sì,

con... coordinato con il S.O.C.. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. E chi dava la fine del... chi vi

comunicava la fine dell'esercitazione? TESTE

STELLATO MATTIA: ci arriva... dal S.O.C., veniva

comunicato al Capocontrollore che poi ci diceva:
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"l'esercitazione è finita". AVV. DIF. NANNI:

quindi il Capocontrollore poi personalmente...

TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: ...lo

comunicava a voi. E finita l'operazione ricorda,

se lo sa, perché... lei ha mai svolto le funzioni

di Capocontrollore? TESTE STELLATO MATTIA: no.

AVV. DIF. NANNI: no. Appunto dico, se lo ricorda,

alla fine delle operazioni il Capocontrollore

aveva degli adempimenti da fare, da svolgere?

TESTE STELLATO MATTIA: ma normalmente e... sì,

faceva una relazione, questa roba qua insomma.

AVV. DIF. NANNI: faceva una relazione. E ricorda

se quel giorno, parliamo adesso del 18 luglio,

dopo l'esercitazione il Capitano si era già

allontanato il Capocon... TESTE STELLATO MATTIA:

no, questo non mi ricordo proprio. AVV. DIF.

NANNI: questo non lo ricorda? TESTE STELLATO

MATTIA: no. AVV. DIF. NANNI: senta, lei prima

rispondendo al mio collega ci ha detto che vi

alternavate durante un turno... TESTE STELLATO

MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: ...e che però per

carità quando eravate lì nessuno si poteva

spostare. TESTE STELLATO MATTIA: esatto, cioè non

bisognava abbandonare il posto... il posto di

lavoro. AVV. DIF. NANNI: ma se qualcuno lo avesse
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abbandonato? TESTE STELLATO MATTIA: c'era il

cambio. AVV. DIF. NANNI: c'era il cambio. TESTE

STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: lei ricorda

chi fosse il suo cambio quel giorno? TESTE

STELLATO MATTIA: no, questo no, questo non mi

ricordo proprio. AVV. DIF. NANNI: non se lo

ricorda? TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF.

NANNI: ma se qualcuno avesse abbandonato la sua

postazione senza avere il cambio, avrebbe

meritato una punizione, cioè era un

comportamento... TESTE STELLATO MATTIA: è un

comportamento scorretto nei rispetto del

Capocontrollore che era il responsabile della

Sala Operativa. AVV. DIF. NANNI: certo, e quindi

poteva essere... è mai capitato nella sua

esperienza di vedere, non dico lei, ma anche

colleghi che abbiano avuto una punizione per aver

abbandonato il posto di lavoro, che so, una

sigaretta di troppo, un caffè? TESTE STELLATO

MATTIA: no, questo no, non mi risulta, a me non

mi risulta. AVV. DIF. NANNI: questo non è mai

successo. TESTE STELLATO MATTIA: no, cioè a me

non... non risulta, che i colleghi hanno

abbandonato il posto di lavoro. AVV. DIF. NANNI:

se c'è mai stata una punizione di cui lei abbia
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avuto notizia? TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV.

DIF. NANNI: senta, considerato che appunto qui

non stiamo parlando male di nessuno... TESTE

STELLATO MATTIA: no no, per carità! AVV. DIF.

NANNI: ...e poi sono passati tanti anni, voglio

dire, se nella sua esperienza l'è mai capitato di

coprire un collega che si fosse allontanato, di

badare lei al posto suo, senza aspettare che ne

so la sostituzione, lei stava accanto dice:

"senti io vado in bagno"... TESTE STELLATO

MATTIA: no no. AVV. DIF. NANNI: ..."okay, vai vai

tranquillo". TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF.

NANNI: no, mai. TESTE STELLATO MATTIA: no, perché

quando si stava vicino alle consolle bisognava

lavorare, perché è un lavoro che... è un lavoro

che... VOCI: (in sottofondo). TESTE STELLATO

MATTIA: cioè quando si sta vicino alle consolle

bisogna stare attenti perché sono dei minuti

preziosi che si possono perdere. AVV. DIF. NANNI:

minuti preziosi che si possono perdere in

relazione a che cosa? TESTE STELLATO MATTIA:

all'identificazione. AVV. DIF. NANNI:

all'identificazione, ho capito, voglio dire se ha

un collega bravo, esperto vicino e lei deve

andare in bagno urgentemente, può farsi
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sostituire. TESTE STELLATO MATTIA: no, si chiama

il cambio, perciò ci sono quelle unità in più che

la squadra è formata. AVV. DIF. NANNI: uhm!

Senta, Otranto, si ricorda come operava il radar

di Otranto all'epoca? TESTE STELLATO MATTIA: no.

AVV. DIF. NANNI: non se lo ricorda. TESTE

STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF. NANNI: non ricorda

se Otranto poteva... lei faceva l'Identificatore,

no? TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: e

non ricorda di aver mai avuto richiesta di

identificazione da parte di Otranto? TESTE

STELLATO MATTIA: ma in quel caso o normalmente?

AVV. DIF. NANNI: io veramente le sto chiedendo

normalmente... TESTE STELLATO MATTIA:

normalmente... AVV. DIF. NANNI: ...perché lei mi

ha detto che non si ricorda come operava Otranto,

va bene? Allora... TESTE STELLATO MATTIA:

allora... AVV. DIF. NANNI: ...capisco che sono

passati tanti anni, però davanti al Giudice

Istruttore se lo ricordava benissimo, gli ha

fatto una spiegazione perfetta di come operasse

Otranto. TESTE STELLATO MATTIA: e io adesso

glielo dico, cioè... AVV. DIF. NANNI: grazie!

TESTE STELLATO MATTIA: ...il modo come...

lavorava non mi ricordo, però il lavoro da
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svolgere sia a Otranto che Iacotenente era in

questo modo qua: o Iacotenente o Otranto quando

non avevano informaz... cioè si scambiavano

l'informazione di identificazione, perché il

traffico da Otranto... sotto il controllo di

Otranto viene sotto a controllo di Iacotenente

dopo un... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE STELLATO

MATTIA: ...do il passaggio, e quindi sia

Iacotenente che... dipendente dalla direzione

dell'aereo, si chiede: "senti quello che aereo

è?" e quindi dà tutto il piano, gli dà il tipo,

tutta 'sta roba qua. AVV. DIF. NANNI: uhm! Per

cui se invece un aereo non avete il piano, il

tipo, una cosa qua chi è che si attiva? TESTE

STELLATO MATTIA: eh, ma... cioè se Otranto é il

Capocontrollore di Otranto che decide

l'identificazione, se è Iacotenente decide il

Capocontrollore di Iacotenente dopo fatte le

dovute informazioni. AVV. DIF. NANNI: chiedo

scusa Presidente ma ho bisogno di ricercare degli

atti, lei il 13 giugno '91 al Giudice Istruttore

ha detto questa cosa, a me sembra diversa, però

gliela leggo in modo che mi dice se è diversa o

se ho capito male io, "nella sorveglianza del

traffico aereo avvistato dal sito di Otranto che
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slaid di Iacotenente, il compito di Iacotenente

era quello di identificare il traffico avvistato

e trasmesso da Otranto, Otranto non poteva in

nessun caso prendere iniziative autonome riguardo

al traffico avvistato senza passare attraverso

l'autorizzazione di Iacotenente", se la ricorda

questa dichiarazione? TESTE STELLATO MATTIA:

senta, può darsi che sia così, adesso io non

ricordo bene, cioè perché sono passati degli

anni, quindi quello che io riferii, cioè

confermerò quello che ho scritto... AVV. DIF.

NANNI: quindi corregge quello che ha detto

prima... TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF.

NANNI: ...in questo modo. TESTE STELLATO MATTIA:

sì, no e perché sono passati degli anni, quindi

non è che mi ricordo. AVV. DIF. NANNI: questo lei

lo ha detto il 13 giugno '91... TESTE STELLATO

MATTIA: '96. AVV. DIF. NANNI: '91. TESTE STELLATO

MATTIA: nel '91... AVV. DIF. NANNI: non si

ricorda di essere stato sentito nel '91? TESTE

STELLATO MATTIA: se l'ho detto così, vuol dire

che sono così, quindi senza nessuna... AVV. DIF.

NANNI: uhm! Quindi Otranto non aveva alcun potere

di identificare se non passando attraverso

Iacotenente, giusto? TESTE STELLATO MATTIA: va
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be', teniamo così la conferma quello che ho

dichiarato... AVV. DIF. NANNI: uhm, teniamo

quella. Ricorda se il giorno 18 luglio '80 ci fu

una richiesta di Otranto di identificare un aereo

alla fine dell'esercitazione? TESTE STELLATO

MATTIA: no, non mi ricordo. AVV. DIF. NANNI: si

ricorda a che ora finì l'esercitazione? TESTE

STELLATO MATTIA: come andò? AVV. DIF. NANNI: a

che ora finì l'esercitazione. TESTE STELLATO

MATTIA: no, no. AVV. DIF. NANNI: non ricorda se

alla fine dell'esercitazione ci fu un problema di

avvistamento e di identificazione... TESTE

STELLATO MATTIA: 'nzu, no. AVV. DIF. NANNI: ...di

una traccia. TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF.

NANNI: e lei era al suo posto di lavoro quel

giorno? TESTE STELLATO MATTIA: cioè non...

ripeto, io stavo di servizio quel giorno, adesso

non ricordo a che stavo a consolle, se all'1:00,

se alle 2:00 questo non lo ricordo. AVV. DIF.

NANNI: non ricorda se per caso si è allontanato?

TESTE STELLATO MATTIA: sempre con il cambio,

ripeto. AVV. DIF. NANNI: scusi? TESTE STELLATO

MATTIA: sempre con il cambio. AVV. DIF. NANNI:

sempre con il cambio. TESTE STELLATO MATTIA: sì.

AVV. DIF. NANNI: Acito non le ha mai riferito
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niente in relazione a questa circostanza? TESTE

STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF. NANNI: senta, io

non ho capito bene a proposito di un'ultima

circostanza di cui le diceva il Pubblico

Ministero, cioè per lei fu chiaro che il

rimprovero che ebbe si riferiva al Mig caduto

sulla Libia... TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV.

DIF. NANNI: ...sulla Sila? TESTE STELLATO MATTIA:

no, cioè non ho mai capito quella punizione che

ho avuto io. AVV. DIF. NANNI: non l'ha mai

capita. TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF.

NANNI: 12 gennaio '96, verbale di sommarie

informazioni testimoniali a domanda risponde: "il

18 luglio '80 ero in servizio presso il

Trentunesimo C.R.A.M. di Iacotenente, in

relazione alla vicenda della caduta del Mig

libico sulla Sila, poco tempo dopo mi è stato

fatto un biglietto di punizione per aver violato

una consegna". TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV.

DIF. NANNI: che fa se l'ho è dimenticato in

questi cinque anni? TESTE STELLATO MATTIA:

allora... loro mi hanno incolpato che... cioè, mi

hanno incolpato, la caduta... la punizione è data

per il Mig, però io ripeto ancora, che i

plottaggi che mi ha fatto vedere Iacotenente,
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quanto... AVV. DIF. NANNI: no, Signor Stellato mi

scusi, lei risponda alle mie domande per favore,

perché io sto qui apposta e lei è il teste...

TESTE STELLATO MATTIA: allora mi ripeta la

domanda. AVV. DIF. NANNI: senz'altro gliela

ripeto, anzi guardi, parto da prima della

contestazione, lei sa perché è stata fatta quella

punizione e in particolare se quella punizione di

cui ci ha parlato era correlata in qualche modo

alla caduta del Mig libico sulla Sila. TESTE

STELLATO MATTIA: loro dicono di sì, ma non ci

posso far niente, perché una volta che mi hanno

punito. AVV. DIF. NANNI: lo sa che è questo.

TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI:

gliel'hanno detto loro. TESTE STELLATO MATTIA:

sì, me l'hanno detto loro. AVV. DIF. NANNI:

perfetto, allora io o avevo capito male prima o

lei prima mi ha detto una cosa diversa, abbiamo

appurato che lei sa che è stato punito in

relazione a quel Mig. TESTE STELLATO MATTIA: sì.

AVV. DIF. NANNI: in particolare quale sarebbe

stata la consegna violata? TESTE STELLATO MATTIA:

svolgevo il servizio negligenza, questa è la

motivazione... AVV. DIF. NANNI: in particolare

non lo sa, quale fosse la negligenza... TESTE
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STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF. NANNI:

...specifica addebitatagli? TESTE STELLATO

MATTIA: no. AVV. DIF. NANNI: no. E invece il 12

giugno del '96 lei ha detto: "la consegna era di

classificare friendly il traffico di rientro da

una esercitazione che si era appena conclusa".

TESTE STELLATO MATTIA: e l'abbiamo detto

precedentemente. AVV. DIF. NANNI: e allora perché

mi dice no. TESTE STELLATO MATTIA: eh, scusate se

lo dico prima, quindi... AVV. DIF. NANNI: no,

guardi se io... TESTE STELLATO MATTIA: mi sono

espresso male io. AVV. DIF. NANNI: ...lo richiedo

dopo, lei mi deve rispondere un'altra volta

capisce? TESTE STELLATO MATTIA: mi sono

sbagliato. AVV. DIF. NANNI: alla fine

dell'esercitazione c'è una violata consegnata e

si riconosce friendly un traffico che non avrebbe

dovuto essere riconosciuto tale, è questo il

problema che si è verificato o non se lo ricorda?

TESTE STELLATO MATTIA: ma dietro ordine del

Capocontrollore. AVV. DIF. NANNI: questo è un

altro problema. PRESIDENTE: ma scusi, Pubblico

Ministero... AVV. DIF. NANNI: grazie. PRESIDENTE:

...ma lui così ha detto, davanti al Giudice...

AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: ...ha detto mi è
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stato fatto un biglietto di punizione per aver

violato una consegna, poi lui aggiunge la

consegna era di classificare friendly il traffico

di rientro da una esercitazione. AVV. DIF. NANNI:

un'esercitazione. PRESIDENTE: quindi lui in quel

momento dice che, lui dice la consegna che io ho

avuto era di considerare friendly... AVV. DIF.

NANNI: non lo metto in dubbio Presidente, no no,

il problema era che quando gli ho fatto la

domanda per quale consegna violata, mi ha detto

che non ricordava, di qui la necessità della

contestazione per me ho finito. TESTE STELLATO

MATTIA: no, allora... PRESIDENTE: sì, però lui...

AVV. DIF. NANNI: no no, forse non ho capito io.

TESTE STELLATO MATTIA: chiedo scusa... AVV. DIF.

NANNI: per me il problema era chiedere al teste

se la punizione relativa alla caduta del Mig

libico e quale fosse la consegna violata, in

entrambi i casi mi ha risposto di non ricordare e

mi sono fatto e... la contestazione dopo di che

abbiamo visto che ha ricordato, mi sembra che

siano andate così le cose, comunque voglio dire,

per me ho terminato, non so se il Presidente

ritiene che abbia sbagliato in qualche modo.

PRESIDENTE: no no, era perché c'era, lui quando



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 98 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

diceva, lui ribadiva che la sua consegna era di

classificare friendly. GIUDICE A LATERE: qui

parla di consegna rispettata non... TESTE

STELLATO MATTIA: cioè, perché io non posso...

PRESIDENTE: lui non è che dice ho violato la

consegna, questo intendevo dire. AVV. DIF. NANNI:

no, allora non mi sono spiegato. PRESIDENTE:

ecco, lui dice... AVV. DIF. NANNI: sì.

PRESIDENTE: continua a dire, ha anche ribadito

poco fa... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE: che

non capisce perché gli è stata data la punizione.

AVV. DIF. NANNI: Presidente, io non capisco tante

cose di quelle che dice lui. PRESIDENTE: eh,

quindi... AVV. DIF. NANNI: ma questo sarà un

problema mio... PRESIDENTE: no. AVV. DIF. NANNI:

...oppure nostro e fra un po' lo vedremo...

PRESIDENTE: io questo, per interpretare quello

che... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE:

...intende dire il teste... AVV. DIF. NANNI: ma

io quello che dice... PRESIDENTE: ...il teste

dice: "ho avuto la punizione, ma per

violare..."... AVV. DIF. NANNI: sì. PRESIDENTE:

..."...ma per violare la consegna, ma io la

consegna che avevo avuto era quella di

classificare friendly la traccia", questo è il
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suo discorso. AVV. DIF. NANNI: di classificare,

no, vede, Presidente allora forse mi sono

spiegato male, io ho chiesto al teste: perché la

punizione si era correlata al Mig 23 e quale

fosse la consegna che gli si contestava come

violata, la risposta lui ce l'ha data il 12

gennaio '96 e a meno che non abbiamo dei testi

diversi, io qui leggo, che il 18 luglio era in

servizio presso il Trentunesimo C.R.A.M. di

Iacotenente in relazione alla vicenda della

caduta del Mig libico sulla Sila, "poco tempo

dopo mi è stato fatto un biglietto di punizione

per aver violato una consegna" io le chiedevo la

motivazione, e qual era la consegna che avrebbe

violato, la consegna era di classificare friendly

il traffico di rientro da una esercitazione che

si era appena conclusa e allora, se tu mi dici,

tu, una persona mi dice: io sono stato punito,

perché è caduto... in relazione alla caduta del

Mig sulla Sila, dopo di che mi dice pure che sono

stato punito per aver violato la consegna di

classificare friendly tutti quelli che tornavano

dalla... TESTE STELLATO MATTIA: no no no, no

no... AVV. DIF. NANNI: ...a meno di non ritenere

che il Mig stesse partecipando all'esercitazione,
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io capisco una cosa diversa da quella che ci ha

detto finora e che continua a dire: no no no,

dopo che io ho letto le dichiarazione del '96.

TESTE STELLATO MATTIA: chiedo scusa... AVV. DIF.

NANNI: ritiene che sia utile che dia dei

chiarimenti, perché per me è chiaro quello che ha

risposto. PRESIDENTE: sì, prima stava dicendo,

quando lei ha fatto una domanda, stava dicendo:

"perché i plottaggi che mi hanno fatto vedere..."

che cosa intendeva dire. TESTE STELLATO MATTIA: e

va be'... PRESIDENTE: lei ha detto ad un certo

punto dice... TESTE STELLATO MATTIA: sì, perché

loro...  PRESIDENTE: loro chi? AVV. DIF. NANNI:

Presidente questa non era la mia domanda, allora

ho finito il mio esame e continua Lei.

PRESIDENTE: eh, siccome... AVV. DIF. NANNI:

grazie! PRESIDENTE: ...siccome, io questo

volevo... Lei chi gli ha fatto, lei ha detto i

plottaggi che mi hanno fatto vedere dove in

che... TESTE STELLATO MATTIA: no, i plottaggi...

i plottaggi di... i plottaggi che mi ha fatto

vedere la commissione che mi ha punito...

PRESIDENTE: eh! TESTE STELLATO MATTIA: va bene, è

di un traffico che io gli dissi allora, che io

non mi ricordo di questo... di questo aereo con
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questa prua, con questa direzione io, a me mi

hanno punito soltanto, perché io ho fatto

friendly un traffico di eser... uno solo friendly

di esercitazioni che rientrava, però sempre

dietro ordine del Capocontrollore, perché il mio

compito arriva fino ad un certo punto, se io ci

ho un'informazione che tipi di aerei sono, allora

io posso identificare, ma quando non so chi sono

questi aerei, oppure chi è quell'aereo, il mio

compito è chiedere al Capocontrollore, è lui che

mi dà ordine di farlo friendly... PRESIDENTE: e

lei questo alla commissione lo disse? TESTE

STELLATO MATTIA: sì, lo dissi. PRESIDENTE: che

aveva agito su ordine  del Capocontrollore...

TESTE STELLATO MATTIA: sì sì, perché la prima

convocazione della... diciamo, del processo, del

processo... eh, fu rinviata ad un'altra data,

perché quando io al Comandante gli dissi:

"guardate Comandante il fatto è così, è successo

questo, questo e questo", lui mi disse: "un

attimo, perché voglio sentire la registrazione

tra il C.R.C. e il S.O.C." che il C.R.C. e il

S.O.C. e dopo di che alla fine mi hanno punito lo

stesso. PRESIDENTE: sì, però la registrazione non

è che... TESTE STELLATO MATTIA: no la...
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PRESIDENTE: ...dalla registrazione... TESTE

STELLATO MATTIA: ...registrazione del... del...

PRESIDENTE: sì, voglio dire, siccome lei ha

detto: "io gliel'ho detto che mi aveva dato

l'ordine il Capocontrollore". TESTE STELLATO

MATTIA: sì. PRESIDENTE: e allora lì il Comandate

ha detto: "sentiamo le registrazioni"... TESTE

STELLATO MATTIA: sì. PRESIDENTE: ma dalle

registrazioni non è che sarebbe risultato

eventualmente l'ordine che il Capocontrollore

aveva dato a lei. TESTE STELLATO MATTIA: no no...

PRESIDENTE: risultavano solo... TESTE STELLATO

MATTIA: la regi... PRESIDENTE: ...le

conversazioni tra i vari siti. TESTE STELLATO

MATTIA: sì. PRESIDENTE: ecco. TESTE STELLATO

MATTIA: e dalle registrazioni, loro mi hanno

detto che non hanno trovato niente, cioè che non

funzionano le registrazioni, tra i C.R.C. e il

S.O.C. cioè, la mia registrazione con il

Capocontrollore non c'è, perché non c'è, perché

io stavo qua e il Capocontrollore stava vicino a

me, quindi non abbiamo parlato per telefono,

abbiamo parlato a voce. PRESIDENTE: ma lei disse,

lei prima di chiedere al Capocontrollore come

classificare quella traccia, aveva fatto
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accertamenti... TESTE STELLATO MATTIA: esatto,

sì. PRESIDENTE: già, e che accertamenti aveva

fatto? TESTE STELLATO MATTIA: di chiedere ai siti

adiacenti al controllo di Roma se conoscevano

quel traffico e mi.. risposto è stata negativa e

quindi ho chiesto al Capocontrollore come

identificare quel traffico, cioè la procedura è

quella. PRESIDENTE: ma il Capocontrollore che lei

sappia alla commissione cosa disse? Cioè, affermò

che non le aveva dato... TESTE STELLATO MATTIA:

non lo so questo, perché... non era presente.

PRESIDENTE: va bene. Buongiorno può andare! AVV.

DIF.: un istante Presidente, dovremmo concludere.

PRESIDENTE: no, ma questo scusi, quante... non mi

ricordo quanti giri abbiamo fatto. VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: no, ma l'Avvocato Nanni

ha... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va bene,

ci sono altre domande da parte del Pubblico

Ministero? PUBBLICO MINISTERO SALVI: no, per il

momento no, grazie! PRESIDENTE: non ci sono. AVV.

DIF. BARTOLO: la prima domanda è questa: lei

quindi venne ingiustamente punito. TESTE STELLATO

MATTIA: secondo me sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei non

aveva fatto nulla, vero? TESTE STELLATO MATTIA:

no, perché io mi sono attenuto alle disposizioni
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che stavano... AVV. DIF. BARTOLO: lei aveva

rispettato tutte quante le norme, lei era rimasto

fermo davanti alla sua consolle, lei non si era

mai... PRESIDENTE: no, Avvocato, scusi... AVV.

DIF. BARTOLO: ...da nulla... PRESIDENTE: ...abbia

pazienza. AVV. DIF. BARTOLO: eh, Presidente.

PRESIDENTE: è inutile che facciamo questa. AVV.

DIF. BARTOLO: no, voglio sentire... PRESIDENTE:

lui era... AVV. DIF. BARTOLO: ...fin dove si

spinge il coraggio. PRESIDENTE: lui ha detto che

era stato punito per avere considerato friendly

il traffico non per altri motivi. AVV. DIF.

BARTOLO: ma lei non propose un appello, non

impugnò il provvedimento? TESTE STELLATO MATTIA:

no, perché era un rimprovero. AVV. DIF. BARTOLO:

e quindi non aveva nessuna influenza sulla sua

carriera, era del tutto irrilevante. TESTE

STELLATO MATTIA: l'ho ritenuto irrilevante, forse

è l'esperienza che mi mancava all'epoca. AVV.

DIF. BARTOLO: non propose neppure un ricorso al

T.A.R.? TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, e non chiese neppure al suo amico

Acito, nulla su questa vicenda? TESTE STELLATO

MATTIA: no. AVV. DIF. BARTOLO: che vuole sapere

che cosa ci dice Acito in relazione a questa
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vicenda, "l'episodio che ricordai era che

Stellato si era momentaneamente allontanato dalla

consolle" se lei si fosse allontanato e la

commissione avesse accertato che lei non era al

suo posto sarebbe stata più severa la punizione

di quella che le è stata inflitta? TESTE STELLATO

MATTIA: senta, il fatto che io mi sono alzato

dalla... AVV. DIF. BARTOLO: le sto chiedendo, la

punizione sarebbe stata più severa, perché lei

sarebbe stato chiamato a rispondere di abbandono

di consegna, violata consegna? TESTE STELLATO

MATTIA: penso... AVV. DIF. BARTOLO: ...di

abbandono di posto o quello che è oppure le si

sarebbe dato soltanto un rimprovero anche in quel

caso. TESTE STELLATO MATTIA: penso di sì, penso

di sì, se uno abbandona il posto... AVV. DIF.

BARTOLO: quindi lei ebbe tutto... aveva tutto

l'interesse a tenersi il rimprovero per

un'operazione della quale non sapeva nulla

piuttosto che prendersi un rinvio a giudizio

dinnanzi alla Procura... PRESIDENTE: no, questa

non l'ha ammetto... AVV. DIF. BARTOLO:

...Militare. PRESIDENTE: ...la domanda, perché ha

dichiarato che non si era allontanato, quindi

che... AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, allora ci



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 106 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

può spiegare come possa visto che abbiamo sempre

contestato ai testi quello che hanno detto gli

altri testi... PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

...Acito che era il suo collega, che la persona

che stava affianco a lui in relazione a quello

specifico episodio dichiarare: "l'episodio che

ricordai era che Stellato si era momentaneamente

allontanato dalla consolle, il tubo della

consolle - aggiunge - era orientato su scala

centoventi miglia fui io che lo modificai e lo

portai a duecentocinquantasei miglia". TESTE

STELLATO MATTIA: no, questo non... mi sembra

strano non mi ricordo. AVV. DIF. BARTOLO: le

sembra strano, vero? Grazie! AVV. DIF. NANNI: per

me una sola precisazione, lei prima rispondendo

al Presidente, ha detto: "che poi io ho fatto

friendly un solo traffico, un solo traffico dal

rientro dell'esercitazione", cosa intendeva dire?

TESTE STELLATO MATTIA: che era l'ultimo traffico

che stava rientrando dopo l'esercitazione. AVV.

DIF. NANNI: ed è sicuro, cioè quello era il

problema che lei, del quale lei ha interessato il

Capocontrollore? TESTE STELLATO MATTIA: sì, che

mi ricordo sì. AVV. DIF. NANNI: quanti aerei

partecipavano a quella... TESTE STELLATO MATTIA:
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eh, non mi ricordo. AVV. DIF. NANNI: generalmente

quanti ne partecipano? TESTE STELLATO MATTIA:

generalmente me ne posso essere... quattro, due,

uno, però vanno... non è che vanno tutti insieme,

quindi... AVV. DIF. NANNI: quindi questo era

rimasto dietro secondo lei. TESTE STELLATO

MATTIA: secondo me, sì. AVV. DIF. NANNI: e gli

altri non diedero problemi di identificazione?

TESTE STELLATO MATTIA: no, perché no, c'erano dei

codici ben precisi. AVV. DIF. NANNI: questo non

aveva codici? TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV.

DIF. NANNI: ciò nonostante il Capocontrollore le

avrebbe ordinato secondo il suo racconto di...

friendly. TESTE STELLATO MATTIA: esatto. AVV.

DIF. NANNI: ma lei come fa a dire che io ho un

solo traffico di rientro dell'esercitazione ho

dato friendly? Come fa a dire che quello

proveniva dall'esercitazione? TESTE STELLATO

MATTIA: ma essendo che io non sapendo chi era,

l'ho chiesto al Capocontrollore. AVV. DIF. NANNI:

il Capocontrollore invece aveva dei contatti con

l'aereo per... TESTE STELLATO MATTIA: no. AVV.

DIF. NANNI: ...questo ha finito l'esercitazione.

TESTE STELLATO MATTIA: no, con il S.O.C.... AVV.

DIF. NANNI: ah ah! TESTE STELLATO MATTIA: il
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settore, perché lui ha chiamato il settore. AVV.

DIF. NANNI: ah, quindi l'identificazione si è

fatta con lei che, ricapitoliamo fa delle

operazioni e ci dice di chiamare il controllo di

Roma? TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI:

che lo chiama a fare il controllo di Roma? TESTE

STELLATO MATTIA: per avere informazioni che

traffico è, se Roma controlla è a conoscenza di

quel traffico. AVV. DIF. NANNI: che si svolge...

TESTE STELLATO MATTIA:  e si può chiamare anche

il Brindisi controllo, così è la procedura,

Brindisi, Roma, Otranto... AVV. DIF. NANNI:

secondo lei, dove vede la traccia, è evidente.

TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: se io

la vedo laggiù non chiamo Roma ma chiamo

Brindisi. TESTE STELLATO MATTIA: eh me... AVV.

DIF. NANNI: e infatti questo... TESTE STELLATO

MATTIA: però per essere scrupolosi... AVV. DIF.

NANNI: senta, dopo aver chiamato il controllo di

Brindisi lei chiede al Capocontrollore il quale a

sua volta parla con il S.O.C... TESTE STELLATO

MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: ...che gli risponde

quello è uno dei nostri. TESTE STELLATO MATTIA:

sì. AVV. DIF. NANNI: questo? TESTE STELLATO

MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI: questo è accaduto.
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TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. NANNI:

Presidente, io ho finito e la pregherei di

chiedere al teste di non allontanarsi, perché

oggi dobbiamo sentire delle altre persone e potrà

essere necessario da parte nostra chiedere un

confronto nella richiesta che Lei poi ce lo

conceda. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: va

bene, si accomodi, non abbandoni diciamo... AVV.

DIF. NANNI: Presidente, mi scusi... PRESIDENTE:

...il... AVV. DIF. NANNI: ...possiamo dare

disposizioni che non si incontrino i due testi?

Tre veramente. PRESIDENTE: sì. VOCI: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: chi manca?

PRESIDENTE: Medico non c'è. AVV. DIF. NANNI: e

noi non lo sapevamo, quindi Medico non c'è...

PRESIDENTE: perché ha mandato il certificato

medico... AVV. DIF. NANNI: perfetto, quindi se

adesso entra uno esce l'altro, perché la

richiesta di confronto che io anticipo anche se

mi sembra irrituale, perché per me quegli atti

non si contestano, né si leggono e la farò dopo

aver sentito Acito, se ci conferma le

dichiarazioni già rese sarà con lui. PRESIDENTE:

sì, soltanto che ora dobbiamo sospendere,

perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una
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precisazione, Presidente... PRESIDENTE: ...un

quarto d'ora. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...potrei sapere i motivi medici addotti da

Medico, scusate... PRESIDENTE: Medico... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...che tipo di certificato.

PRESIDENTE: ...ha un certificato dal quale

risulta che oggi starebbe a Siena o a Pisa, "San

Rossore" Pisa, per accertamenti effettuati presso

una "Clinica San Rossore", questo è il

certificato medico... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non dice nulla il contenuto del... sul contenuto

degli accertamenti non dice nulla insomma, se ha

qualcosa di grave, non... PRESIDENTE:

accertamenti programmati da tempo, questo è il

certificato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ci

riserviamo poi di richiedere la citazione.

PRESIDENTE: quindi, sì un attimo, intanto ora

siccome dobbiamo sospendere un quarto d'ora,

perché dobbiamo fare un'altra cosa con un altro

processo, il prossimo teste? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sarebbe il Generale Maresca. PRESIDENTE:

eh, noi abbiamo anche Mosti per... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. PRESIDENTE: ...alle ore

12:00 eh? PRESIDENTE: sì. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e poi Acito, sarebbe
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il Generale Maresca, Acito... PRESIDENTE: ma

Maresca abita a Roma. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

non lo sappiamo, però noi avremo interesse a

sentire prima il Generale Maresca e poi Acito.

PRESIDENTE: sì, ma dobbiamo sentire pure Mosti.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì sì no,

io... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no noi

prendevamo l'ordine tra Maresca e Acito se poi

vogliamo sentire prima Mosti non c'è problema.

PRESIDENTE: no no, ah, ho capito il problema è

appunto, diciamo, organizzare le cose... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: certo, Presidente. PRESIDENTE:

...in modo ragionevole questo intendo dire, cioè

a questo punto, siccome ora sospendiamo un quarto

d'ora e sono le dodici e mezza, poi Maresca

quanto tempo impiega, non lo so io. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: per il P.M. sono quattro,

cinque domande, noi non possiamo garantire gli

altri. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: no,

quindi, no, io ecco mi rivolgo un po' a tutti per

organizzare diciamo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quattro, cinque domande... PRESIDENTE:

...nell'interesse di tutti un programma... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: cioè, appunto io

dico, Maresca potrà essere esaurito entro le
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2:00, questo dico, più o meno, eh, non lo so,

comunque siccome l'ordine lo sceglie il Pubblico

Ministero, poi sentiremo Maresca, allora il

teste... VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

...dobbiamo, lei non deve aver contatti con gli

altri testi lì presenti, l'Ufficiale Giudiziario

per cortesia magari fa... AVV. DIF. FILIANI: io

volevo fare una domandina. PRESIDENTE: sì, a chi?

AVV. DIF. FILIANI: al teste. PRESIDENTE: ah, al

teste, io pensavo che...  prego! AVV. DIF.

FILIANI: quindi lei se... mi corregga se sbaglio

cerco di ripetere quello che lei ha detto prima,

ha detto che l'ordine di classificare friendly i

velivoli per il rientro dall'esercitazione le

venne dato personalmente da Medico... TESTE

STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF. FILIANI: ...era il

suo... TESTE STELLATO MATTIA: Capocontrollore.

AVV. DIF. FILIANI: quindi era presente vicino a

lei Medico? TESTE STELLATO MATTIA: sì. AVV. DIF.

FILIANI: in questo frangente, ecco, io le vorrei

far presente, le faccio l'altra domanda, che

nell'interrogatorio reso il 12 gennaio '96,

Medico dichiara esattamente il contrario a pagina

2, dice: "nel momento in cui venne identificato

il velivolo libico e dello scambio tra
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l'operatore di Otranto e quello di Iacotenente,

non ero presente in sala ero presso l'Ufficio

Operazioni a stilare una relazione sulla

esercitazione che si era appena conclusa".

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: opposizione,

Presidente bisognerebbe leggere anche il periodo

successivo. AVV. DIF. FILIANI: aspetti, vediamo

come mi risponde, poi gli leggo quello dopo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non è corretto

Presidente. AVV. DIF. FILIANI: no, ma... vorrei

spiegare al Pubblico Ministero... PRESIDENTE: non

è... AVV. DIF. FILIANI: ...che la... PRESIDENTE:

"non ero presente in sala" e qui... AVV. DIF.

FILIANI: eh, nel momento in cui... PRESIDENTE:

...fin qui... AVV. DIF. FILIANI: ...io mi

riferisco a un lasso temporale nella mia domanda

che è quando viene dato, quando lui riceve

l'ordine dice che era vicino a lui l'ha detto

prima, qui poi nel periodo successivo, che io non

vorrei anticipare adesso ma vorrei utilizzare per

la seconda domanda, c'è una situazione diversa

che comunque non combacia se il Pubblico

Ministero lo... PRESIDENTE: sì, però Avvocato,

scusi eh! AVV. DIF. FILIANI: no, vediamo...

PRESIDENTE: ...siccome, sì, vediamo, però il
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presupposto, lei ha letto, nel momento in cui

venne identificato il velivolo libico, eh, qual è

questo momento, cioè voglio dire... AVV. DIF.

FILIANI: glielo sto... PRESIDENTE: ...che cosa

dobbiamo chiedere... AVV. DIF. FILIANI: sì, ma se

Lei me lo fa... se me lo fate chiedere forse...

PRESIDENTE: questo le dico. AVV. DIF. FILIANI:

...viene fuori... PRESIDENTE: qual è il momento

non ho capito. AVV. DIF. FILIANI: ...però vorrei

decidere io che faccio le domande come impostarle

per capire. PRESIDENTE: sì, ma siccome il teste

finora non è che ha parlato mai di velivolo

libico, quindi questo io dico, nel momento in cui

venne identificato il velivolo libico, quale

sarebbe, per quanto riguarda il teste. AVV. DIF.

BARTOLO: quando viene data la traccia friendly.

AVV. DIF. FILIANI: eh, esatto. PRESIDENTE: no,

esatto, allora dobbiamo dire quando viene... AVV.

DIF. BARTOLO: quando lui dice... AVV. DIF.

FILIANI: sì, ma io lo vorrei far dire al teste

non vorrei che glielo dicessimo noi prima, ha

capito qual è il problema? VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: sì, ma il presupposto, quando venne

identificato il velivolo libico, è un presupposto

che secondo me è inaccettabile come presupposto a
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una domanda... AVV. DIF. FILIANI: sì, ma siccome

lui... PRESIDENTE: ...ad un teste il quale non ha

mai parlato di identificazione del velivolo

libico. AVV. DIF. FILIANI: ma lui ha anche detto

che è stato punito per l'identificazione del

velivolo libico, quindi è una problematica che

lui si è posto, perché si è dovuto difendere

anche in sede di procedimento disciplinare

interno, giusto... PRESIDENTE: e allora quando,

allora dovremmo dire nel momento in cui venne

data, venne identificata come friendly la traccia

che per lui era sconosciuta questo è, nel momento

in cui viene... AVV. DIF. FILIANI: sì, ma se io

voglio fargli una domanda su un altro tempo e poi

ci voglio arrivare dopo a questa circostanza non

ho la facoltà di porlo in questo modo?

PRESIDENTE: non ha la facoltà, perché nel

momento, in cui venne identificato il velivolo

libico è una circostanza che per quello che

finora il teste ha detto, non è non precisa non

puntualizza qual è il momento del velivolo

libico, perché il teste non ha mai parlato...

AVV. DIF. FILIANI: allora chiediamolo...

PRESIDENTE: ...di velivolo libico... AVV. DIF.

FILIANI: ...qual è il momento di identificazione
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secondo lei del velivolo libico? TESTE STELLATO

MATTIA: no, allora, libico, io... libico non ne

posso parlare non posso dire che quello è un

libico. AVV. DIF. FILIANI: sì. TESTE STELLATO

MATTIA: cioè, allora vedendo questo traffico che

scendeva su Reggio Calabria e saliva su...

tornava indietro non avendo informazioni come

identificarlo, l'ho chiesto al Capocontrollore e

lui ha detto: "aspetta chiedo al S.O.C. come

identificarlo", la risposta qual è stata "farla

friendly, perché è un traffico di esercitazione a

rientro, cioè il fatto dell'aereo libico, io non

ne so niente proprio, cioè quando mi hanno fatto

il provvedimento disciplinare, loro dicevano che

io avevo identificato un aereo libico, però cioè,

quello è il problema io non posso... AVV. DIF.

FILIANI: sì, ma lei nel procedimento disciplinare

si è difeso? TESTE STELLATO MATTIA: io ho detto:

"guarda che i fatti sono così..." cioè ho detto

quello che sto dicendo qua, cioè che io

identificavo un traffico e il Capocontrollore mi

ha detto di farlo friendly dopo aver avuto

informazioni dal S.O.C., io dico: ma mi sembra

strano, io non... questo qua non mi ricordo

proprio. AVV. DIF. FILIANI: e in questo momento,
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che lei interpreta in questo modo, cioè in questo

lasso temporale era presente sempre... TESTE

STELLATO MATTIA: il Capocontrollore sì. AVV. DIF.

FILIANI: ed era vicino... TESTE STELLATO MATTIA:

e lui mi ha detto di farlo friendly, perché

nessuno me lo poteva dire. AVV. DIF. FILIANI: va

bene, grazie! AVV. DIF. NANNI: Presidente, posso

chiedere soltanto una cosa ai Pubblici Ministeri

non al teste, per me il teste è finito. VOCE: (in

sottofondo). AVV. DIF. NANNI: no, no,

semplicemente sull'ordine del programma, perché i

testi sono del Pubblico Ministero e sono anche

nostri, quindi è chiaro che in questa fase stiamo

sentendo le prove di accusa e lei dà la

prevalenza all'ordine che richiedono i Pubblici

Ministeri, ma mi domandavo se fosse così

imprescindibile l'esigenza di sentire prima

Maresca dal momento che potremmo risolvere

immediatamente il problema dell'eventuale

confronto con il Signor Acito e poi liberiamo

entrambi anche... VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: siamo dell'idea di sentire

prima Maresca. AVV. DIF. NANNI: siete dell'idea

di sentire prima Maresca. PRESIDENTE: allora

sospendiamo per quindici minuti, lei ecco non
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abbia contatti con i testi e rimanga a

disposizione. (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Senta, vuol fare entrare per cortesia

il teste Mosti, perché Mosti dobbiamo... VOCI:

(in sottofondo). PRESIDENTE: sì, no, però guardi

nemmeno oggi possiamo sentirlo, lo so, purtroppo,

perché in effetti siccome il problema è questo:

lei avrebbe la precedenza rispetto agli altri

testi però siccome gli altri testi vengono da

fuori Roma, questo è il problema, e allora c'è

l'esigenza di sentirli oggi per evitare viaggi.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: quindi io ora

non so, il Pubblico Ministero... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: Presidente, da notizie,

diciamo, di carattere informale... PRESIDENTE:

uhm! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...risulterebbe

che i testi di Marsala intenderebbero avvalersi

della facoltà di non rispondere, quelli con il

348 bis, potremmo mettere in una di quelle

udienze in cui abbandono i 348 bis di Marsala,

salvo sorprese poi dell'ultimo... PRESIDENTE:

allora il 6 o il 9 aprile, non so io, secondo il

Pubblico Ministero. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

il 6 abbiamo udienza no? VOCI: (in sottofondo).
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il 6 ne avremmo ben

tre con il 348 bis, quindi avremmo solo Del Zoppo

come teste. PRESIDENTE: il 9? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: oppure lo stesso il 9, ne abbiamo tre e

un solo teste. L'unica cosa è, poiché

l'interrogatorio lo conduce il collega, mi può

chiamare il collega Salvi, sapere se quei due

giorni avesse qualche impegno, può provare a

vedere il collega Salvi se è nel nostro ufficio,

chiedo scusa! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

ma queste notizie informali riguardano...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel senso che il

Difensore loro, ha parlato con il Nebbioso

dicendo... PRESIDENTE: che ha un Difensore unico?

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, quindi gli

imputati di Marsala li difendono quasi tutti loro

sì. VOCI: (in sottofondo). PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: l'Avvocato mi pare Titta Mazzuco suo

sostituto se ricordo bene. VOCI: (in sottofondo).

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e Tagliaferri, con

Tagliaferri. Mi pare li difendesse praticamente

tutti loro, quasi tutti quantomeno. VOCI: (in

sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Ballini

certamente. Ecco, Carico credo che... PRESIDENTE:

eh, appunto, io direi più lui...  PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: semmai meglio il 9 perché

Carico se parla, ovviamente ha un certo peso,

mentre il 9 invece... PRESIDENTE: va bene! E

allora... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Taormina

poi credo l'avesse lasciati. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se si

carica è a sé stante, quindi meglio il 9

eventualmente, perché se Carico parla, certo,

sarà impegnativo. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: ma stava venendo? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: glielo ha detto? PRESIDENTE: ma forse

non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: bisogna

sapere... PRESIDENTE: forse non... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...gli può chiedere anche

allora se il 9 aprile lui è libero. PRESIDENTE:

ecco no, forse no... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

chiedo scusa.  PRESIDENTE: ...non ha capito

che... aveva pensato che lei lo avvertisse della

ripresa dell'udienza, no perché... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: chieda solo se il 9 aprile è

libero.  VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: 9

aprile, va bene, dunque allora diamo atto che la

Corte rilevata l'impossibilità dell'esame del

teste Mosti all'odierna udienza, invita il teste

a ricomparire senza altro avviso  all'udienza del
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9 aprile 2001 ore 9:30, verrà chiamato per primo.

Quindi a questo punto... VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: buongiorno può andare. Quindi non

riceve altro avviso, eh, è avvisato direttamente.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: speriamo la terza

volta sia quella buona. PRESIDENTE: allora,

Maresca. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il Generale

Maresca. VOCI: (in sottofondo).

ESAME DEL TESTE GEN. MARESCA MARCELLO

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità che

con il giuramento assumete davanti a Dio se

credente e davanti agli uomini, giurate di dire

la verità, null'altro che la verità. Dica lo

giuro. TESTE MARESCA MARCELLO: lo giuro.

PRESIDENTE: lei si chiama? TESTE MARESCA

MARCELLO: Marcello Maresca. PRESIDENTE: dove e

quando è nato?  TESTE MARESCA MARCELLO:

15/05/1933 a Roma. PRESIDENTE: residente? TESTE

MARESCA MARCELLO: a Roma. PRESIDENTE: via? TESTE

MARESCA MARCELLO: di Grottarossa, 29. PRESIDENTE:

prego, Pubblico Ministero!  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: Generale Maresca... TESTE MARESCA

MARCELLO: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...lei

nel 1980 dove era in servizio? TESTE MARESCA

MARCELLO: a Iacotenente, sul Gargano, in Puglia.



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 122 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: comandava quindi il

sito... TESTE MARESCA MARCELLO: comandavo il

Trentunesimo Centro Radar dell'Aeronautica

Militare.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con quale

grado? TESTE MARESCA MARCELLO: di Tenente

Colonnello.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei poi

quando si è congedato dall'Aeronautica Militare?

TESTE MARESCA MARCELLO: nel maggio del '94.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: una breve domanda per

ciò che concerne la sera del 27 giugno '80, cioè

la sera in cui scomparve il  DC9, ricorda se era

in servizio? TESTE MARESCA MARCELLO: sì, ero in

sede perché anche la mia famiglia viveva lì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MARESCA

MARCELLO: sulla base logistica, ci avevamo una

casa che poi era un prefabbricato.  E mi ricordo

solo questo, che ero... solo questo a proposito

dell'annuncio, che ero fuori casa, che giravo un

pochino per la base logistica... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO:

...dove era... perché era una giornata estiva, si

stava bene... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MARESCA MARCELLO: ...fra l'altro la

località è a ottocentotrenta metri... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE MARESCA MARCELLO:
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...sul livello del mare, insomma si stava bene.

Qualcuno mi informò dalla Sala Operativa, che era

stato annunciato che era scomparso un... un aereo

dell'"Itavia" sul Tirreno. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei nella deposizione del 21 febbraio

'96 mette questa fonte di informazione

alternativa a notizia appresa dai mezzi di

informazione, dice, o lo ha appreso dai mezzi di

informazione o dalla Sala Operativa.   TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, nel senso che poi io...

adesso io questo non... non lo posso ricordare...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE MARESCA

MARCELLO: ...e perché sono passati tanti anni, ma

probabilmente qualcuno mi ha  chiamato dalla Sala

Operativa, non è escluso che quelli che... che mi

hanno chiamato dalla Sala Operativa a loro volta

l'avevano viste da una... perché c'era

all'interno, vicino alla Sala Operativa, nel

bunker, c'era un posto dove nell'avvicendamento

degli... degli equipaggi di Sala Operativa...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tipo sala ristoro?

TESTE MARESCA MARCELLO: ecco, e quindi  c'era

anche un televisore.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

televisore...  TESTE MARESCA MARCELLO: comunque

io sono poi andato a casa e al primo telegiornale
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ho avuto notizia, insomma, questa è...  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma ebbe notizia quella sera o

il giorno dopo di una qualche attività svolta nel

vostro sito in merito alla ricerca di questo

aereo?  TESTE MARESCA MARCELLO: no, no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non seppe nulla. Ma veniamo

invece a parlare della vicenda di tre settimane

dopo, cioè la famosa vicenda che è chiamata

quella del Mig libico. TESTE MARESCA MARCELLO:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè, il 18

luglio 1980. TESTE MARESCA MARCELLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sembra... è pacifico che quel

giorno vi era un'esercitazione. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: può

chiarire alla Corte che tipo di esercitazione

fosse? TESTE MARESCA MARCELLO: ma da quello che

ricordo, insomma, si trattava di una

esercitazione che si svolgeva nello Ionio...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.  TESTE MARESCA

MARCELLO: ...posso dire... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma abbracciava tutta l'area dello Ionio?

TESTE MARESCA MARCELLO: come? PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: tutte le regioni che affacciano sullo

Ionio? TESTE MARESCA MARCELLO: ma credo di sì,

adesso non... adesso non lo ricordo, adesso
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questo non lo ricordo bene.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: va bene. TESTE MARESCA MARCELLO:

comunque questa nella Ionio diciamo, a partiti

contrapposti c'erano, che ricordo, tutti aerei

nazionali che partecipavano a questa

esercitazione e naturalmente c'erano aerei che

svolgevano la funzione di incursori e altri di

intercettori, insomma questo era. Se ricordo bene

faceva parte di una serie di esercitazioni

denominata "Demon Gem". PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: qualcosa del

genere. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa

esercitazione in che orario si è svolta grosso

modo ovviamente?  TESTE MARESCA MARCELLO: ma è

stato nella mattinata. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: nella mattinata. TESTE MARESCA MARCELLO:

ritengo che possa essere cominciata verso le

8:00, otto e mezza, una cosa del genere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: terminata non ricorda? TESTE

MARESCA MARCELLO: ma terminata... sarà terminata

verso... in questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...grosso modo. TESTE MARESCA MARCELLO: ...posso

fare una precisazione... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: io non pretendo... TESTE MARESCA

MARCELLO: ...quando dico le 8:00, intendo dire le
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ore 8:00... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: locali?

TESTE MARESCA MARCELLO: ...locali. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì sì sì. TESTE MARESCA

MARCELLO: 8:00, otto e mezza locali. Deve essere

terminata immagino verso le... mezzogiorno e

mezza, le 13:00 locali, una cosa di questo

genere, insomma.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei

quando apprese del rinvenimento del Mig, poi

individuato come libico ovviamente? TESTE MARESCA

MARCELLO: io in mattinata ero stato per un certo

periodo di tempo in zona... nella zona

operativa... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MARESCA MARCELLO: ...e anche in Sala

Operativa, poi se è necessario lo... lo preciserò

meglio, sono ritornato nella zona logistica a

svolgere l'attività che dovevo svolgere lì,

d'altra parte lì io avevo la sede del comando e

verso... tra le 14:00 e le 14:30 locali  di quel

giorno, quindi presumibilmente ero stato... ero

stato a mensa e poi... e poi avevo ripreso

attività in ufficio, ho ricevuto una

comunicazione dalla Sala Operativa,

presumibilmente era il Capocontrollore, il quale

mi diceva: "Comandante, guardi che siamo stati

informati che nella mattina sarebbe caduto
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sulla... in Calabria un aereo libico". PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non disse... TESTE MARESCA

MARCELLO: dice... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...la fonte dell'informazione quale era?  TESTE

MARESCA MARCELLO: no, mah, cioè la fonte

sicuramente era... era il... chi aveva

comunicato... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: chi

aveva avvisato la vostra Sala Operativa... TESTE

MARESCA MARCELLO: ...a loro sicuramente era il...

era il S.O.C., il Centro Operativo di Settore.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di Martina Franca?

Sì. TESTE MARESCA MARCELLO: è del... da Martina

Franca che comunicava questo, sì certamente era

questo, non... su questo non ci sono dubbi. E...

solo più tardi, nel pomeriggio, mo adesso... tra

il pomeriggio e la sera, sempre dalla Sala

Operativa ho saputo che questo aereo era caduto

verso le 13:30 locali, sulla Sila. Questo è.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego! TESTE MARESCA

MARCELLO: questo è quello che diciamo è avvenuto

quel giorno, che era... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma quello stesso giorno, vi fu segnalato

se era stato avvistato o meno questo aereo? TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, nella... nella prima

comunicazione... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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parli al microfono. TESTE MARESCA MARCELLO:

chiedo scusa, chiedo scusa. Nella prima

comunicazione abbiamo ricevuto... ci avevano

detto che questo aereo sarebbe sfuggito al nostro

avvistamento, cioè all'avvistamento del sistema

di difesa aerea.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: voi

intraprendeste qualche azione diciamo tecnica per

verificare se ciò fosse vero? TESTE MARESCA

MARCELLO: no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: intendo

dire con la famosa riduzione dati, no? TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, certo, ma questa... questa

è avvenuta non... per dire la verità non è

avvenuta subito, è avvenuta un paio di giorni

dopo credo. Sempre su input due o tre giorno

dopo, sempre su input del... del S.O.C., il quale

chiese nella... durante un turno  credo serale,

di fare un'analisi della... della data reduction

e la Sala Operativa fece questa analisi, il

Capocontrollore con i suoi collaboratori fece

quest'analisi e da questa analisi emerse che una

traccia proveniente dallo Ionio e che procedeva

con rotta nord, così, era penetrata ed era finita

scomparsa sulla Sila e che questa scomparsa era

alle... all'incirca le 13:00, le 13:30, 13:30

locali. Da questa analisi emerse... emerse una
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cosa che questo fatto era avvenuto poco dopo il

rientro di aerei che avevano partecipato

all'esercitazione e che appunto finita

l'esercitazione rientravano alle loro basi. E'

emerso anche che questo aereo non aveva inserito

il Sifi F.F. quindi non c'era possibilità di

effettuare nei suoi riguardi una identificazione

elettronica, mentre gli altri velivoli che

rientravano avevano il sistema inserito in

maniera che potessero essere riconosciuti

ovviamente come... come amici. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: come era stata qualificata questa

traccia? TESTE MARESCA MARCELLO: questa traccia è

stata invece battezzata come "friendly", quindi

come amica, malgrado questa mancanza di

informazione elettronica, cosa abbastanza grave,

tenuto conto che veniva da un'area per

quell'epoca abbastanza sensibile, no? Quindi in

quel... quindi mi spiego meglio, se una traccia

senza piano di volo o senza un codice elettronico

inserito, mi naviga nel Golfo di Genova, razzola

lì, in condizioni normali posso pensare che

questo sia uno che non ha... non ha fatto il

piano di volo oppure non ha inserito il sistema

di identificazione, però data la località, in
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linea di massima devo ritenere che questo fa

parte di un traffico locale, è un traffico amico

e quindi posso anche identificarlo come tale. Ciò

non era consentito invece in un'area di quel

genere, questo è il punto. E questa quindi è la

ragione per la quale siamo rimasti abbastanza...

abbastanza sgomenti perché è indubbio che una

manchevolezza nel sistema ci fu e ci fu a maggior

ragione perché questo fatto avveniva  al termine

di una esercitazione e noi sapevamo tutti che i

momenti sensibili perché si potesse infiltrare un

estraneo, sono proprio i momenti del termine di

un'esercitazione o normalmente in tutti giorni

nei momenti in cui avviene il cambio dei... dei

turni operativi in Sala Operativa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: può chiarire un momento se...

TESTE MARESCA MARCELLO: nel senso... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...lo ha detto ma, che venisse

puntualizzato l'orario, cioè l'esercitazione più

o meno verso che ora termina? TESTE MARESCA

MARCELLO: mah... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con

il margine del... TESTE MARESCA MARCELLO:

...l'esercitazione sarà terminata tra le...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora locale diciamo.

TESTE MARESCA MARCELLO: ...verso le 13:00 locali.
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: 13:00 locali. TESTE

MARESCA MARCELLO: grosso modo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì sì, prego prosegua pure. TESTE

MARESCA MARCELLO: tra mezzogiorno e mezza e le

13:00. TESTE MARESCA MARCELLO: sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prosegua pure. TESTE MARESCA

MARCELLO: stavo dicendo che quelli sono dei

punti... dei punti... dei momenti difficili,

perché ci può essere una disattenzione da parte

del personale. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MARESCA MARCELLO: ma che non deve esserci

ma siccome siamo uomini possono anche succedere,

no? E allora questo è un punto che normalmente

veniva... veniva richiamato nei briefing

periodici che si facevano, veniva richiamato

all'inizio delle esercitazioni e i

Capicontrollori richiamavano sempre al momento

dell'esercitazione, questa è una regola generale

non è che... Da noi veniva fatto ma insomma,

era... era così.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poi

lei prese qualche iniziativa sulla base di...

TESTE MARESCA MARCELLO: e... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...di questo fatto? TESTE MARESCA

MARCELLO: io sì, io ho preso iniziativa, devo

dire la verità, che io sono rimasto
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particolarmente  amareggiato dal fatto, anche con

me stesso per primo,  anche perché il reparto

aveva fatto negli anni precedenti, già con il mio

predecessore e quindi con me, un notevole passo

avanti nella ricostruzione di vari aspetti della

vita del reparto, beh, anche perché il reparto se

qualcuno ha visitato la zona, era in un'area

particolarmente disagiata e ancora  a quell'epoca

c'erano grossi problemi di natura logistica,

quindi c'erano anche dei... delle ragioni di

tenere anche su il morale, il morale del

personale e nello stesso tempo di fare tutto il

possibile perché la situazione migliorasse sui

vari aspetti e l'aspetto dell'addestramento era

stato anche molto curato. Fra l'altro questo

risultato buono era stato posto in risalto da una

valutazione tattica, una tattica val... che era

stata... che il reparto aveva sostenuto  non

molto tempo prima, credo un mese prima, adesso se

ricordo bene insomma, tra aprile e maggio e che

dette degli... dei risultati molto... dei

risultati buoni insomma, ne avemmo anche dei

riscontri nel senso che avemmo anche delle

lettere da parte sia del... una anche dello Stato

Maggiore e anche una della... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: ...del

Comando di Regione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

però vediamo... TESTE MARESCA MARCELLO: sì, mi

scusi ma...  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no no...

TESTE MARESCA MARCELLO: ...perché questo punto mi

sembrava... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

comprendo, questo l'amareggiava... TESTE MARESCA

MARCELLO: ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...particolarmente. TESTE MARESCA MARCELLO:

cioè... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi...

TESTE MARESCA MARCELLO: ...e quindi... e quindi

io mi trovavo un pochino nella condizione di

dire: e adesso qui c'è stata una grossa mancanza

e io devo sanzionare una mancanza, perché? Perché

noi stavamo lì per fare questo... per fare questo

mestiere, eh, e si determina una situazione per

la quale abbiamo fallito la missione che c'è

stata assegnata, questo era il problema, quindi è

un fatto... è un fatto morale insomma,

piuttosto... piuttosto forte e credo che lo

sentisse anche tutto il personale insomma,

questo... questo è pacifico, anche perché

avevamo, ripeto, fatto dei... avuto anche dei

riconoscimenti precedenti insomma in questo senso

e era un pochino... Quindi io avevo da un lato
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l'esigenza di dover in qualche maniera sanzionare

quello che era avvenuto e dall'altro tener conto

che ci avevo della gente che aveva fino a quel

momento lavorato bene, si era prodigata come mi

ero prodigato io insomma e quindi questa è stata

una questione di carattere morale. Dopo di che

alla fine ho deciso direttamente e spontaneamente

che un provvedimento io lo dovessi prendere e

l'ho preso alcuni giorni... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e non si è consultato con i superi?

TESTE MARESCA MARCELLO: assolutamente no.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era una cosa che

avrebbe potuto fare... TESTE MARESCA MARCELLO:

una cosa che ho fatto io... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...comunque, no? TESTE MARESCA MARCELLO:

...e che... e che ha riguardato soltanto la mia

coscienza in quel momento. L'ho fatta e ho preso

dei provvedimenti nei loro riguardi, cioè di tre

persone, il Capocontrollore... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lei dice: "ho preso", in realtà... TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, ho preso... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...la commissione non è fatta

da tre... TESTE MARESCA MARCELLO: no, ho preso,

no ho preso perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

può chiarire sul punto? TESTE MARESCA MARCELLO:
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sì, perché la... il... chi... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dare qualche chiarimento alla Corte

sulla procedura. TESTE MARESCA MARCELLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sotto il... TESTE

MARESCA MARCELLO: la procedura è questa...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...se è una procedura

particolare. TESTE MARESCA MARCELLO: ...cioè dopo

la Legge cosiddetta della Disciplina Militare del

1978, qui siamo nell'80... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: ...era

cambiato qualcosa nel regolamento di disciplina a

proposito della irrogazione delle sanzioni

disciplinari, in che senso? Che in precedenza il

Comandante di Corpo agiva direttamente, convocava

l'incolpato, diciamo così - tra virgolette - lo

ascoltava e decideva sul da farsi direttamente.

Dopo questo non è più avvenuto ma è rimasta

sempre, è rimasto sempre il fatto che spettasse

al Comandante di Corpo di prendere la decisione e

di stabilire l'entità della punizione, il tipo e

l'entità. Per questo ho detto: "ho deciso",

perché questo... questo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quindi... TESTE MARESCA MARCELLO:

...però... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...la

commissione aveva come... TESTE MARESCA MARCELLO:
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...però... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...consultivo? TESTE MARESCA MARCELLO: ...però,

nel fare questo il Comandante era supportato da

una commissione di tre membri che poteva

esprimere il parere sui fatti e il Comandante

stesso poteva chiedere il parere ai membri della

commissione, perché l'azione del Comandante

venissi illuminata in questo senso, no? In

aggiunta a questo, questa è la grossa... l'altra

grossa novità, è che il... l'imputato,

l'incolpato aveva un Difensore e questo avvenne

in... regolarmente in questo caso.  Ricordo che

il personale che fu sottoposto a procedimento

disciplinare in questo senso con... con una fase

che possiamo chiamare dibattimentale, insomma,

no? E' una fase... e conclusiva nello stesso...

nello stesso tempo, erano il Capocontrollore che

era il Capitano Medico, Medico di cognome, il...

il Maresciallo o Sergente Maggiore o Maresciallo

Acito e poi il Sergente o Sergente Maggiore

Stellato. Però queste... queste persone, questi

militari furono giudicati diciamo così

separatamente, uno alla volta, nel senso che... e

anche in tempi diversi, ci fu prima, se ricordo

bene, no ma è così, un procedimento... il
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procedimento disciplinare a carico di Acito e poi

di Stellato che avvenne nello stesso giorno e

ricordo anche la sede, avvenne nella zona

operativa, nel bunker, nella Sala Briefing e poi

credo il giorno dopo o due giorni dopo invece nel

mio ufficio in zona logistica nei riguardi del

Capitano Medico. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

senta, di questa chiamiamola - tra virgolette -

dibattimento veniva presa una qualche

verbalizzazione sotto forma di appunti?  TESTE

MARESCA MARCELLO: no, no a quell'epoca ancora non

era... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché

anche... no, mi spiego, perché anche se le

procedure erano separate, però quanto dichiarato

dagli incolpati che credo potessero prendere la

parola, immagino. TESTE MARESCA MARCELLO:

certamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: poteva

rifluire nei procedimenti successivi, quindi non

venne presa alcuna forma di... TESTE MARESCA

MARCELLO: no, non ci fu una verbalizzazione,

diciamo che poteva essere una mia iniziativa

farla e non ci ho pensato, però non era... non

era proprio prevista.  Quello che... che avvenne

è che gli... penso di essere... sì, che sia

avvenuto proprio così insomma, perché... non
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credo proprio che ci sia stata una... un motivo

per fare una cosa diversa, è che ciascuno di loro

ha avuto la comunicazione che sarebbe stato...

poi erano invitati a scegliersi un... un

Difensore e gli dicevo anche, anche se la

normativa non... non mi diceva niente in quel

senso, che se non lo avessero fatto, lo avrei

fatto io d'ufficio. Questo... questo è stato

fatto e poi è stata emessa una... il

provvedimento disciplinare che è stato... che è

stato poi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che mi

pare è il rimprovero il provvedimento

disciplinare... TESTE MARESCA MARCELLO: sì e

infatti... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ha ricordo

quali fossero le tipologie di sanzioni

infliggibili con questa procedura? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, beh diciamo che in genere il...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè diciamo nella

scala gerarchica il rimprovero come si colloca?

TESTE MARESCA MARCELLO: ecco, la scala

gerarchica, andando dal basso in alto è il numero

2 perché... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè la

sanzione più leggera. TESTE MARESCA MARCELLO: la

sanzione più leggera è il richiamo che è un... o

era allora, io adesso non lo so, è il richiamo
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che è un provvedimento disciplinare così, che si

fa a voce, è inteso come provvedimento

disciplinare, ma non lascia traccia scritta.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, mentre il

rimprovero... TESTE MARESCA MARCELLO: mentre il

rimprovero lascia traccia scritta nelle carte

personali... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MARESCA MARCELLO: ...dei... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: senta, con riferimento al

procedimento nei confronti dell'allora credo

Sergente Maggiore Stellato... TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, Sergente o Sergente Maggiore sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei ha ricordo se si

svolse in un'unica seduta o in più sedute?  TESTE

MARESCA MARCELLO: no, è stato fatto in una sola

seduta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le dico

questo perché nella deposizione odierna, il

Sergente Maggiore, adesso Maresciallo Stellato,

ha dichiarato che inizialmente il procedimento fu

sospeso, perché sorse la necessità di controllare

delle registrazioni telefoniche in merito al suo

assunto difensivo e poi ripreso si constatò che

c'era stato un mancato funzionamento, le

comunicazioni telefoniche con gli altri siti non

erano state registrate. Lei ha ricordo di questo
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fatto? TESTE MARESCA MARCELLO: questo non lo

ricordo affatto, non... non mi ricordo, io...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non lo ricorda, non

lo esclude o non ne ha ricordo? TESTE MARESCA

MARCELLO: no no, non ne ho proprio ricordo, ma...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le registrazioni

comunque in linea generale dovevano essere

conservate per un certo periodo di tempo?  TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quale era? TESTE MARESCA MARCELLO: e beh, adesso

questo non... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

fatto mi pare è del 18 luglio.   TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

procedimento disciplinare è i primi di agosto,

quindi ad occhio e croce può dire che avrebbero

dovuto essere conservati? TESTE MARESCA MARCELLO:

certo certo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE MARESCA MARCELLO: io direi di sì, però sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei non ha

ricordo... TESTE MARESCA MARCELLO: a me...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...di questo

rinvio... TESTE MARESCA MARCELLO: ...se

rientrava... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...del

Maresciallo Stellato... TESTE MARESCA MARCELLO:

...se rientrava in una serie di... di
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registrazioni che dovevano essere conservate,

adesso non so, a seconda di... di procedure che

erano riportate da... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

quindi di questo episodio riferito... TESTE

MARESCA MARCELLO: no, io... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...Stellato lei non ha ricordo. TESTE

MARESCA MARCELLO: io ricordo una cosa che il

procedimento nei riguardi di... quello che

ricordo io insomma, di Acito e di Stellato

avvenne... avvenne di pomeriggio... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cioè uno dopo l'altro

praticamente. TESTE MARESCA MARCELLO: ...in Sala

Operativa uno dopo l'altro, non... poi se durante

il... che ne so l'escussione di Stellato...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: se si è fatta una

pausa... TESTE MARESCA MARCELLO: ...ci siamo

fatti una pausa di cinque minuti per andare a

prendere un pezzo di carta per vedere, per

controllare, questo a distanza di ventun'anni non

lo posso... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non era

un pezzo di carta... TESTE MARESCA MARCELLO: sì,

o di... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di ascoltare

delle registrazioni. TESTE MARESCA MARCELLO: dico

qualsiasi altra cosa, ma lo escluderei, direi di

no insomma ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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senta nel corso di questi procedimenti

disciplinari fu contestata a parole ovviamente

perché in verbalizzazione non c'è, una

contestazione specifica sull'addebito, mi spiego

meglio, fu chiarito che ciò che veniva contestato

era il mancato avvistamento del Mig libico. TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, perché il problema, cioè...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: era contesto

chiaramente, perché nel... lei sa che nell'invito

a contestare scritto non c'è, non si fa

riferimento, no? TESTE MARESCA MARCELLO: sì, io

adesso... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nella

contestazione, nell'invito diciamo a comparire

non si parla del Mig libico. TESTE MARESCA

MARCELLO: avrò... avrò parlato, adesso io non lo

ricordo, ma immagino che ci sia stato un invito a

qualche... a qualche problema... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: le leggo la contestazione...

TESTE MARESCA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ...la contestazione dice: "è aperto un

procedimento disciplinare, mancanza contestata

l'aver svolto con molta superficialità un

delicato compito professionale affidatogli".

TESTE MARESCA MARCELLO: uhm, sì. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi in sede verbale poi di
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procedura lei ha... TESTE MARESCA MARCELLO: sì

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ha precisato

il nu... nella contestazione. TESTE MARESCA

MARCELLO: ma certo... il problema perché in

quella sede fu e... la discussione avvenne con...

con una carta geografica davanti. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e può essere preciso sul

punto. TESTE MARESCA MARCELLO: ecco, con una

carta geografica davanti, nella quale era

riportato il tracciamento di una... di questo

aereo che entrando dallo Ionio era finito nella

cosa e che non era... non era stato identificato.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi solo sulla

base di questa cartina, non sulla base della

riduzione dati anche. TESTE MARESCA MARCELLO: sì,

ma la cartina era stata... era stata fatta sulla

base della riduzione dati. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sulla base della riduzione dati. TESTE

MARESCA MARCELLO: certo. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: questa cartina poi che fine ha fatto?

TESTE MARESCA MARCELLO: guardi io adesso ho

avuto... un momento che la cartina sulla quale

lavorammo al termine di questa... di questo

provvedimento, ma questo me ne sono ricordato

successivamente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:
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sì. TESTE MARESCA MARCELLO: ...in occasione

del... quando ho dovuto testimoniare sui fatti

dinanzi al Giudice Priore, al Dottor Priore,

questa... perché io mi ricordo in prima battuta a

distanza di... allora saranno stati diciotto anni

e... dissi che avevamo una cartina davanti e...

una carta geografica davanti, una carta di

navigazione davanti e sulla base di quello e...

discutevamo su questa... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: sulla base

di questo, questo è entrato qui, però siete... è

penetrato, adesso non ricordo se cinquanta o

sessanta miglia, cinquanta miglia e... e nessuno

ha preso un provvedimento, lo ha riconosciuto

amico e questo non era... non sapevamo chi era.

Ma poi dopo mi mostrò una carta geogra... una

carta di navigazione con una traccia riportata

sopra che a me non... non sembrava la carta

dell'epoca, lo dico perché? Perché era un tipo di

carta... di navigazione americana che normalmente

noi non utilizzavamo, quindi per una questione

cromatica, di colore... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: di colori

molto sbiaditi non mi sembrava quella, per cui lì

per lì dissi: "ma io questa... questa qui non la
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riconosco", però io ho lavorato su una... durante

questo dibattito abbiamo parlato con... Poi mi è

stato detto, dice: "ma noi questa carta l'abbiamo

trovata dietro e... una cassetta di sicurezza che

era dietro l'ufficio", io lì per lì... poi quando

sono uscito mi sono ricordato che effettivamente

io avevo messo quella... quella... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: cartina. TESTE MARESCA

MARCELLO: cartina lì e l'avevo lasciata poi al

mio successore dicendo: "guarda che qui c'è", ma

questo a distanza di diciotto anni. Però voglio

dire comunque che queste persone sono state

ascoltate... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: volevo

sapere... TESTE MARESCA MARCELLO: ...alla

presenza di una commissione e tutti quanti

avevano la possibilità di parl... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: volevo chiederle sul punto, ha

ricordo se pure anche in termini generali del

contenuto della discolpa dell'Acito e dello

Stellato. TESTE MARESCA MARCELLO: guardi io devo

dire la verità e questo è anche... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non pretendo le parole

specifiche... TESTE MARESCA MARCELLO: no no, ma è

questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...ma il

succo della difesa... TESTE MARESCA MARCELLO: ma
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questo era... era una delle maggiori... delle

ragioni stesse per le quali ero molto combattuto

anche a prendere la decisione, che loro hanno

ammesso... hanno ammesso l'errore insomma, dice:

"Comandante... ci siamo sbagliati" insomma,

questo tutti "abbiamo commesso l'errore, siamo

stati disattenti, ci dispiace" e quindi... e

quindi che dovevamo dire e i Difensore a loro

volta nel caso dei due Sottufficiali, era un

Maresciallo, il Maresciallo Zinto... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sappiamo il nome. TESTE

MARESCA MARCELLO: eh, li ha difesi più che altro

non tanto nel fatto che... li ha difesi soltanto

come persone, nel senso sono dei ragazzi che

hanno lavorato sempre bene e purtroppo hanno

commesso questo errore oggi. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: senta, il Sergente, allora Sergente

Maggiore Stellato all'odierno dibattimento ha

dichiarato, confermando del resto anche

affermazioni di istruttoria, che la sua linea

difensiva era che avrebbe qualificato come amica

quella traccia, perché avrebbe avuto l'ordine in

tal senso dal Capocontrollore, che tutte le

tracce che a fine esercitazione arrivavano

dovevano essere qualificate come amiche, a parte
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il merito se sia vero o meno, non ha ricordo di

questa tesi difensiva? TESTE MARESCA MARCELLO: no

no, non me la ricordo proprio. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: lo esclude questo. TESTE MARESCA

MARCELLO: no, non me lo ricordo guardi, non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: vorrei capire allora

una cosa, qui abbiamo il testo poi del

provvedimento da lei preso. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

procedimento disciplinare ci sono rimasti la

sua... invito diciamo a comparire e poi il testo

del procedimento disciplinare che è uguale del

resto sia per Acito che per Stellato. Lo leggo

testualmente sì, "comunico di aver inflitto un

rimprovero per la seguente motivazione, non

poneva la necessaria dovuta attenzione sul

contenuto di un ordine impartitogli". TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

a che ordine si riferisce? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, questo mi è stato contestato anche

dalla... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ordine...

TESTE MARESCA MARCELLO: ...in fase istruttoria.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...è ordine insomma,

eh! TESTE MARESCA MARCELLO: sì, sì, capisco che

può sembrare fuorviante o qualcosa del genere, ma
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in effetti io mi riferivo proprio alle cose che

sicuramente erano state dette sia dal

Capocontrollore e da me stesso all'inizio della

esercitazione, che bisognava stare molto attenti

nella identificazione degli aerei che sarebbero

rientrati dallo Ionio, nel caso specifico, quindi

non facevo altro che ri... ripetere cose che

erano state dette più volte anche in altre

occasioni, questo in... e mi consenta anche di

dire una cosa, è chiaro che dinanzi a un evento

di questo genere, del quale io ho detto in

precedenza quale problema interno ho avuto,

bisognava adottare nel caso specifico, anche se

qui può essere letto in un'altra maniera insomma,

una motivazione che fosse in un certo senso

generica, perché quella è una motivazione

comunque è una motivazione generica. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: direi molto generica. TESTE

MARESCA MARCELLO: ecco, io capisco bene che anche

il regolamento di disciplina militare diceva che

bisognava essere dettagliati nelle motivazioni,

ma credo che... insomma siano pochi quelli nella

carriera che non abbiano... non abbiano emesso

delle motivazioni di carattere generico quando

per... irrogare una punizione che per le ragioni
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che ho detto... che ho detto prima non doveva

essere eccessivamente pesante, bisognava pure

mantenersi nel generico, perché se non mi fossi

mantenuto nel generico, non lo so dove saremmo

dovuti andare a finire. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: intende riferirsi alla violata consegna?

TESTE MARESCA MARCELLO: eh, che ne so, violata

consegna o qualcosa anche di peggio, no? Non lo

so, no violata consegna insomma, certo...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché rilevo anche

una discrasia tra la contestazione e poi

l'oggetto della sanzione disciplinare, perché la

contestazione dice: "aver svolto con molta

superficialità un delicato compito professionale

affidatogli" e poi invece qui si parla di ordine

impartitogli. TESTE MARESCA MARCELLO: sì, beh,

questo... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è notevole

la differenza. TESTE MARESCA MARCELLO: no, ma

questo era una... perché... rincaravo la dose

proprio sul fatto che... che queste persone

insomma non avevano fatto quello che era... che

bisognava fare in quelle circostanze, non puoi...

non puoi battezzare per amico una traccia che

entra senza elementi che la possano... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché vede io e con questo
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concludo il mio esame, il riferimento che lei...

nel provvedimento disciplinare si fa all'ordine e

in qualche modo congruente a quella tesi

difensiva del Maresciallo Stellato che le nega

che sia stata proposta, il Maresciallo Stellato

dice: "ho obbedito ad un ordine", sembra qui

dire: "sì, però l'hai interpretato male, l'hai

capito male", ed è la stessa contestazione che si

fa ad Acito poi come provvedimento disciplinare.

Non solo ma nel provvedimento disciplinare del

Medico... TESTE MARESCA MARCELLO: sì. VOCI: (in

sottofondo). PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: si

contesta di aver... PUBBLICO MINISTERO SALVI:

adesso non l'ho qui con me, ma di non avere

controllato l'esecuzione dell'ordine, dei propri

ordini. TESTE MARESCA MARCELLO: certo, perché...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi un ordine fu

dato. TESTE MARESCA MARCELLO: perché l'ordine era

quello di cui ho detto e lui che era il

Capocontrollore doveva controllare che le cose

avvenissero secondo quella linea, eh, questo è il

punto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nessun'altra

domanda. TESTE MARESCA MARCELLO: sì, forse la

parola ordine è un po'... è un po' pesante, però

questo era, e quanto si riferisce a Medico, lui
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essendo il Capo della Sala Operativa, il

Capocontrollore, anzi diciamo che aveva anche la

funzione di... di deputi del Comandante e sul

piano operativo era tenuto a... a esercitare un

controllo su questo. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

scusi Presidente una domanda ancora, lei ricorda

se la sanzione fu comminata e comunicata alla

fine della procedura o se passò qualche giorno?

TESTE MARESCA MARCELLO: no no, è stata comunicata

alla fine. PUBBLICO MINISTERO SALVI: quindi non

c'è diciamo differenza... TESTE MARESCA MARCELLO:

no, no no, è stata comunicata verbalmente alla

cosa... perché io probabilmente mi sono ritirato

da qualche parte, l'ho scritta e gliel'ho

comunicata e poi... poi a distanza di qualche ora

o il giorno dopo gli sarà stata consegnata la

lettera. PUBBLICO MINISTERO SALVI: ecco allora le

faccio presente che le date... la data di

convocazione per Acito e Stellato è per il 7

agosto e la comunicazione della sanzione è

dell'11 agosto, quindi è possibile che vi sia

stato un rinvio rispetto al primo giorno? TESTE

MARESCA MARCELLO: no no, io penso che... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: e allora lei come spiega la

differenza di date? TESTE MARESCA MARCELLO: di
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che cosa? Non ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO:

se la sanzione è comminata al termine di quello

che lei ha chiamato dibattimento e al più tardi

il giorno dopo trasmessa come comunicazione

scritta, io le contesto che la convocazione per

il 7 agosto e la comunicazione della sanzione è

dell'11 agosto, il che vuol dire che sono passati

sette, otto, nove, dieci, undici, cinque giorni.

AVV. DIF. BARTOLO: Presidente chiedo scusa, c'è

opposizione, anche perché il Pubblico Ministero

ha inserito un "al più presto" che il teste non

ha riferito, la circostanza che è stata riferita

dal teste può benissimo, comunque ce lo dirà il

teste, c'è opposizione a che... PUBBLICO

MINISTERO SALVI: ecco, può rispondere il teste,

Presidente, invece che l'Avvocato? AVV. DIF.

BARTOLO: no, c'è opposizione a che la domanda

venga formulata in questi termini, perché il

teste non ha detto quanto ora ritiene il Pubblico

Ministero che il teste abbia detto, il teste ha

detto un'altra cosa, il teste ha detto: "quel

giorno io gli ho letto, poi nei giorni successivi

sarà stata comunicata". PUBBLICO MINISTERO SALVI:

no, Presidente, per cortesia... PRESIDENTE: no.

PUBBLICO MINISTERO SALVI: ...ma non è possibile.
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PRESIDENTE: il giorno successivo. PUBBLICO

MINISTERO SALVI: che le contestazioni contengano

la risposta, l'opposizione non può... PRESIDENTE:

il giorno successivo. PUBBLICO MINISTERO SALVI:

...contenere la risposta suggerita al testimone

Presidente. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE:

risponda alla domanda. AVV. DIF. BARTOLO: io

chiederei innanzi tutto al Pubblico Ministero di

non dire... di non fare certe affermazioni che

trovo gravissime, perché la Difesa non ha bisogno

di suggerire nessuna risposta a nessun testimone,

che sia ben chiaro! PRESIDENTE: va bene, allora

risponda alla domanda del Pubblico Ministero,

alla contestazione, diciamo osservazione del

Pubblico Ministero. TESTE MARESCA MARCELLO: va

bene, io per... per eccesso, cosa che non... a

questo punto penso che non lo farò più, per

eccesso di cose, di... di precisione ho detto una

cosa che probabilmente non era esatta, perché ho

detto e... forse ho det... forse non l'ho messo,

ho detto sarà stata consegnata il giorno dopo, io

comunque a queste persone ho detto quello che...

che dovevo... che intendevo irrogare, anzi gli ho

comunicato, dico: ti irrogherò questa punizione.

Poi se gliel'ho data la mattina dopo o per
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ragioni di... bisognerebbe pure vedere le date

quali sono, se di mezzo ci sta una domenica, se

ci sta una festa comandata, non lo so, qui ci

sono quattro giorni di differenza se ricordo

bene, a questo punto... AVV. DIF. BARTOLO: otto,

nove, dieci, sono tre giorni. PRESIDENTE: va be'.

TESTE MARESCA MARCELLO: eh, può darsi che ci sia

un sabato e una domanda in mezzo. AVV. DIF.

NANNI: ci sono senz'altro. TESTE MARESCA

MARCELLO: eh? AVV. DIF. NANNI: ci sono senz'altro

un sabato e una domenica. TESTE MARESCA MARCELLO:

ecco! AVV. DIF. NANNI: visto che qui ragioniamo

di vent'anni fa, glielo dico io. TESTE MARESCA

MARCELLO: io non me lo ricordo proprio. AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE MARESCA MARCELLO: guardi

siamo ventuno anni fa circa. Beh, non... non lo

so insomma, onestamente questa è una cosa che

non... PRESIDENTE: quindi lei dice che la

comunicazione era immediata, orale, poi invece

dopo... TESTE MARESCA MARCELLO: e certo!

PRESIDENTE: ...distribuiva il... TESTE MARESCA

MARCELLO: è chiaro, anche perché questa poi

doveva essere trascritta, la comunicazione poi

andava estesa ad alcuni enti

dell'amministrazione, no? PUBBLICO MINISTERO
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SALVI: nessun'altra domanda, Presidente.

PRESIDENTE: sì, Parte Civile? AVV. P.C. MARINI:

sì, Presidente. Generale, eccomi, sono qua! TESTE

MARESCA MARCELLO: ah! AVV. P.C. MARINI: Generale

può ritornare al giorno del 27 giugno... TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. AVV. P.C. MARINI:

...illustrarci in particolare se le risulta... se

le risulta che Iacotenente abbia, le risulta

direttamente non indirettamente, se Iacotenente

abbia svolto funzioni di collegamento tra i due

S.O.C., tra il primo e il terzo. TESTE MARESCA

MARCELLO: non mi risulta, né... né me lo ricordo

insomma. AVV. P.C. MARINI: le risulta che quel

giorno ci fossero avarie nel collegamento diretto

tra i S.O.C.? TESTE MARESCA MARCELLO: non saprei

che dire guardi, non... cioè fra... fra Martina

Franca e Monte Benda vuole dire. AVV. P.C.

MARINI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: non lo so,

non... non posso... AVV. P.C. MARINI: lei

l'avrebbe... TESTE MARESCA MARCELLO: non me lo

posso ricordare, cioè che Iacotenente abbia fatto

per qualche comunicazione da ponte fra i due

cosi? AVV. P.C. MARINI: sì. TESTE MARESCA

MARCELLO: uhm... no no, non me lo ricordo, non

saprei... AVV. P.C. MARINI: era un evento che...
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è un evento questo che si è verificato durante

l'epoca in cui lei è stato a Iacotenente? TESTE

MARESCA MARCELLO: mah! Non lo so, può darsi che

si sia anche... si è anche verificato in un... in

un sistema che funziona ventiquattro ore su

ventiquattro per anni, anni e anni, può anche

capitare che a un certo momento si determinano

delle... della avarie, per cui in qualche maniera

si cerca di... di intervenire affinché le

informazioni in qualche maniera procedano da una

all'altra, ma io... AVV. P.C. MARINI: comunque la

mia domanda non era su... era sulla sua

esperienza vissuta, se lei ricorda di una

concreta occasione in cui avete svolto questa

funzione. TESTE MARESCA MARCELLO: no, non me lo

ricordo. AVV. P.C. MARINI: di una o più, se era

normale che le svolgesse insomma... TESTE MARESCA

MARCELLO: no, normale... AVV. P.C. MARINI:

quindi... TESTE MARESCA MARCELLO: no, queste...

sicuramente non era la norma questa. AVV. P.C.

MARINI: sicuramente non era la norma. TESTE

MARESCA MARCELLO: eh, che poi ogni tanto possono

essere... che ne so, potessero accadere anche

cose di questo genere, lì come altrove non... non

le posso escludere, immagino che posso succedere
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anche oggi. AVV. P.C. MARINI: sì, ma questo non

lo possiamo escludere... TESTE MARESCA MARCELLO:

eh! AVV. P.C. MARINI: sì, senta Generale, l'area

di competenza di Iacotenente nel 1980 qual era?

L'area di competenza sul... TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, riguardava anche quella di Otranto

e di Pescara. AVV. P.C. MARINI: cioè quindi

geograficamente l'area geografica come ce la può

descrivere? TESTE MARESCA MARCELLO: beh, arrivava

giù fino a... appunto alla Calabria, no? AVV.

P.C. MARINI: fino alla Calabria. TESTE MARESCA

MARCELLO: uhm! AVV. P.C. MARINI: senta... TESTE

MARESCA MARCELLO: adesso immagino che lei parli

della cosiddetta T.P.A. Track Production Arian...

insomma, ne ho dei ricordi un po'... un po'

lontani. AVV. P.C. MARINI: sì, comunque l'evento

Mig vi riguardava direttamente. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, riguardava perché il... la capacità

di identificazione che era istituzionalmente del

S.O.C. era delegata, si può dire in permanenza

al... a questo centro... a uno dei centri

principali, cioè questo era quello di

Iacotenente, che aveva il... in delega sia

l'identificazione che il controllo tattico. AVV.

P.C. MARINI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: cioè
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la... capacità di valutare quell'area, di

valutare la minaccia e di eventualmente

intervenire. AVV. P.C. MARINI: e questo erano le

funzioni vostre. TESTE MARESCA MARCELLO: sì,

oltre quella... quella di scoperta, non proprio

di scoperta, perché naturalmente era un sito

radar e a sua volta... e anche lui vedeva, no?

Però identificava anche le tracce che gli

venivano... che erano viste dagli altri enti, che

gli erano trasmesse con il cosiddetto sistema

icrostell, no? AVV. P.C. MARINI: sì. TESTE

MARESCA MARCELLO: e gli veniva data

l'identificazione, per questo quelle tracce erano

state identificate amiche, tutte in maniera

precisa, corretta e una in maniera sbagliata, per

questo è nata la responsabilità dell'ente, no?

AVV. P.C. MARINI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: che

io ho sentito insomma come Comandante, poi...

AVV. P.C. MARINI: sì, Generale scusi, ma le

tracce che voi ricevevate poi le trasmettevate a

vostra volta a qualcuno, a qualche altro sito?

TESTE MARESCA MARCELLO: sì, la... le tracce

nostre, una parte di queste tracce in maniera

selettiva venivano trasmesse alla... al S.O.C..

AVV. P.C. MARINI: di? TESTE MARESCA MARCELLO: in
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maniera selettiva, cioè le friendly assolutamente

no. AVV. P.C. MARINI: si deve avvicinare al

microfono. TESTE MARESCA MARCELLO: cioè le tracce

amiche, le friendly assolutamente no, venivano

trasmesse, ovviamente tracce che erano di

interesse. AVV. P.C. MARINI: senta, allora per

tornare al 18 luglio, lei ha fatto riferimento ad

altre tracce friendly, correttamente individuate

come tali. TESTE MARESCA MARCELLO: sì. AVV. P.C.

MARINI: questa identificazione come friendly

delle altre tracce era contemporanea a quella

errata del... come friendly del supposto aereo

Mig? TESTE MARESCA MARCELLO: no, non... se è

quello che ricordo è no, cioè praticamente questo

è contemporaneo, non è contemporanea ma è molto

vicina insomma, è abbastanza vicina, quello che

ricordo io è che erano entrati gli altri e poi è

entrato questo, praticamente è stato giudicato...

giudicato amico, perché hanno pensato che era...

AVV. P.C. MARINI: perché era prossimo alla fine

della... TESTE MARESCA MARCELLO: perché era

prossimo a... cioè che... sì, l'esercitazione in

effetti era finita, no? AVV. P.C. MARINI: era

finita da poco. TESTE MARESCA MARCELLO:

l'esercitazione era finita da poco e gli altri
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rientravano... rientravano alle basi e hanno

pensato che anche questo rientrasse alla base.

AVV. P.C. MARINI: senta, diciamo l'errata

interpretazione... l'errata individuazione come

amico di un aereo che doveva ritenersi quanto

meno zombi, se non ostile... TESTE MARESCA

MARCELLO: beh, sconosciuto a noi. AVV. P.C.

MARINI: sconosciuto almeno, era un fatto che

giustificava l'apertura di procedure particolari,

di un approfondimento di come fosse potuto

accadere, del... di una inchiesta, di una

ispezione, di qualcosa di questo tipo? Della

data... dell'elaborazione per esempio del... di

una data reduction immediata o non immediata.

TESTE MARESCA MARCELLO: ma e... quella richiesta

di elaborazione è nata ovviamente in seguito al

fatto che era caduta... era caduto un libico, un

aereo libico, perché l'avevano trovato, cioè

l'avevano trovato, non credo l'avessero trovato,

ma insomma qualcuno aveva detto che era... che

era caduto questo libico e a un certo momento

e... ci hanno detto: "beh, vedete un po' se

veramente è stato visto o non è stato visto", e

qui l'unico modo per vedere questo era quello di

fare una data reduction e di... AVV. P.C. MARINI:
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quindi questa... TESTE MARESCA MARCELLO: cioè di

esaminare la data reduction. AVV. P.C. MARINI:

ecco, questa richiesta... TESTE MARESCA MARCELLO:

ma lei si sta riferendo, mi scusi, sta riferendo

a quello che ho fatto io interno e parlo dei

provvedimenti disciplinari oppure alle istruzioni

che sono arrivate dal S.O.C. di andare a fare

la... data reduction, che sono due cose diverse

insomma. AVV. P.C. MARINI: no, io mi sto

riferendo alle conseguenze intervenute a seguito

dell'accertamento di questa... di questo errore

nella identificazione, di questo supposto errore

nella identificazione. TESTE MARESCA MARCELLO: ma

io... le conseguenze, per quello che ne so io,

sono soltanto interne al reparto e sono soltanto

dovute alla mia iniziativa di dire: "queste cose

non debbono accadere e malgrado tutto, tu sei

bravo, sei diligente, eccetera, in qualche

maniera devo sanzionare questo", questa è l'unica

cosa che... di altre cose non... AVV. P.C.

MARINI: cioè lei il giorno stesso in cui venne

informato del venuto ritrovamento del Mig e...

non arrivò a collegare l'intromissione del Mig

con l'area di sua competenza? Non necessariamente

doveva essere passato per l'area di sua



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 162 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

competenza? TESTE MARESCA MARCELLO: no,

inizialmente il problema iniziale è che era nato,

era caduto... era caduto in Calabria e che era

sfuggito all'avvistamento, e allora il problema

che ci siamo posti lì per lì "ma come può essere

successo?", ma non ho... non ho... passato

nemmeno per la mente in quel momento e mi

dispiace doverlo dire, che questo potesse essere

stato invece avvistato e scambiato per un amico,

questo è il problema. AVV. P.C. MARINI: quindi

lei non ha disposto l'immediata... TESTE MARESCA

MARCELLO: no! AVV. P.C. MARINI: ...data

reduction, perché non... TESTE MARESCA MARCELLO:

no no. AVV. P.C. MARINI: ...necessariamente

pensava... TESTE MARESCA MARCELLO: no, né alcuno

dal S.O.C. mi ha chiesto... AVV. P.C. MARINI: né

alcuno ha pensato questo. TESTE MARESCA MARCELLO:

eh! Quando a un certo momento mi hanno chiesto

da... hanno chiesto nemmeno a me direttamente ma

alla... alla mia Sala Operativa, al

Capocontrollore di fare queste indagini, è stata

fatta e poi è venuto fuori questo. AVV. P.C.

MARINI: ecco, ma come ha illustrato prima

rispondendo al Pubblico Ministero, mi è parso che

per lei l'iniziativa del procedimento
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disciplinare sia sorto e... in un momento

successivo all'individuazione di una certa

traccia come quella del Mig, da parte di chi però

io non l'ho capito oppure non l'ha detto... TESTE

MARESCA MARCELLO: se... AVV. P.C. MARINI: se ci

può dire da chi... chi le ha sottoposto... TESTE

MARESCA MARCELLO: ma da chi... adesso le persone

non posso... AVV. P.C. MARINI: intanto l'ufficio.

TESTE MARESCA MARCELLO: eh, adesso non posso

ricordarlo, siccome è avvenuto di sera e di... o

addirittura di notte questo lavoro, perché noi

operavamo H24 e praticamente questa... questa

richiesta dal settore fu fatta in questo arco di

tempo e... e lì fu fatta questa analisi della

data reduction emerse questo fatto e da quel

momento che emerse... emerse il fatto che c'era

una traccia che era penetrata e che era

scomparsa, non la si vedeva più e sulla Sila,

adesso la località precisa non me la ricordo

insomma, e né in quel momento se qualcuno l'ha

detta, e che era stata considerata amica, tutto

qui. AVV. P.C. MARINI: ecco, quindi quando parla

di settore parla di Martina Franca? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, parlo... quando intendo dire

settore intendo dire il Centro Operativo di
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Settore, Sector Operation Centre, cioè

l'agenzia... AVV. P.C. MARINI: quindi... TESTE

MARESCA MARCELLO: ...del R.O.C. che... che è a

capo della organizzazione della difesa aerea,

cioè il sistema di difesa aerea. AVV. P.C.

MARINI: e questa agenzia aveva raccolto le data

reduction di altri siti oltre il suo? TESTE

MARESCA MARCELLO: che io sappia... non lo so.

AVV. P.C. MARINI: e comunque a lei furono

riferiti solo gli esito di questo accertamento,

cioè fu sottoposta una sola traccia o furono

sottoposte... o furono sottoposte più tracce, più

un quadro complessivo, più track history una

rappresentazione grafica estratta da un tabulato,

che cosa le sottoposero, intanto una sola

traccia, un quadro... TESTE MARESCA MARCELLO:

beh, questo... AVV. P.C. MARINI: ...più completo?

TESTE MARESCA MARCELLO: questo guardi non...

adesso non me lo ricordo insomma. AVV. P.C.

MARINI: uhm! Siccome lei ha sempre... TESTE

MARESCA MARCELLO: io ho parlato... mi ricordo...

mi ricordo sempre questa traccia. AVV. P.C.

MARINI: di questa. TESTE MARESCA MARCELLO: eh,

sì, poi... AVV. P.C. MARINI: rispondendo al P.M.

almeno... TESTE MARESCA MARCELLO: sì sì. AVV.
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P.C. MARINI: ...ha parlato sempre di... E

l'elemento che collegava questa traccia al Mig

quale era, il fatto che scomparisse all'altezza

della Sila o altri elementi? TESTE MARESCA

MARCELLO: no, era solo questo, cioè il fatto che

era stato comunicato che un aereo era... libico

era caduto in Calabria... AVV. P.C. MARINI: sì,

ma io scusi mi riferisco al momento in cui le

viene sottoposta questa traccia e che è un

momento successivo al 18 luglio. TESTE MARESCA

MARCELLO: certo, certo, ma... AVV. P.C. MARINI:

quindi diamo per scontato... TESTE MARESCA

MARCELLO: cioè in sostanza il S.O.C. ha chiesto

alla nostra Sala Operativa "vai a guardare nella

data reduction se c'è qualche cosa che è entrato

e che  è scomparso sulla Sila". AVV. P.C. MARINI:

questa è stata la... TESTE MARESCA MARCELLO:

questo è stato il problema, a un certo momento è

stata fatta questa analisi, è stata... si è visto

che da quell'area da dove prevenivano anche altre

tracce che... che avevano partecipato

all'esercitazione era entrata questa traccia...

AVV. P.C. MARINI: uhm! TESTE MARESCA MARCELLO:

...aveva percorso un discreto tratto, adesso non

mi ricordo quanto e che era finita sulla cosa...
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sulla Sila, e rilevante nel fatto che noi

sapevamo, almeno questo io ricordo, che grosso

modo era caduto intorno alle 13:30 locali

l'aereo, dalle comunicazioni iniziali che avevano

ricevuto e questa traccia scompare proprio

gros... alle 13:30, qualcosa del genere insomma.

AVV. P.C. MARINI: quindi c'era una coincidenza...

TESTE MARESCA MARCELLO: c'era questa... questa è

la coincidenza. AVV. P.C. MARINI: c'era una

coincidenza anche comunque con la provenienza

degli altri... di altri aerei che... TESTE

MARESCA MARCELLO: eh, in qualche modo sì. AVV.

P.C. MARINI: ecco, e tutti questi altri aerei

erano stati qualificati friendly correttamente.

TESTE MARESCA MARCELLO: friendly sì. AVV. P.C.

MARINI: lei ricorda se tutti quegli altri aerei

avevano il... il transponder militare, il S.I.F.

acceso? TESTE MARESCA MARCELLO: io mi ricordo di

sì. AVV. P.C. MARINI: però non ricorda l'ora in

cui passarono... TESTE MARESCA MARCELLO: beh,

adesso qualche minuto prima, eh! AVV. P.C.

MARINI: minuti? TESTE MARESCA MARCELLO: penso

qualche minuto prima sì. AVV. P.C. MARINI: ho

capito. Senta, allora lei quando decide di

assumere una iniziativa disciplinare nei
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confronti dei suoi dipendenti, adopera questa

stessa traccia... TESTE MARESCA MARCELLO: sì.

AVV. P.C. MARINI: ...questo stesso documento?

TESTE MARESCA MARCELLO: sì. AVV. P.C. MARINI:

perché il teste che abbiamo sentito prima di lei,

mi pare Stellato... TESTE MARESCA MARCELLO: sì.

AVV. P.C. MARINI: ...ha riferito un... che

l'oggetto della contestazione fu il suo errato...

la sua errata attribuzione della qualifica di

friendly ad una traccia che percorreva e... che

andava da ovest ad est, lui ha riferito oggi e in

passato aveva riferito che era sceso su Reggio

Calabria e poi era risalito e... verso nord,

verso nord non l'ha detto oggi ma comunque è

presumibile che intendesse verso la Sila. TESTE

MARESCA MARCELLO: no. AVV. P.C. MARINI: o ha un

cattivo ricordo lui o... TESTE MARESCA MARCELLO:

penso che... AVV. P.C. MARINI:  ...parla di cose

diverse. TESTE MARESCA MARCELLO: e... penso che

abbia un cattivo ricordo insomma, non... AVV.

P.C. MARINI: uhm! Senta la procedura

amministrativa che lei ha posto in essere,

prevedeva... lei era contemporaneamente il

promotore e il Giudice di questo provvedimento

disciplinare... TESTE MARESCA MARCELLO: e sì e
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poi è previsto, è previsto così. AVV. P.C.

MARINI: senta, il suo provvedimento era motivato?

TESTE MARESCA MARCELLO: eh, la motivazione è

stata letta prima, no? Quella di prima. AVV. P.C.

MARINI: ah, quello che abbiamo letto è tutta la

sua... TESTE MARESCA MARCELLO: eh, quella è la

motivazione... è la motivazione del

provvedimento. AVV. P.C. MARINI: sì. E da parte

del S.O.C. di Martina Franca è stata avviata

un'analoga procedura di approfondimento per

stabilire le ragioni di questo mancato

avvistamento? TESTE MARESCA MARCELLO:

assolutamente no. AVV. P.C. MARINI: non esiste...

TESTE MARESCA MARCELLO: cioè nel senso che a

me... AVV. P.C. MARINI: a lei non è stato

comunicato. TESTE MARESCA MARCELLO: non so...

cioè nessuno mi ha... poi cosa abbia fatto

Martina Franca a quell'epoca non lo so, cioè

nessuno mi ha chiesto spiegazioni del

comportamento del reparto a me, almeno a me al

Comandante. AVV. P.C. MARINI: altri appartenenti

alla Forza Armata hanno riferito che laddove

accadessero... fossero accaduti fatti anomali

e... era normale l'apertura di una inchiesta -

tra virgolette - non di natura disciplinare
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necessariamente ma solo di approfondimento delle

cause del verificarsi di un evento anomalo onde

prevenirne il ripetersi, il mancato avvistamento

di un aereo sconosciuto credo giustifichi la

definizione di evento anomalo, quanto prudente

addirittura definizione di evento anomalo e però

l'unica conseguenza sul piano dell'investigazione

sulle ragione è stata, mi risulta, la sua

procedura amministrativa interna. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, penso di sì, non... non so poi gli

altri insomma, io ri... AVV. P.C. MARINI: cioè

non esclude che ce ne siano altre. TESTE MARESCA

MARCELLO: no, ma può darsi che siano state prese

per esempio... riconosciute che c'erano dei

problemi all'avvistamento... possono essere state

prese successivamente delle misure di altro

genere, per esempio e... non mi ricordo se è

stato l'anno dopo, fu costituita una nuova

postazione radar a Crotone mi ricordo insomma.

AVV. P.C. MARINI: e questo in conseguenza del

mancato... TESTE MARESCA MARCELLO: non lo so.

AVV. P.C. MARINI: ...avvistamento. TESTE MARESCA

MARCELLO: non lo so, questo non lo so,

certamente, certamente migliorava l'avvistamento

in quel settore. AVV. P.C. MARINI: chi avrebbe
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dovuto asso... TESTE MARESCA MARCELLO: ma

comunque lì non si trattò di un mancato

avvistamento, cioè se... AVV. P.C. MARINI: di un

errato, di una errata individuazione. TESTE

MARESCA MARCELLO: eh, almeno da quello che ho

capito insomma, cioè nel senso che... noi abbiamo

avuto una traccia che è stata avvistata e che è

stata battezzata male, questo... AVV. P.C.

MARINI: di un paese con cui noi non avevamo

rapporti... TESTE MARESCA MARCELLO: buoni

rapporti. AVV. P.C. MARINI: buoni esatto. TESTE

MARESCA MARCELLO: apparentemente non avevamo

buoni rapporti. AVV. P.C. MARINI: apparentemente.

TESTE MARESCA MARCELLO: non lo so insomma. AVV.

P.C. MARINI: va bene, la ringrazio, allo stato

non ho altre domande. AVV. P.C. BENEDETTI:

Avvocato Benedetti. TESTE MARESCA MARCELLO: sì.

AVV. P.C. BENEDETTI: senta, mi può ripetere,

perché non ho compreso bene quello che lei ha

risposto su domanda del Pubblico Ministero, mi

può ripetere qual era l'ordine al quale i suoi

dipendenti non avevano ottemperato con

attenzione? AVV. DIF. BARTOLO: Presidente, c'è

opposizione, il teste esaminato ha risposto, se

l'Avvocato non ha capito bene avrà la pazienza di
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rileggere i verbali. AVV. P.C. BENEDETTI: a

questo punto Presidente, cioè non ho capito una

domanda, gliela chiedo un secondo, dopo che qui

si fanno sessanta volte le stesse domande. AVV.

DIF. BARTOLO: ma soprattutto perché siamo nel

corso di un dibattimento, nel corso di un

dibattimento noi dobbiamo acquisire delle

risposte, se ci sono delle contestazioni da fare

non siamo in un Commissariato di Polizia, dove si

possono fare anche cinque volte le stesse domande

nella speranza che... AVV. P.C. BENEDETTI:

allora... AVV. DIF. BARTOLO: ...il teste dica

qualcosa di diverso. AVV. P.C. BENEDETTI: no no,

allora... AVV. DIF. BARTOLO: né dicendo: non ho

ben capito possiamo far passare delle tecniche

che non possono essere utilizzate. AVV. P.C.

BENEDETTI: allora Presidente... AVV. DIF.

BARTOLO: il teste ha risposto... AVV. P.C.

BENEDETTI: ...pongo la domanda... AVV. DIF.

BARTOLO: ...già alla domanda e c'è l'opposizione

della Difesa. AVV. P.C. BENEDETTI: pongo la

domanda allora in modo diverso. Mi conferma che

l'ordine al quale i suoi dipendenti non hanno

ottemperato era quello di... diciamo prestare

attenzione agli aerei che dallo Ionio venivano?
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TESTE MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, chiedo scusa, se prima c'era una

generica opposizione ora c'è una specifica

opposizione, perché l'Avvocato sta pure

dimostrando quanto poco corretto sia il suo

comportamento, perché prima ha detto alla Corte

che lui non aveva capito la domanda e quindi la

riproponeva, ora ha dimostrato a questa Corte che

lui la domanda l'aveva capita perfettamente, che

sapeva benissimo cosa aveva detto il teste, ma

che ha bisogno di risentire la risposta per sue

esigenze difensive, quindi prima mi sono opposto,

ora mi oppongo con maggiore determinazione. AVV.

P.C. BENEDETTI: Presidente, io non ero...

PRESIDENTE: va bene, sulla correttezza dei

comportamenti io non apro dibattiti e per

cortesia ritengo... AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente io... io neanche... PRESIDENTE:

ritengo... AVV. P.C. BENEDETTI: ...intendo

rispondere a questa... PRESIDENTE: eh, di

invitare gli Avvocati a... AVV. P.C. BENEDETTI:

sì, infatti, io Presidente giusto... PRESIDENTE:

abbandonare i giudizi sulle attività... AVV. P.C.

BENEDETTI: le spiego, le spiego perché ho detto

quello, visto che non ero sicuro... PRESIDENTE: a
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questo punto però... AVV. P.C. BENEDETTI: no,

visto che... PRESIDENTE: ...intendo precisare una

cosa, che d'ora in poi qualunque domanda che

faccia riferimento a circostanze già dichiarate

dal teste sarà rigettata, tutte, quindi d'ora in

poi ci starò molto attento... AVV. P.C.

BENEDETTI: Presidente... PRESIDENTE: ...quindi

Avvocato, tutti sono avvisati. AVV. P.C.

BENEDETTI: allora, spiego... PRESIDENTE: andiamo

avanti! AVV. P.C. BENEDETTI: spiego perché

altrimenti non si capi... PRESIDENTE: quindi

allora per quanto riguarda la prima domanda

accolgo l'opposizione perché il teste già aveva

risposto su quale era l'ordine al quale non

avevano ottemperato. AVV. P.C. BENEDETTI:

Presidente visto che devo fare diciamo non una

contestazione in senso tecnico, ma chiedere una

spiegazione e in alcuni casi precedentemente

c'erano innescate delle polemiche perché le mie

parole non erano state perfettamente collimanti

con quelle dette dal testimone, era semplicemente

per accertarmi che quanto io avessi capito erano

le esatte affermazioni fatte dal testimone

Presidente, solo questo. Allora, visto che lei ha

poc'anzi confermato che quello era l'ordine ai
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quali i suoi dipendenti non avevano ottemperato,

quindi lei ha detto precedentemente "non c'è

nessun mistero dietro questa cosa, visto che

prima di ogni esercitazione noi raccomandavamo

attenzione" e lei quel giorno raccomandò di fare

attenzione ai velivolo che venivano dallo Ionio,

mi può spie... prima di farle la contestazione le

chiedo questo: è lei che ha redatto la

motivazione del provvedimento disciplinare? TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. AVV. P.C. BENEDETTI: sì,

allora mi può spiegare perché allora nella

motivazione del provvedimento disciplinare a

carico di Medico c'è scritto: "rimprovero,

impartito un ordine non si accertava sul momento

né con successivi controlli che quanti dovevano

eseguirlo ne avessero compreso effettivamente il

significato". AVV. DIF. BARTOLO: Presidente c'è

opposizione... AVV. P.C. BENEDETTI: e che

hanno... Presidente, però io neanche ho terminato

la domanda, e c'è bisogno, mi scusi, di

comprendere il significato che bisognava

comprendere era: fate attenzione agli aerei che

vengono dallo Ionio? C'è bisogno di comprenderlo

questo? AVV. DIF. BARTOLO: Presidente c'è

opposizione, la domanda è stata posta già prima
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dal Pubblico Ministero e il teste ha già

risposto. AVV. P.C. BENEDETTI: no, non è stata

posta, Presidente non è stato contestato il

provvedimento a Medico, è stato contestato

l'altro provvedimento, questo... PRESIDENTE:

ammetto la domanda, prego può rispondere! TESTE

MARESCA MARCELLO: parlava con me? PRESIDENTE: sì

sì. TESTE MARESCA MARCELLO: ah! Chiedo scusa.

PRESIDENTE: prego! TESTE MARESCA MARCELLO: mi può

rileggere per favore la motivazione a Medico.

AVV. P.C. BENEDETTI: "impartito un ordine non si

accertava sul momento né con successivi controlli

che quanti dovevano eseguirlo ne avessero

compreso effettivamente il significato". TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, beh, non... non vedo

obiettivamente dov'è il problema... AVV. P.C.

BENEDETTI: eh, perché quindi doveva essere

spiegato il significato: "fate attenzione agli

aerei che vengono dallo Ionio", questo si

inquadra perfettamente con quello che ha detto

precedentemente... TESTE MARESCA MARCELLO: cioè?

AVV. P.C. BENEDETTI: ...al suo dipendente, cioè

che gli era stato dato, lui aveva chiesto quella

traccia, quella traccia era stata segnalata dal

Capocontrollore... TESTE MARESCA MARCELLO: no.
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AVV. P.C. BENEDETTI: ...come friendly... TESTE

MARESCA MARCELLO: no no. AVV. P.C. BENEDETTI:

...e infatti in questa contestazione... TESTE

MARESCA MARCELLO: no no, guardi... AVV. P.C.

BENEDETTI: ...è perfettamente collimante con

questa versione, lui ha dato un ordine, questo

non è stato compreso come lei anche nella

motivazione... TESTE MARESCA MARCELLO: no no

no... AVV. P.C. BENEDETTI: no, e allora mi

spieghi se doveva essere... TESTE MARESCA

MARCELLO: no... AVV. P.C. BENEDETTI: no, e allora

lei mi spieghi... TESTE MARESCA MARCELLO:

comunque... AVV. DIF. NANNI: se lo fa parlare

forse lo spiega. AVV. P.C. BENEDETTI: lei mi

spieghi... TESTE MARESCA MARCELLO: come se io...

AVV. P.C. BENEDETTI: lei mi spieghi, allora lei

mi deve spiegare... PRESIDENTE: un momento,

faccia la domanda. AVV. P.C. BENEDETTI: ecco,

allora lei mi deve spiegare... PRESIDENTE: e lei

risponda alla domanda senza valutazioni. AVV.

P.C. BENEDETTI: cosa deve essere effettivamente

compreso, qual è il significato che deve essere

effettivamente compreso nell'ordine: "fate

attenzione agli aerei che vengono..."... TESTE

MARESCA MARCELLO: io... AVV. P.C. BENEDETTI:
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..."...dallo Ionio". TESTE MARESCA MARCELLO: io

ritorno... ritorno a quanto ho detto in

precedenza, che credo e mi dispiace di essere...

di aver dovuto adottare una misura di questo

genere... AVV. P.C. BENEDETTI: no no, poi questo

ci veniamo... TESTE MARESCA MARCELLO: no no no...

AVV. P.C. BENEDETTI: poi ci arriviamo. TESTE

MARESCA MARCELLO: e no mi fa finire di parlare

per favore! AVV. P.C. BENEDETTI: sì. PRESIDENTE:

no, scusi, abbia pazienza, quello che deve fare

l'Avvocato lo decide il Presidente. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, ci ha ragione. PRESIDENTE: quindi

lei... AVV. P.C. BENEDETTI: lei mi deve

rispondere... TESTE MARESCA MARCELLO: chiedo

scusa. PRESIDENTE: lei, ecco... AVV. P.C.

BENEDETTI: lei deve rispondere a questa... AVV.

DIF. NANNI: Presidente, possiamo... AVV. P.C.

BENEDETTI: ...domanda. PRESIDENTE: cerchi di

rispondere alla domanda e basta. AVV. DIF. NANNI:

posso chiederle di consentire al teste di

rispondere senza essere interrotto? PRESIDENTE:

adesso basta, adesso il teste risponde e non

parla più nessun altro. AVV. DIF. NANNI: era

quello che chiedevo. PRESIDENTE: risponda,

risponda alla domanda! TESTE MARESCA MARCELLO: il
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problema della motivazione e anche in questo caso

è un problema, mi si creda o meno, purtroppo io

sto qui e non... è sempre il problema della

genericità della motivazione, non c'è altro

dietro, c'è la necessità di dover infliggere una

e... necessità che ho ritenuto io, una punizione,

una sanzione di basso livello sia pure... per un

qualcosa che in effetti era un po' più grossa,

questa... questo è il problema e allora ho dovuto

dire che lui non ha esercitato il necessario

controllo per vedere se quelli avevano capito

effettivamente il problema, tutto qui è la

questione, non c'è altro dietro, come non c'è

altro dietro alla parola "ordine" che è stata

messa, cioè soltanto questo, cioè è un ter... la

necessità di dover con una frase piuttosto

generica dover comminare una punizione bassa,

perché... appunto perché il provvedimento la

motivazione è generica, per una cosa che nella

realtà era un po' più grave, tant'è vero che si

poteva, credo il Pubblico Ministero mi ha fatto

la domanda, forse lei pensava alla chiamata

consegna? Ecco, questo è il punto. AVV. P.C.

BENEDETTI: Presidente, io non le ho chiesto e

questo l'abbiamo capito sulla genericità della
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motivazione... TESTE MARESCA MARCELLO: ma vale

per lui e anche per... AVV. P.C. BENEDETTI: ma

poc'anzi lei questa spiegazione l'ha data

dettagliatamente, cioè non è... ha detto su una

precisa domanda del Pubblico Ministero l'ordine

era quello, se pur mi sono tenuto diciamo

generico, ora spiego qual era l'ordine, l'ordine

era quello di fare attenzione agli aerei che

venivano dallo Ionio, io le chiedo: questo era un

ordine che doveva essere compreso? C'è qualche

difficoltà tecnica per cui deve essere spiegato

meglio e bisogna verificare se l'hanno compreso?

Risponda a questa domanda! TESTE MARESCA

MARCELLO: ho già risposto, quando le ho detto che

ho dato una motivazione di carattere generico...

ho detto... ho già risposto a questa domanda, se

lei permette. AVV. P.C. BENEDETTI: lei mi

conferma che quello era l'ordine al quale

dovevano... TESTE MARESCA MARCELLO: era un ordine

che veniva dato sempre non soltanto in quel

caso... AVV. P.C. BENEDETTI: ecco, quello era...

TESTE MARESCA MARCELLO: ho detto anche nei

giorni... nei giorni normali, nelle attività

normali non quando non c'era una esercitazione,

mi scusi... noi... il Capocontrollore ricordava
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queste cose, ricordava di stare attenti al

momento del passaggio del cambio di consegne, era

tutta una serie di provvedimenti di routine

questi, che è chiaro che in una esercitazione

venivano richiamati, perché il pericolo era

maggiore, pericolo nel senso... la possibilità

che avvenissero inconvenienti di questo genere

insomma. AVV. P.C. BENEDETTI: quindi lei mi

conferma che quello era l'ordine. PRESIDENTE: sì,

basta, Avvocato... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente... PRESIDENTE: ...adesso ha confermato

tre volte e basta. AVV. P.C. BENEDETTI: va bene.

TESTE MARESCA MARCELLO: e... PRESIDENTE: guardi,

basta, scusi, andiamo avanti con le altre

domande. AVV. P.C. BENEDETTI: senta, lei ha

iniziato precedentemente a dire quali erano i

vari tipi di sanzioni disciplinari, dal più basso

al più alto che possono essere combinati, quindi

ci ha parlato che il più basso è il richiamo, poi

il rimprovero, poi non è andato diciamo su...

diciamo dal punto di vista della scala

gerarchica, quali sono gli altri, quelli più

pesanti? TESTE MARESCA MARCELLO: beh, a

quell'epoca c'era la consegna semplice e la

consegna di rigore, che poi la consegna semplice
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prevedeva... prevedeva un certo numero di... di

giorni, cioè era temporizzata e la consegna di

rigore lo stesso, mentre queste era soltanto...

anche quelle ovviamente erano delle... dei

provvedimenti disciplinari che... anzi a maggior

ragione erano trascritti, mentre questo ne... e

anche il rimprovero, il rimprovero è il primo dal

basso di quelli che... che vanno trascritti. AVV.

P.C. BENEDETTI: ho capito, e lei ci ha spiegato i

motivi per cui non ha inteso prendere un

provvedimento diciamo più rigoroso. Ma dallo

Stato Maggiore dell'Aeronautica non le arrivò

nessuna notizia di chiarimento, nessuna

pressione, nessuna... TESTE MARESCA MARCELLO: no.

AVV. P.C. BENEDETTI: no, quindi entra un aereo

nemico in Italia, avrebbe potuto fare quello che

gli pareva, anche abbattere un aereo civile,

questo succede, è un infortunio, nessuno le

chiede niente, dice: "guarda tu ai la

responsabilità del sito, tu sei il Comandante",

no niente lei... giusto? PRESIDENTE: va be',

Avvocato questo sarà materia di discussione. AVV.

P.C. BENEDETTI: sì. PRESIDENTE: adesso d'ora in

poi... AVV. P.C. BENEDETTI: io le chiedo

nessuno... PRESIDENTE: ...io elimino tutte le
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premesse che non... AVV. DIF. BARTOLO: c'è

opposizione alla domanda, perché ha già risposto.

PRESIDENTE: non sono necessarie, facciamo le

domande e basta, senza premesse. AVV. P.C.

BENEDETTI: senta e nessuno ha inteso anche

diciamo chiederle spiegazioni del suo

comportamento in quanto Comandante del sito di

Iacotenente? TESTE MARESCA MARCELLO: no. AVV.

P.C. BENEDETTI: no, nessuno. Senta questa

commissione di tre membri che diciamo

l'affiancava, era... da chi era composta? TESTE

MARESCA MARCELLO: non... non me lo ricordo, ma

diciamo per esempio in quella che riguardava...

mi ricordo solo un nome, quella che riguarda

il... il Capitano Medico era composta...

comprendeva cioè il Capitano o Maggiore, non so

se era stato già promosso Aldo Cianchetta. AVV.

P.C. BENEDETTI: no, mi scusi, a me più che i

nomi, mi interessava sapere: erano diciamo

Ufficiali sempre del sito di Iacotenente... TESTE

MARESCA MARCELLO: sì sì. AVV. P.C. BENEDETTI:

...erano persone che venivano da fuori, questo...

TESTE MARESCA MARCELLO: no no, è una cosa

interna. AVV. P.C. BENEDETTI: ah, era una cosa

interna, ho capito. Senta e per comportamenti
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diciamo anche di questo tipo, comunque anche più

gravi o per provvedimenti disciplinari anche più

gravi di quello che lei ha ritenuto di dover

prendere, comunque veniva sempre giudicato da una

commissione interna? TESTE MARESCA MARCELLO: sì.

AVV. P.C. BENEDETTI: voglio dire non c'era nessun

comportamento che poteva venire sanzionato

disciplinarmente da persone venute da fuori, che

veniva... si formavano commissioni apposite, non

lo so, su ordine del Capo di Stato Maggiore, ecco

questo volevo chiederle. TESTE MARESCA MARCELLO:

no no, io... AVV. P.C. BENEDETTI: qualsiasi tipo

di comportamento dico era sanzionato

disciplinarmente da lei o... TESTE MARESCA

MARCELLO: sì sì, i provvedimenti di carattere

disciplinare sono sanzionati dal Comandante di

corpo, non è che ci sono altre... AVV. P.C.

BENEDETTI: quindi non c'era nessun caso in cui

una commissione si formasse diciamo... TESTE

MARESCA MARCELLO: per cose di questo genere no.

AVV. P.C. BENEDETTI: no, anche per... anche per

cose, le dicevo, anche più gravi, di altro tipo.

TESTE MARESCA MARCELLO: ma una cosa sono le

inchieste e una cosa sono i provvedimenti

disciplinari, viene esperita una inchiesta, al
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termine dell'inchiesta ammettiamo che ci sia una

inchiesta... AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE

MARESCA MARCELLO: ...viene esperita una inchiesta

al termine dell'inchiesta a secondo dei risultati

dell'inchiesta poi è demandato al Comandante di

corpo di provvedere... AVV. P.C. BENEDETTI: ah,

ecco! TESTE MARESCA MARCELLO: ...del caso... AVV.

P.C. BENEDETTI: e mi... mi sa fare un esempio su

un comportamento che prevede l'attivazione di una

inchiesta all'interno... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente, c'è opposizione la domanda è del

tutto irrilevante. AVV. P.C. BENEDETTI: no, io

non penso Presidente... PRESIDENTE: no, ammetto

la domanda. TESTE MARESCA MARCELLO: mah e... che

ne so, adesso entriamo in un altro... in un altro

campo, ma per esempio per... per questioni di

carattere amministrativo, nel senso specifico

della parola, no? Viene aperta una inchiesta, ad

esempio perché risulta che sembrerebbe, si

vocifera, qualche giornale ha parlato che ci

siano stati dei fatti e... sconvenienti delle...

mi permetta la parola, delle porcherie di

carattere amministrativo e allora viene mandato

una... una commissione a fare una inchiesta, di

Ufficiale Commissario, al termine della quale
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viene... viene stabilito che non c'è niente,

niente di male, che è stato tutto regolare oppure

che sono state commesse delle cose... delle cose

scorrette. AVV. P.C. BENEDETTI: per fatti di tipo

amministrativo sì, per la sicurezza dello Stato

no, non le risulta che sia mai stata attivata una

Commissione di Inchiesta. TESTE MARESCA MARCELLO:

non lo so guardi. AVV. P.C. BENEDETTI: non lo sa.

TESTE MARESCA MARCELLO: non... non lo so, noi

stiamo parlando... io in questo momento sto

parlando di Iacoten... AVV. P.C. BENEDETTI: no

no, io dico secondo la sua conoscenza, seconda la

sua esperienza, per fatti che attengono alla

sicurezza lo Stato che lei sappia non è mai stata

attivata nessuna Commissione di Inchiesta. VOCE:

in questo processo è stato... attivato. AVV. P.C.

BENEDETTI: no, che risponda no, se lei non lo

sa... TESTE MARESCA MARCELLO: non lo so, io che

negli anni... AVV. P.C. BENEDETTI: ...non è mai

successo... TESTE MARESCA MARCELLO: io che negli

anni successivi per almeno... per almeno in tutti

gli anni '80 da quello che so io... l'Aeronautica

ha lavorato per giorni, giorni, mesi ed anni a

raccogliere documentazione su questo problema,

quindi non lo so poi... AVV. P.C. BENEDETTI:
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senta, lei ha... TESTE MARESCA MARCELLO: c'è

una... un primo Magistrato che si è interessato

di questo problema... AVV. P.C. BENEDETTI: sì...

TESTE MARESCA MARCELLO: poi successivamente...

AVV. P.C. BENEDETTI: va bene. TESTE MARESCA

MARCELLO: ...c'è stato un altro Magistrato che si

è interessato di questo problema, se ricordo.

AVV. P.C. BENEDETTI: senta, lei ci ha detto che

lo Stato Maggiore dell'Aeronautica non le ha

richiesto alcune informazioni, ma lei ha

comunicato, ha dato spiegazioni allo Stato

Maggiore del disguido, quello che era successo?

TESTE MARESCA MARCELLO: no. AVV. P.C. BENEDETTI:

niente, assolutamente. Va bene, nessun'altra

domanda. PRESIDENTE: sospendiamo fino alle 15:15.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:  ma ha terminato la

Parte Civile o deve ancora finire? Per

orientarci. AVV. P.C. BENEDETTI: io ho terminato.

PRESIDENTE: no... AVV. P.C. OSNATO:  io devo fare

soltanto una domanda... PRESIDENTE: sì, va bene.

AVV. P.C. OSNATO: per cui se vuole la posso fare

adesso. PUBBLICO MINISTERO SALVI: 15:30

Presidente? 15:15. (Sospensione).-

ALLA RIPRESA

PRESIDENTE: Allora Avvocato Nanni sostituisce
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l'Avvocato Filiani. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: e anche l'Avvocatessa... VOCI: (in

sottofondo). PRESIDENTE: sì, allora Avvocato

Osnato. AVV. P.C. OSNATO: sì, Presidente,

soltanto una domanda, Generale senta nelle

postazioni di lavoro di Iacotenente esistevano

delle C.D.R. Consolle Data Record, sa cosa sono

le Consolle Data Record? TESTE MARESCA MARCELLO:

ma saranno dei sistemi di registrazione. AVV.

P.C. OSNATO: sì, esatto. Si ricorda come

funzionavano, da chi erano... TESTE MARESCA

MARCELLO: mah, onestamente... AVV. P.C. OSNATO: e

allora cerchiamo di aiutarla magari nel ricordo,

esistevano dei sistemi di registrazione che si

chiamano T.H.R., che erano dei sistemi che

registravano quello che veniva visualizzato nei

monitor radar. TESTE MARESCA MARCELLO: sì sì.

AVV. P.C. OSNATO: poi c'erano degli altri sistemi

di registrazione che a noi risultano esservi, che

si chiamavano C.D.R.. TESTE MARESCA MARCELLO: ma

probabilmente erano dei sistemi di... per quello

che posso ricordare, intuire, dei sistemi di

registrazione che... VOCI: (in sottofondo). TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, probabilmente erano dei

sistemi di registrazione che si riferivano alle
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operazione fatte alle consolle. AVV. P.C. OSNATO:

ecco perfetto, e in relazione al provvedimento di

rimprovero elevato nei confronti di questi

Sottufficiali la sera in servizio, la mattina del

18 luglio del 1980. AVV. P.C. OSNATO: fu

esaminata la registrazione di questi C.D.R. per

vedere quali operazioni avevano posto in essere?

TESTE MARESCA MARCELLO: questo non lo ricordo,

no, non lo ricordo, né se è avvenuto e né

comunque me lo ricordo. Io so che l'analisi è

stata fatta sul data reduction e dal data

reduction appariva una cosa, una cosa

evidentemente, insomma, che non aveva necessità

di ulteriori indagini. Questo non toglie che

possono essere state fatte, non ricordo. AVV.

P.C. OSNATO: Generale scusi la mia ingenuità

nell'insistere magari nella domanda, ma per

capire le operazioni svolte dai singoli

controllori, quali tipi di operazioni furono

poste in essere? Mi spiego meglio, per esempio

l'attribuzione come friendly di quella traccia,

attraverso quale procedura fu effettuata? TESTE

MARESCA MARCELLO: mah... AVV. P.C. OSNATO: e fu

riscontrata? TESTE MARESCA MARCELLO: beh, dal

data reduction risulta che... risulta che quella
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era friendly e dal data reduction risulta anche

che non aveva, che a fianco non aveva dati che

giustificano questa... l'acquisizione di

questa... di questo... di questa identificazione.

AVV. P.C. OSNATO: il data reduction per mia

chiarezza è praticamente la trasposizione dei

dati soltanto radar? La riduzione dei dati radar

o anche della consolle o anche delle operazioni

effettuate dai singoli controllori attraverso la

C.D.R.? TESTE MARESCA MARCELLO: senta questo non

saprei... non saprei rispondere. AVV. P.C.

OSNATO: non se lo ricorda... TESTE MARESCA

MARCELLO: non lo ricordo... AVV. P.C. OSNATO:

grazie... TESTE MARESCA MARCELLO: prego! AVV.

P.C. OSNATO: al momento non ho altre domande.

PRESIDENTE: prego la Difesa? AVV. DIF. BARTOLO:

una domanda innanzi tutto, lei ha sempre detto

nel corso delle sue testimonianze che l'aereo Mig

23 libico è caduto sulla Sila, il 18 luglio del

1980, lei è certo di questa data? TESTE MARESCA

MARCELLO: io sono certo che il 18 luglio 1980  mi

è stato detto che era caduto il Mig libico sulla

Sila, grossomodo alle 13:30 locali, dopo di che

abbiamo due o tre giorni dopo, non mi ricordo

quando, ci è stato chiesto, ah, ci è stato anche



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 190 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

detto che a quel momento sembrava che nessuno

l'avesse visto, e successivamente ci è stato

chiesto di fare un'analisi della data reduction,

dalla data reduction è emerso che c'è stata una

traccia classificata friendly che scompare

grossomodo alle ore 13:30 sulla Sila. AVV. DIF.

BARTOLO: oh, ma mi scusi se insisto, non è per

riproporre la stessa domanda, ma per avere da lei

una conferma, lei è sicuro che fosse il 18

luglio, non fosse il 17, il 16, il 15 o il 19, il

20 luglio? Lei ha sempre detto il 18 luglio 1980,

su questo dato è certo? TESTE MARESCA MARCELLO:

mah, il 18 luglio io ricordo che il... il famoso

fatto del libico, tra virgolette, del 18 luglio e

che quella mattina c'era... c'era una

esercitazione della serie Demon Gem  se ricordo

bene, insomma, non... non... AVV. DIF. BARTOLO:

senta le volevo chiedere un'altra cosa, lei è mai

stato indagato per questa vicenda? TESTE MARESCA

MARCELLO: no. AVV. DIF. BARTOLO: non ha mai

ricevuto nessun avviso di garanzia, nessuna...

TESTE MARESCA MARCELLO: assolutamente no. AVV.

DIF. BARTOLO: ...comunicazione giudiziaria...

TESTE MARESCA MARCELLO: no. AVV. DIF. BARTOLO:

...nulla. Non è mai stato messo sotto processo
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per falsa testimonianza, nulla? TESTE MARESCA

MARCELLO: assolutamente no, sono stato soltanto

interrogato dal... dal Dottor Priore. AVV. DIF.

BARTOLO: senta, questo chiedo alla Corte che

potrà correggermi, quindi noi stiamo sentendo il

Generale Maresca quale teste, non quale imputato

in procedimento connesso, vero, allora chiedo

alla Corte, se non lo avesse fatto, credo non so

posso sbagliarmi io, ma non so se il teste ha

prestato giuramento stamani? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, sì, certo. VOCI: (in sottofondo).

AVV. DIF. BARTOLO: benissimo, senta un altro

chiarimento, lei dice che dal... dai dati radar

risultava l'ora delle... l'orario della caduta,

l'ora in cui questo aereo sarebbe penetrato nel

territorio italiano, erano le 13:30? TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: eh... i

radar, i sistemi radar utilizzano come orario

l'ora Zulu oppure l'ora locale? TESTE MARESCA

MARCELLO: l'ora Zulu. AVV. DIF. BARTOLO: quindi

se lei prova... TESTE MARESCA MARCELLO: quando io

parlo... parlo di ora... ho parlato di ora locale

per... e ho ripetuto per intenderci che era l'ora

locale, cioè l'ora che uno guardava sull'orologio

in quel momento, non l'ora Zeta che era... AVV.
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DIF. BARTOLO: quindi parliamo delle 13:30,

13:00... TESTE MARESCA MARCELLO: locali. AVV.

DIF. BARTOLO: ...13:30 come ora locale? TESTE

MARESCA MARCELLO: locali, sì. Tutti gli orari cui

ho fatto riferimento sono ora locale. AVV. DIF.

BARTOLO: senta... TESTE MARESCA MARCELLO: credo

fosse in... in orario non solo locale, ma legale.

AVV. DIF. BARTOLO: lei prima ha detto che il

provvedimento è stato notificato probabilmente il

giorno dopo, ora io le dico pure che il 7 agosto,

calendario alla mano, era giovedì, questo

potrebbe spiegare il perché il provvedimento poi

notificato, da consegnato alle persone alle quali

era stata applicata la sanzione, reca la data

dell'11, perché il 7 mi è parso di capire,

giovedì, si tiene il procedimento... TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: lei ha

detto convoca le due persone. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. BARTOLO: quindi l'8

sarebbe venerdì? TESTE MARESCA MARCELLO: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: no sarebbe, era un venerdì, 9 e 10

erano sabato e domenica? TESTE MARESCA MARCELLO:

e domenica. AVV. DIF. BARTOLO: l'11 era il

lunedì, l'11 possiamo considerarlo come il primo

giorno utile del quale lei parlava prima e cioè
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come il primo giorno in cui poi viene notificato

il provvedimento? TESTE MARESCA MARCELLO: penso

di sì, insomma, io... AVV. DIF. BARTOLO: tutto

questo rientra nella normalità? TESTE MARESCA

MARCELLO: io penso di sì, penso di sì,

obiettivamente penso di sì, io ho detto il giorno

dopo, avrei potuto dire anche due giorni dopo,

non... non vedo in quel momento un problema di

questo genere non me lo ponevo nemmeno, insomma,

l'importante è che io avessi detto loro: guardate

che il provvedimento è questo. AVV. DIF. BARTOLO:

senta ma lei è anche sicuro che tutto questo sia

accaduto nell'agosto del 1980? E' sicuro che in

quel periodo, in quel mese furono redatti questi

documenti, furono... TESTE MARESCA MARCELLO: sì,

sì... AVV. DIF. BARTOLO: ...notificati... TESTE

MARESCA MARCELLO: sì, sì... AVV. DIF. BARTOLO: si

svolse il procedimento disciplinare... TESTE

MARESCA MARCELLO: questo sì perché io ricordavo,

anzi devo dire la verità, io sapevo che avevo

impiegato del tempo prima di prendere la

decisione, infatti pensavo che fosse qualche

giorno di meno, poi mi sono reso conto

successivamente, in fase di... di...

interrogatorio preciso il Giudice Priore... AVV.
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DIF. BARTOLO: mi scusi ma... TESTE MARESCA

MARCELLO: mi sono reso conto poi in fase di

interrogatorio, che erano qualche giorno di più,

pensavo di essere alla fine... alla fine  del

mese di luglio invece siamo andati ad agosto, ma

erano passati, quando sono stato interrogato

erano passati quindici anni, sedici anni, non...

io non ho preso nota di queste cose, non ho

una... AVV. DIF. BARTOLO: quindi lei è sicuro sia

della data in cui si verificò l'incidente, sia

della data in cui si svolse il procedimento

disciplinare? TESTE MARESCA MARCELLO: sì, sì,

certo. AVV. DIF. BARTOLO: e quindi lei può

escludere dinanzi a questa Corte d'Assise, sotto

giuramento, quale testimone, che lei non ha mai

predisposto in un secondo tempo quei documenti

che sono stati acquisiti agli atti e che

contengono quei suoi provvedimenti disciplinari?

TESTE MARESCA MARCELLO: ma non mi passa nemmeno

per la mente una cosa del genere, guardi, non...

non esiste proprio. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!

TESTE MARESCA MARCELLO: prego! AVV. DIF. NANNI:

mi scusi lei prima di assumere il comando del

sito radar di Iacotenente, che funzioni ha

svolto? TESTE MARESCA MARCELLO: bene sono stato
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in... l'ultima era un incarico presso il reparto

addestramento del Centro Tecnico Addestrativo di

Borgo Piave. AVV. DIF. NANNI: Centro Tecnico

Addestrativo, che cosa si faceva, volo? TESTE

MARESCA MARCELLO: no, Centro Tecnico Addestrativo

della Difesa aerea di Borgo Piave

Chiaddianico... AVV. DIF. NANNI: ah, difesa

aerea, quindi parliamo di radar? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, ma di radar nel senso che si

parlava di questioni, nel mio settore, di

questione operativa. AVV. DIF. NANNI: ha mai

operato presso altri siti della difesa aerea?

TESTE MARESCA MARCELLO: beh, sì, da più giovane

sono stato... PRESIDENTE: più vicino al microfono

per cortesia. TESTE MARESCA MARCELLO: da più

giovane sono stato controllore di intercettazione

a Ferrara, a Porta Potenza Picena, a Vigna di

Valle. AVV. DIF. NANNI: controllore addetto

all'intercettazione? TESTE MARESCA MARCELLO: cioè

alla condotta quindi dei... degli intercettori

contro i bersagli, contro... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. Senta mi interessava, queste

esercitazioni, mi ha detto, della serie Demon

Gem, che significa? TESTE MARESCA MARCELLO: mah,

io adesso ricordavo questo nome, se non sbaglio
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erano delle esercitazioni Nato, se ricordo bene,

erano delle esercitazioni Nato ma svolte da,

soltanto da velivoli nazionali, da reparti

nazionali, nelle quali doveva essere impiegata

anche la... mezzi per la guerra elettronica. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO: il

termine Gem mi fa pensare questo. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO: per

quello che ricordo. AVV. DIF. NANNI: erano anche

notturne queste esercitazioni? TESTE MARESCA

MARCELLO: no, quella... quella di quel giorno era

diurna, io so... AVV. DIF. NANNI: no, lei invece

ha detto che è di mattina... TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: no, dico se in

genere si svolgevano anche di notte questo tipo

di esercitazioni? TESTE MARESCA MARCELLO: no, non

ricordo, ma mi pare proprio di no. AVV. DIF.

NANNI: le programmava, immagino non il singolo

sito radar? TESTE MARESCA MARCELLO: no. AVV. DIF.

NANNI: chi? TESTE MARESCA MARCELLO: no, queste

sono tipi di esercitazione che erano programmate

a livello quinta Ataf e Stato Maggiore,

perlomeno, insomma, senz'altro. AVV. DIF. NANNI:

e quanto poteva durare mediamente

un'esercitazione di questo tipo? TESTE MARESCA
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MARCELLO: ma queste, poche ore. AVV. DIF. NANNI:

scusi? TESTE MARESCA MARCELLO: poche ore. AVV.

DIF. NANNI: poche ore, sette, otto, o poche ore,

due, tre? TESTE MARESCA MARCELLO: no, diciamo,

potevano essere... AVV. DIF. NANNI: cioè variava,

insomma? TESTE MARESCA MARCELLO: ...quattro,

cinque ore, così, non erano delle grandi

esercitazioni. AVV. DIF. NANNI: non erano,

insomma, di lunga durata? TESTE MARESCA MARCELLO:

no, no. AVV. DIF. NANNI: senta una cosa le vorrei

chiedere, lei ci ha detto di avere un ricordo

preciso che ha avuto la notizia della caduta

dell'aereo sulla Sila il 18 luglio? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: e di avere,

altresì, il ricordo anche dell'orario? TESTE

MARESCA MARCELLO: sì perché mi ricordavo che

questo fatto avvenne, avvenne praticamente dopo

l'ora di mensa, una cosa del genere, quindi ho

detto fra le 14:00 e... AVV. DIF. NANNI: ma lei

lo sa nel momento in cui accade? TESTE MARESCA

MARCELLO: eh? AVV. DIF. NANNI: lei lo sa nel

momento in cui accade o lo sa con un po' di

ritardo? TESTE MARESCA MARCELLO: no, lo so, lo so

a cose avvenute... AVV. DIF. NANNI: a cose

avvenute? TESTE MARESCA MARCELLO: eh, mi dicono,
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tra le 14:00, le 14:30: guarda... VOCE: non si

deve muovere. TESTE MARESCA MARCELLO: eh, sì,

guarda che stamattina è caduto in Calabria un Mig

libico. AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE MARESCA

MARCELLO: poi più tardi, ma questo non mi ricordo

l'ora, deve essere stato nel pomeriggio, più

tardi, qualche ora più tardi mi hanno detto:

guarda che è caduto alle 13:30. AVV. DIF. NANNI:

questo è un ricordo che lei ha? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: e ricorda se

l'esercitazione era ancora in corso, se era

finita da tempo? TESTE MARESCA MARCELLO: no,

quando... praticamente le esercitazioni, ricordo

che in sostanza questa, come si chiama, questa

traccia è stata avvistata e quindi è caduta dopo

che l'esercitazione era finita, quando gli aerei

stavano rientrando o erano... AVV. DIF. NANNI:

ah, quindi alla fine dell'esercitazione? TESTE

MARESCA MARCELLO: alla fine dell'esercitazione.

AVV. DIF. NANNI: non molto tempo dopo, ma quando

gli aerei stavano rientrando? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, diciamo però rispetto agli aerei

che rientravano era, non mi ricordo quanto, ma

certo qualche minuto dopo. AVV. DIF. NANNI:

certo, certo... TESTE MARESCA MARCELLO: cioè era
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isolato dal resto, non erano... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO: ...non erano

accodati agli altri. AVV. DIF. NANNI: non era una

pattuglia, insomma? TESTE MARESCA MARCELLO: non

era... non si erano accodati agli altri. AVV.

DIF. NANNI: certo. Senta, quindi se

l'esercitazione fosse finita, che so, alle 11:00

di mattina, lei ritiene probabile che questo

aereo sia caduto, come ci diceva, verso l'una,

l'una e mezza? Cioè voglio dire, lei ha un

ricordo di questo orario, se il ricordo fosse

sbagliato, è più certo che fosse l'una e mezza o

è più certo, comunque, che stessero in fondo agli

aerei, dopo gli aerei che rientravano finita

l'esercitazione? TESTE MARESCA MARCELLO: forse

sono un po' stanco, ma non... non ho afferrato

la... AVV. DIF. NANNI: no, sicuramente invece mi

sono espresso male io, le domando: questa

circostanza che l'aereo caduto sarebbe, se è

quella la traccia, no, sarebbe stato visto a poca

distanza dagli aerei che rientravano

dall'esercitazione, le è stata riferita, se n'è

accertato, che tipo di accertamento ha svolto?

TESTE MARESCA MARCELLO: beh, adesso non ricordo

bene, insomma... sì, abbiamo visto le... i data
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reduction, insomma. AVV. DIF. NANNI: i data

reduction? TESTE MARESCA MARCELLO: eh! AVV. DIF.

NANNI: e quindi risultava che... TESTE MARESCA

MARCELLO: sì, che adesso... AVV. DIF. NANNI:

...le tracce di aerei... TESTE MARESCA MARCELLO:

...però quanto tempo dopo siano venuti, se cinque

minuti dopo, l'ultimo... AVV. DIF. NANNI: non ha

importanza questo. TESTE MARESCA MARCELLO:

...dieci minuti, sette minuti, questo non lo

ricordo. AVV. DIF. NANNI: non ha importanza

questo, cioè lei è un ricordo che costruisce o ha

costruito in quel momento sulla base

dell'osservazione... TESTE MARESCA MARCELLO:

sì... AVV. DIF. NANNI: ...o del racconto... TESTE

MARESCA MARCELLO: certo, certo, è stato fatto...

AVV. DIF. NANNI: ...che qualcuno le ha fatto...

TESTE MARESCA MARCELLO: ...con la collaborazione

di altri, insomma, che poi hanno... AVV. DIF.

NANNI: allora io infatti, infatti io stavo

dicendo, sulla base dell'osservazione diretta o

attraverso un suo collaboratore della data

reduction? TESTE MARESCA MARCELLO: certo, certo.

AVV. DIF. NANNI: ecco, rispetto a questa

osservazione e cioè questo aereo viene visto

subito dopo la fine dell'esercitazione, è un
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ricordo più vivo, meno vivo o uguale a quello che

si trattava dell'una e mezza, le domando questo

perché, perché se venisse accertato, come

sembrerebbe da altri documenti, che

l'esercitazione in realtà finisce prima, nel

corso della mattinata, quello dell'1:30 è un dato

che le viene riferito, quella della fine

dell'esercitazione invece, cioè del fatto che

l'aereo si accodava a quelli che rientravano, è

un dato costruito sulla base dell'esame della

data reduction? Voglio dire questo, lei ricorda

che questa  circostanza che  l'aereo si   trovava

in fondo a quelli che rientravano

dall'esercitazione, fu, nacque, fu un dato che

venne desunto dall'esame dei dati radar? TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: bene.

TESTE MARESCA MARCELLO: io ricordo così. AVV.

DIF. NANNI: per cui mentre l'orario delle 13:30

le è stato riferito con riferimento ad un fatto

specifico, l'analisi di un dato a qualcosa di

preciso, che ne so, mentre stavo mangiando ho

visto l'aereo cadere, qualcuno che le ha detto

così o un dato che può essere anche sbagliato?

TESTE MARESCA MARCELLO: no, che io ricordi, che

io ricordi mi è stato detto: guarda che... che io
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mi ricordi mi è stato detto, tra le 14:00 e le

14:30 che questo aereo è caduto alle 13:30. AVV.

DIF. NANNI: lei prima ci ha detto che stamattina

è caduto un aereo? TESTE MARESCA MARCELLO: prima

mi è stato detto stamattina è caduto un aereo...

AVV. DIF. NANNI: e poi... TESTE MARESCA MARCELLO:

questo è quello che ricordo, insomma. AVV. DIF.

NANNI: ...le è stato raccontato, però, ecco io ci

tenevo a sottolineare questo per vedere se ho

capito bene quello che li mi ha detto, e cioè,

questo le viene detto: guarda 13:00/13:30 è

caduto, l'altro dato, cioè era in fondo

all'esercitazione... TESTE MARESCA MARCELLO: uhm!

AVV. DIF. NANNI: ...è un dato che viene costruito

sulla base dell'esame dei dati... TESTE MARESCA

MARCELLO: eh! AVV. DIF. NANNI: ...radar, è

corretto? TESTE MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: grazie. Un'altra... un'altra circostanza

mi interessava, il sito di Iacotenente da chi

dipendeva? TESTE MARESCA MARCELLO: dal...

nell'ambito del terzo R.O.C. da... dal terzo

S.O.C., che era l'agenzia di difesa aerea del

terzo R.O.C.. AVV. DIF. NANNI: quindi dal terzo

S.O.C.. E si ricorda se quella data reduction fu

fatta di iniziativa presso il suo sito o un altro
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sito slaid di Iacotenente oppure fu richiesta dal

terzo S.O.C. TESTE MARESCA MARCELLO: è stata

richiesta dal terzo S.O.C.. AVV. DIF. NANNI: lei

sa che destinazione, se ha avuto un'ulteriore

destinazione quelle notizie comunicate al terzo

S.O.C., a proposito della data reduction? TESTE

MARESCA MARCELLO: ma, diciamo che intanto questi

dati che io ricordi, sono stati trasmessi per

telefono, cioè il plottaggio è stato dato per

telefono a... al terzo S.O.C.. AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO: poi da lì

avranno fatto varie strade, magari sarà andato

per esempio all'Ispettorato Telecomunicazioni,

Assistenza al volo... AVV. DIF. NANNI: no, no, io

dico se lei ha saputo, non quello che può

ipotizzare perché poi l'organizzazione la

conosciamo tutti e facciamo le nostre ipotesi,

dico se lei ha saputo che questi dati erano stati

a loro volta trasmessi ad altri? TESTE MARESCA

MARCELLO: no... AVV. DIF. NANNI: non lo ha

saputo? TESTE MARESCA MARCELLO: cioè che poi

questi stati sicuramente più tardi erano

disponibili al, per esempio all'Ispettorato

Telecomunicazioni e Assistenza al volo, al primo

reparto, penso di sì, questo è sicuro... AVV.
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DIF. NANNI: certo, sì, sì... TESTE MARESCA

MARCELLO: ...però... AVV. DIF. NANNI: ...no ma

io... TESTE MARESCA MARCELLO: ...che cosa ne

abbiano fatto in quel momento in quei giorni, non

lo so. AVV. DIF. NANNI: va bene. Senta io vorrei

tornare un attimo su questo discorso delle

punizioni, lei è stato chiarissimo perché lei

abbiamo chiesto più volte questa circostanza sul

significato di questa motivazione generica...

TESTE MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: ed

allora anzitutto le chiedo, anche se la domanda

può essere ingenua, mi scusi ma... TESTE MARESCA

MARCELLO: prego, prego! AVV. DIF. NANNI: ...sono

state le uniche punizioni che ha erogato durante

il suo comando? TESTE MARESCA MARCELLO: no. AVV.

DIF. NANNI: no, le motivazioni delle altre

punizioni erano più articolate? TESTE MARESCA

MARCELLO: a volte generiche, a volte più

articolate, dipende, dipende dai fatti. AVV. DIF.

NANNI: dipende dalla circostanza? TESTE MARESCA

MARCELLO: le circostanze e dipende, diciamo,

dalla ragione che ho più volte ribadito... AVV.

DIF. NANNI: sì. TESTE MARESCA MARCELLO: ...se mi

trovavo nella condizione di dover sanzionare la

punizione nei riguardi di persone meritevoli di
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particolari attenzione, che erano caduti

nell'occasione in un... in un... AVV. DIF. NANNI:

ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO: ...in qualche

cosa, insomma. AVV. DIF. NANNI: è chiaro. TESTE

MARESCA MARCELLO: questo è quello che ricordo,

credo che sia stato un po' un metro che ho sempre

usato, non a Iacotenente soltanto... AVV. DIF.

NANNI: senta se lei avesse avuto notizie di un

fatto di reato nell'ambito del suo comando,

avrebbe comminato una sanzione disciplinare o

avrebbe fatto anche o soltanto azioni diverse?

TESTE MARESCA MARCELLO: ma nei casi di un fatto

di reato, un comandante dovrebbe, dovrebbe

rivolgersi alla Magistratura militare. AVV. DIF.

NANNI: dovrebbe rivolgersi alla Magistratura

militare? TESTE MARESCA MARCELLO: di primo

impatto. AVV. DIF. NANNI: mi interessa questo

condizionale che usa, in questo senso, io ho una

piccola esperienza di processini, una volta ho

difeso un commilitone che stava fumando delle

sostanze vietate... TESTE MARESCA MARCELLO: sì.

AVV. DIF. NANNI: ...siccome qualcun altro gliele

aveva date, il Comandante non ritenne però di

dover denunciare questo fatto, perché la

cessione, essa anche è reato, a lei è capitato,
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voglio dire una situazione di questo tipo, nella

quale un fatto costituente reato, se ritenuto di

minima importanza, può essere risolto nell'ambito

di un provvedimento disciplinare? TESTE MARESCA

MARCELLO: beh, che ne so, nel caso, per esempio,

per esempio un caso, no? AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE MARESCA MARCELLO: ...potrebbe essere quello

dell'aviere che provoca dei danneggiamenti, mi

sfascia dei vetri, mi rompe un... AVV. DIF.

NANNI: certo. TESTE MARESCA MARCELLO: ...degli...

non lo so, delle suppellettili perché gli

prendono i cinque minuti, eccetera, eccetera...

AVV. DIF. NANNI: uhm, uhm!? TESTE MARESCA

MARCELLO: ...a rigor di logica dovrei

denunciarlo. AVV. DIF. NANNI: uhm!? TESTE MARESCA

MARCELLO: non sempre, non sempre l'ho fatto. AVV.

DIF. NANNI: ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO: mi

è capitato però una volta, devo dire la verità,

proprio a... proprio faccio il caso specifico, a

Viterbo, alla Sarma, di aver denunciato un

ragazzo per... per un atto di danneggiamento

perché era evidente, dietro questo, un'azione...

AVV. DIF. NANNI: ho capito, va bene. TESTE

MARESCA MARCELLO: ...molto più complessa,

insomma. AVV. DIF. NANNI: senta lei prima
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rispondendo al Pubblico Ministero, mi rendo conto

perché ce l'abbiamo portata più volte su questo

tema, però ci ha ridetto che ha tenuto,

volutamente generica quella... TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: ...motivazione,

perché probabilmente sarebbero stati meritevoli

di altro? TESTE MARESCA MARCELLO: potevano,

meritevoli, perlomeno, perlomeno che si avviasse

un'azione... AVV. DIF. NANNI: ah, beh, è

chiaro... TESTE MARESCA MARCELLO: ...no... AVV.

DIF. NANNI: è chiaro. TESTE MARESCA MARCELLO:

perché poi insomma... AVV. DIF. NANNI: certo, poi

se no non avremmo motivo di esistere noi,

insomma. TESTE MARESCA MARCELLO: eh! AVV. DIF.

NANNI: il fatto che un aereo entri nell'area, nel

territorio italiano, non visto dalla difesa

aerea, è un fatto sufficientemente grave da

provocare una de... TESTE MARESCA MARCELLO: io

penso di sì. AVV. DIF. NANNI: ci sono state...

TESTE MARESCA MARCELLO: anche se era stato...

cioè l'intenzionalità di sbagliare non c'era,

insomma, diciamo... AVV. DIF. NANNI: ho capito,

ho capito. TESTE MARESCA MARCELLO: ...poteva

essere, poteva essere incriminato per vedere qual

era... qual era poi la realtà del comportamento
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di questa persona, perché, non so... AVV. DIF.

NANNI: ho capito perfettamente. TESTE MARESCA

MARCELLO: la volontarietà del fatto era tutta da

dimostrare... AVV. DIF. NANNI: lei ha valutato...

TESTE MARESCA MARCELLO: diciamo che... che io ero

certo che non ci fosse, no. AVV. DIF. NANNI:

...ha valutato questa leggerezza e quindi...

TESTE MARESCA MARCELLO: eh, era una leggerezza

dovuta a una stanchezza... AVV. DIF. NANNI:

certo. TESTE MARESCA MARCELLO: ...a una

situazione di... di pressione, di cose... AVV.

DIF. NANNI: è chiaro. TESTE MARESCA MARCELLO:

...che ha portato questo, se noi dovessimo

condannare tutti per una cosa di questo genere,

non lo so. AVV. DIF. NANNI: sì, è chiaro. TESTE

MARESCA MARCELLO: io credo di essere stato fra

l'altro un Ufficiale abbastanza rigido nella...

forse anche con me! AVV. DIF. NANNI:

nell'applicazione dei regolamenti. TESTE MARESCA

MARCELLO: quindi... AVV. DIF. NANNI: senta ma lei

riesce a ipotizzare se quell'aereo magari fosse

stato armato e magari non fosse caduto e magari

avesse danneggiato una parte del territorio

italiano, cosa sarebbe accaduto? PRESIDENTE: no,

Avvocato per cortesia, questo non... AVV. DIF.
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NANNI: questo no? PRESIDENTE: eh! AVV. DIF.

NANNI: questo no. PRESIDENTE: oramai lui ha già

spiegato perché... AVV. DIF. NANNI: sì, sì, sì.

PRESIDENTE: poi... AVV. DIF. NANNI: il fatto che

questo non sia successo, può averle consentito di

limitarsi a un rimprovero scritto? TESTE MARESCA

MARCELLO: con i se non... AVV. DIF. NANNI: con i

se... TESTE MARESCA MARCELLO: ...non facciamo né

la storia né... né niente, no... AVV. DIF. NANNI:

si fanno i processi certe volte. TESTE MARESCA

MARCELLO: certo, e lo... AVV. DIF. NANNI: certe

volte si fanno i processi. TESTE MARESCA

MARCELLO: ...so me ne rendo conto, certo. AVV.

DIF. NANNI: però le chiedo una valutazione di

Comandante? TESTE MARESCA MARCELLO: certo, penso

che, ma io penso che... AVV. DIF. NANNI: la sua

valutazione... TESTE MARESCA MARCELLO: ...non

sarei stato nemmeno solo se fosse successo

qualcosa del genere, vero, c'è una cosa che

vorrei rimettere in evidenza... AVV. DIF. NANNI:

sì. TESTE MARESCA MARCELLO: non sarei... se fosse

successo una cosa del genere non sarei stato

solo. AVV. DIF. NANNI: a far cosa, a prendere

provvedimenti? TESTE MARESCA MARCELLO: a prendere

decisioni, certo. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio.
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TESTE MARESCA MARCELLO: probabilmente... AVV.

DIF. NANNI: sì, è chiaro. TESTE MARESCA MARCELLO:

...saranno stati presi anche nei miei riguardi,

non lo so. AVV. DIF. NANNI: è chiaro. Senta

un'altra cosa le volevo chiedere poi, la sanzione

che, diciamo che determini il Comandante di

corpo, viene comunicata ad altri enti, a

qualcuno? TESTE MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF.

NANNI: a chi? TESTE MARESCA MARCELLO: beh, adesso

poi tutto è un ricordo, per quanto riguarda i

Sottufficiali, in sostanza una parte... una copia

va alla Settima Divisione Disciplina della

Direzione Generale del personale... AVV. DIF.

NANNI: uhm!? TESTE MARESCA MARCELLO: almeno

allora era così e poi anche al... certamente al

comando di regione, non so se era indirizzata

anche al terzo R.O.C., però al comando della

terza regione, penso proprio di sì. AVV. DIF.

NANNI: no perché se i documenti miei sono

corretti, io Presidente purtroppo non... non

riesco a far copia di tutto, ed allora abbiamo

questi tratti dal disco che sono in un formato

diverso, però leggo come destinatario del

provvedimento disciplinare inflitto al Signor

Stellato, lo stesso Signor Stellato,
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evidentemente, Sergente Maggiore. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: e per conoscenza

all'Ufficio Operazioni, sede, al Capo controllore

del turno "B", sede, alla Sezione Personale,

sede, alla Sezione Libretti, sede. Questi sono

gli indirizzi per conoscenza. TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. AVV. DIF. NANNI: se ne aspetterebbe

di trovarne degli altri? Se ne aspettava di

trovarne degli altri? TESTE MARESCA MARCELLO:

mah... sì, ma immagino che essendo alla Sezione

Libretti sede... AVV. DIF. NANNI: sì. TESTE

MARESCA MARCELLO: la Sezione Libretti avrà

successivamente preparato una lettera con il

contenuto di questo... AVV. DIF. NANNI: ho

capito. TESTE MARESCA MARCELLO: ...che io ho

firmato ed è andato agli enti esterni. AVV. DIF.

NANNI: ho capito, quindi diciamo la Sezione

Libretti è quella che si occupa poi di seguire il

percorso... TESTE MARESCA MARCELLO: certo. AVV.

DIF. NANNI: ...della carriera del militare. TESTE

MARESCA MARCELLO: certo.  AVV. DIF. NANNI: uhm!

Ma non è che per esempio il Capo del S.O.C....

lei ha parlato con il Capo del S.O.C. di questa

sanzione irrogata? TESTE MARESCA MARCELLO: no.

AVV. DIF. NANNI: no.  TESTE MARESCA MARCELLO: ma
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non c'era nemmeno in quel periodo, era... in quei

giorni, non... era in licenza, non so.  AVV. DIF.

NANNI: era in licenza in quei giorni Arati? TESTE

MARESCA MARCELLO: sì.  AVV. DIF. NANNI: ricorda

chi ha sostituito il Generale, il Colonnello, non

so, scusi che grado avesse Arati al comando del

terzo S.O.C.?  TESTE MARESCA MARCELLO: non mi

ricordo.  Ma...  AVV. DIF. NANNI: no no, ma è

vero che era licenza... TESTE MARESCA MARCELLO:

eh? AVV. DIF. NANNI: ce lo ha detto anche lui, sì

risulta che c'era praticamente un ente

praticamente senza Capo.  Mi scusi, ho ancora un

paio... TESTE MARESCA MARCELLO: poi insomma

era... il S.O.C. era una parte... parte del

R.O.C. e al R.O.C. c'era un Generale che

comandava insomma.  AVV. DIF. NANNI: certo. Ecco,

io adesso vorrei chiederle un'altra cosa, mi

riferisco alle domande che le faceva... che le

faceva prima il collega della Parte Civile, no? A

proposito di eventuali, ulteriori azioni oltre il

suo provvedimento disciplinare in relazione a

quei fatti. TESTE MARESCA MARCELLO: sì.  AVV.

DIF. NANNI: lei ha saputo se ci sono state altre

inchieste, altri accertamenti in relazione,

anzitutto alla situazione radar in generale in
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quella zona e poi con particolare riferimento al

fatto che è accaduto.   TESTE MARESCA MARCELLO:

ma allora... allora in quei giorni no, no no, io

non seppi nulla questo... AVV. DIF. NANNI:

ecco... TESTE MARESCA MARCELLO: ...questo... AVV.

DIF. NANNI: ...lei non seppe nulla in quel...

TESTE MARESCA MARCELLO: io non mi ricordo... AVV.

DIF. NANNI: e lei... TESTE MARESCA MARCELLO:

...mi ricordo che ci fu... AVV. DIF. NANNI: ...e

lei riferiva... TESTE MARESCA MARCELLO: poi...

poi anni dopo se ricordo, ho saputo che... ma

anni dopo insomma, quindi... AVV. DIF. NANNI:

uhm, uhm! TESTE MARESCA MARCELLO: ...può essere

collegato alle cose che ho saputo dopo  insomma e

che...  AVV. DIF. NANNI: uhm uhm!  TESTE MARESCA

MARCELLO: ...che ci fu una... un team che andò a

rifare la calibrazione, la calibrazione dei radar

giù a... AVV. DIF. NANNI: ma sta parlando

dell'Ispettorato?  TESTE MARESCA MARCELLO:

dell'Ispettorato delle Comunicazioni. AVV. DIF.

NANNI: certo.  TESTE MARESCA MARCELLO: certo.

AVV. DIF. NANNI: senta, lei dunque ci ha detto

che dipendeva dal S.O.C.. TESTE MARESCA MARCELLO:

sì.  AVV. DIF. NANNI: il S.O.C. nell'ambito del

R.O.C..  TESTE MARESCA MARCELLO: sì.  AVV. DIF.
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NANNI: il quale R.O.C. dipende dalla Regione

Aerea. TESTE MARESCA MARCELLO: sì, ma dipende

da... PRESIDENTE: per alcuni versi.  TESTE

MARESCA MARCELLO: per alcuni versi certo.  AVV.

DIF. NANNI: uhm! TESTE MARESCA MARCELLO: il

Comandante del R.O.C. era un diretto dipendente

del Comandante della... AVV. DIF. NANNI: uhm!

TESTE MARESCA MARCELLO: ...della terza regione.

AVV. DIF. NANNI: lei si è mai occupato nella sua

carriera di sicurezza del volo?  TESTE MARESCA

MARCELLO: no. AVV. DIF. NANNI: lei sa come ci si

muove se per caso cade un aereo? No. TESTE

MARESCA MARCELLO: beh, so che viene costituita

una Commissione di Indagine.  AVV. DIF. NANNI: ha

sentito mai parlare della commissione mista

italo/libica costituita nei giorni immediatamente

successivi al ritrovamento dell'aereo sulla Sila?

TESTE MARESCA MARCELLO: no, non ne avrò... ne

avrò... AVV. DIF. NANNI: come se la spiega la

nascita... TESTE MARESCA MARCELLO: ...ne avrò

sentito.... AVV. DIF. NANNI: no, perché risulta

da...  TESTE MARESCA MARCELLO: ...parlare  anni

dopo per... per questioni... non so, sarà

comparsa sui giornali, cose del genere... AVV.

DIF. NANNI: certo.  TESTE MARESCA MARCELLO: ...ma
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allora...  AVV. DIF. NANNI: certo.  TESTE MARESCA

MARCELLO: ...allora non sapevo assolutamente

niente di tutto questo.  AVV. DIF. NANNI: cioè,

non veniva interessato dall'attività  di questa

commissione?  TESTE MARESCA MARCELLO: non

risultava niente. AVV. DIF. NANNI: che pure è

esistita. TESTE MARESCA MARCELLO: sì, ma questa è

una... AVV. DIF. NANNI: quindi non è che insomma

è una cosa che... l'accertamento è stato fatto

evidentemente sulle cause, su cosa è successo.

TESTE MARESCA MARCELLO: ma diciamo che non so le

cose come sono cambiate, se sono cambiate oggi,

gli appartenenti al mio ruolo certamente non...

non prendevano parte per mancanza di conoscenze

specifiche, di commissioni che riguardavano

incidenti di volo. AVV. DIF. NANNI: sì, no, in

questo caso fu costituita una commissione

italo/libica  perché l'aereo era libico e

bisognava accertare che cosa fosse successo,

restituire la salma, l'aereo eccetera. Senta, la

situazione dei radar in quella zona del...

dell'Italia, presentavano una capacità operativa

ottimale, intendo dire: c'erano per caso delle

zone di buco dove magari di vedeva di meno a

bassa quota oppure più su, non lo sa questo?
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TESTE MARESCA MARCELLO: mah... i  problemi delle

basse quote sono problemi... AVV. DIF. NANNI:

comuni.  TESTE MARESCA MARCELLO: ...noti, cioè...

AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE MARESCA MARCELLO:

...praticamente non esistono, credo, sistemi

di... per quello che ne sono io insomma, dei

sistemi di difesa aerea impermeabili, eh,

impermeabili. AVV. DIF. NANNI: sì.  TESTE MARESCA

MARCELLO: il problema della basse quote, alle

basse quote ci vorrebbe tutto un sistema di... di

radar aggregati ai radar principali per battere

le... per battere le basse quote. Comunque nel

caso specifico questo è... se quell'aereo è stato

avvistato e non è stato soltanto è stato

identificato male, no? AVV. DIF. NANNI: certo.

Ma se io invece le dicessi... se io dicessi a

lei: "guardi che non lo abbiamo visto", lei può

ipotizzare che perché vola a bassa quota e

quindi... TESTE MARESCA MARCELLO: certo, certo.

AVV. DIF. NANNI: se io ora le dico: "guardi non

lo abbiamo visto perché vola a bassa quota".

TESTE MARESCA MARCELLO: certo. AVV. DIF. NANNI: è

un problema che può esistere?  TESTE MARESCA

MARCELLO: può esistere, certo.  AVV. DIF. NANNI:

e le sembrerebbe coerente che se abbiamo un
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problema a bassa quota, subito dopo poi viene

inserito quel radar a Crotone di cui ci parlava

prima? Si ricorda che prima ci ha detto che erano

stati rilevati dei problemi di avvistamento e

dopo qualche tempo fu immesso un radar a Crotone.

TESTE MARESCA MARCELLO: sì, è stato messo un

radar a Crotone, perché evidentemente dalle

calibrazioni che sono state fatte è emerso che

c'erano dei... ma se le avessero fatte in altri

punti, anche sulla costa tirrenica, probabilmente

avrebbero... o sulla costa adriatica alle basse

quote avrebbero...  AVV. DIF. NANNI: certo

avrebbero trovato degli altri... TESTE MARESCA

MARCELLO: e certo, avremmo dovuto mettere... AVV.

DIF. NANNI: il problema è che lì aveva entrato in

aereo e lì vanno a mettere un radar, perché il

problema nacque perché si pensò all'epoca, fu

riferito all'epoca che questo era un problema di

avvistamento, lei ricorda quando fu collocato

quel radar a Crotone? TESTE MARESCA MARCELLO: no

no, non me lo ricordo no. AVV. DIF. NANNI: non se

lo ricorda. TESTE MARESCA MARCELLO: quand'è

settan... questo è '80, no?  AVV. DIF. NANNI: sì.

TESTE MARESCA MARCELLO: stiamo parlando dell'80.

AVV. DIF. NANNI: no va bene, guardi, se ha un
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ricordo preciso. TESTE MARESCA MARCELLO: ci si

può... ci si può arrivare insomma. AVV. DIF.

NANNI: senz'altro ecco. TESTE MARESCA MARCELLO:

ci potete arrivare.  AVV. DIF. NANNI: soltanto

per questo.  TESTE MARESCA MARCELLO: insomma non

è che uno...  AVV. DIF. NANNI: la ringrazio io ho

finito. TESTE MARESCA MARCELLO: non c'è

nessuno... AVV. DIF. NANNI: no, ma non è un

problema, ci mancherebbe. TESTE MARESCA MARCELLO:

mi ricordo pure il numero che aveva, ma non mi

ricordo... mi pare che era il trentaseiesimo...

AVV. DIF. NANNI: benissimo.  TESTE MARESCA

MARCELLO: ...della regione, ma non mi ricordo

più.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: brevemente, lei

rispondendo sia ad un Difensore di Parte Civile,

sia anche ad uno dei Difensori, ha accennato ad

un'attività svolta anche successivamente negli

anni sulla vicenda di Ustica, attività di ricerca

e di studio da parte dell'Aeronautica Militare,

lei ha partecipato, ha avuto modo anche lei di

partecipare? TESTE MARESCA MARCELLO: sì, diciamo

praticamente... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in

che periodo più o meno? TESTE MARESCA MARCELLO:

praticamente io mi sono... mi sono trovato

all'I.T.A.V. all'Ispettorato Telecomunicazioni ed



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 219 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

Assistenza al Volo, all'I.T.A.V.... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, ma prima ancora lei prima

di andare... all'I.T.A.V. quando è andato?  TESTE

MARESCA MARCELLO: nella primavera dell'87.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: in precedenza lei era

stato a Martina Franca?  TESTE MARESCA MARCELLO:

esattamente, io sono... o meglio, io sono stato

e... ho terminato il mio mandato nell'82 a

ottobre a Iacotenente. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì.  TESTE MARESCA MARCELLO: sono andato

all'I.T.A.V. per undici mesi e poi nell'ottobre,

settembre/ottobre dell'ottanta... dell'83 sono

andato a Martina Franca e ci sono rimasto fino

alla primavera dell'87. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: '87. Appunto mi riferiva questo, lei ha

ricordo se in questo periodo in cui lei era a

Martina Franca ebbe a occuparsi o comunque fu

interessato di accertamenti sempre relativi alla

vicenda di Ustica?  TESTE MARESCA MARCELLO: mi

ricordo... mi ricordo una cosa soltanto, che fui

interessato per sapere se c'era un documento che

accertava che il sito di Siracusa la sera

dell'evento di Ustica era effettivamente fermo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: esatto. Ci riferiamo

ad una risposta che lei dà? TESTE MARESCA
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MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ricorda? TESTE MARESCA MARCELLO: sì, io diedi una

risposta... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: per

chiarire, anche per... TESTE MARESCA MARCELLO:

e... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...per la corte

e le Parti... TESTE MARESCA MARCELLO:

...servendomi... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

...un telecifrato del 24 settembre '86, in cui

lei dice: "il sito risulta in manutenzione..."...

TESTE MARESCA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ..."...fino alle 19:00 Zulu".  TESTE

MARESCA MARCELLO: eh! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

cosa che per altre risultanze risulterebbe non

esatta. Quello che mi interessava sapere: come ha

avuto lei questa notizia? TESTE MARESCA MARCELLO:

io l'ho avuta perché erano dati questi che noi

non avevamo presso la... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, come l'ha acquisita? TESTE MARESCA

MARCELLO: presso il S.O.C., le ho acquisite

presso la... la Sezione del Servizio Tecnico

Operativo del R.O.C., il quale conservava

documentazione di aspetto tecnico logistico,

quindi non c'era... noi a limite avremmo dovuto

avere dei messaggi operativi che dicevano:

"questo è fermo perché..." è un aspetto che
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riguardava le capa... la capacità operativa del

sistema, cioè sapere che un... che un apparato,

che un sito era fermo e quindi a limite si

sarebbero dovute prendere delle... delle misure

per ottemperare a questa mancanza di... a questo

vuoto, no? Invece quella era una questione, era

una documentazione prettamente tecnica che

riguardava la manutenzione, siccome non avevamo

questi... questi dati di carattere operativo,

cioè questa messaggistica di carattere operativo,

ho pensato, dico: "beh, può darsi che... può

darsi che i Tecnici abbiamo una messaggistica di

questo genere, che può fare al nostro..."...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE MARESCA

MARCELLO: ..."...al nostro uso", no? E l'ho

trovata e l'ho trasformata in una... cioè, visto

quello da un messaggio... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: quale era questo Ufficio Tecnico a cui

lei fa riferimento? TESTE MARESCA MARCELLO: era

lo S.T.O., era presso il Servizio Tecnico

Operativo del... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: di

quale agenzia del  R.O.C.? TESTE MARESCA

MARCELLO: del quartier generale del R.O.C..

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché in questo...

TESTE MARESCA MARCELLO: e mi ricordo... PUBBLICO
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MINISTERO ROSELLI: ...appunto... TESTE MARESCA

MARCELLO: ecco, di questo mi ricordo chi era

l'Ufficiale  con il  quale  ho  avuto  a cant...

era  il  Tenente o  Capitano   Basile, il

Capitano Basile. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

le diede... TESTE MARESCA MARCELLO: mi diede

questo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: le fornì

questa... TESTE  MARESCA MARCELLO: e  poi

gliel'ho restituito  insomma,  gli  ho restituito

tutto. PUBBLICO  MINISTERO  ROSELLI:   quando

lei in questo  telecifrato  del  24  settembre

'86 dice: "comunicasi  che  dà  lettura

messaggio Gelrep..."... TESTE MARESCA MARCELLO:

ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

..."...trentaquattresimo C.R.A.M...."... TESTE

MARESCA MARCELLO: sì sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ..."...datato 28 giugno '80", riferito

al giorno precedente. TESTE MARESCA MARCELLO: sì

sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi Gelrep

che vorrebbe dire? TESTE MARESCA MARCELLO:

General Logistic Report.  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: di trentaquattresimo C.R.A.M.. TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

che sarebbe Siracusa quindi? TESTE MARESCA

MARCELLO: sì.  PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi
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sarebbe un messaggio di questo ufficio di

Siracusa.  TESTE MARESCA MARCELLO: sì, mandato

al... al S.O.C.... al R.O.C. per la parte

tecnica. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi...

TESTE MARESCA MARCELLO: io da questo documento,

diciamo messaggio di carattere tecnico ho

ricavato che quello è... in effetti io ho

scritto... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lei

ebbe modo di leggere questo messaggio di

Siracusa?  TESTE MARESCA MARCELLO: sì,  PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: che quindi era ancora

conservato insomma?  TESTE MARESCA MARCELLO: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: va bene, nessun'altra

domanda.  AVV. P.C. BENEDETTI: io sono lo una

domanda Presidente, Avvocato Benedetti. Lei ci ha

detto che è andato via da Martina... da

Iacotenente nel 1982... TESTE MARESCA MARCELLO:

sì.  AVV. P.C. BENEDETTI: ...ma lei quando

assunse il comando di Iacotenente? TESTE MARESCA

MARCELLO: nel '77. AVV. P.C. BENEDETTI: nel '77.

Nessun'altra domanda.  AVV. P.C. OSNATO: sì,

Avvocato Osnato, solo due domande. Che lei ne

sappia Generale, le tracce friendly vanno seguite

manualmente dal radar... dai radar come quello

semiautomatico, come poteva essere Iacotenente?
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TESTE MARESCA MARCELLO: come manualmente, perché?

AVV. P.C. OSNATO: allora, il radar semiautomatico

come era quello di Iacotenente, aveva la

possibilità di far seguire da parte

dell'operatore in maniera manuale, attraverso

interventi manuali e... la traccia, che lei ne

sappia, queste tracce considerate amiche,

friendly, andavano seguite secondo questa

metodologia o no?  TESTE MARESCA MARCELLO: beh,

che io mi ricordi non c'è nessuna ragione

perché... perché quelle... quelle friendly

dovessero essere seguite con la metodologia

manuale per forza, a differenza, poteva essere

fatto o con  l'uno o con l'altro insomma. AVV.

P.C. OSNATO: Generale scusi, io formulo un po'

meglio la domanda, perché non... non sono stato

chiaro in effetti. Stamattina mi pare che lei ci

ha detto che  le tracce friendly non erano...

venivano poi abbandonate, mi corregga se sbaglio.

TESTE MARESCA MARCELLO: no, io non ho detto

questo. AVV. P.C. OSNATO: non ha detto questo.

TESTE MARESCA MARCELLO: non sono io che ho detto

questo. AVV. P.C. OSNATO: va bene, allora...

TESTE MARESCA MARCELLO: se lo ha detto qualcun

altro... AVV. P.C. OSNATO: ...ho capito male.
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TESTE MARESCA MARCELLO: ...può darsi che lo abbia

detto qualcun altro. AVV. P.C. OSNATO: allora ho

capito male... TESTE MARESCA MARCELLO: io non...

AVV. P.C. OSNATO: ...e le faccio un'altra domanda

su tutt'altra questione. Tra il 27 giugno del

1980, data della caduta del DC9 "Itavia", è

questa la data del 18 luglio del 1980, data della

caduta del Mig libico... TESTE MARESCA MARCELLO:

sì.  AVV. P.C. OSNATO: ...lei si ricorda se venne

presso il sito di Iacotenente una visita da parte

del Generale Bartolucci? TESTE MARESCA MARCELLO:

certamente.  AVV. P.C. OSNATO: e ci può magari

spiegare, raccontare di questa visita, con chi

era, cosa fecero? TESTE MARESCA MARCELLO: mah,

una visita del Generale Bartolucci che era stato

nominato Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica

Militare da poco tempo, venne in visita a questo

sito, io ricordo che il Generale Bartolucci era

stato in precedenza, anni prima, Comandante del

terzo R.O.C. e quindi ricordava questo sito che

l'ho detto nella fase iniziale, stamattina, era

una postazione che per come localizzata è

particolarmente disagiata per il personale e

ha... ci ha fatto l'onore, è il caso di dirlo, in

quella occasione di... di questa visita e in
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particolare si interessò, che io ricordi, il

Comandante del R.O.C., il povero Generale Mangani

a quell'epoca, per questa... per questa visita. E

la visita fu... per il reparto fu molto proficua,

perché avemmo l'occasione in quel momento di

rappresentare al Capo di Stato Maggiore

dell'Aeronautica una serie di problemi che

riguardavano il personale e gli aspetti logistici

del reparto che erano molto importanti e devo

dire la verità, che a seguito di questa visita

alcuni problemi, che magari erano anche dei

piccoli problemi, purtroppo a volte bisogna che

anche dei piccoli problemi debbano essere

interessati i vertici e in quella occasione noi

potemmo rappresentare questi problemi. In quella

occasione la visita... il Generale Bartolucci non

era solo ovviamente, adesso chi accompagnava lui

direttamente non ricordo, c'era sicuramente il

suo aiutante di volo, c'era sicuramente il...

qualche Ufficiale Superiore dello Stato Maggiore,

poi c'era il Comandante della Terza Regione,

ricordo bene il Generale Piccio, c'era... con il

suo aiutante di volo, c'era il... forse c'era

qualcun altro con lui, adesso questo non lo

ricordo, c'era il Comandante del R.O.C., cioè il
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Generale Romolo Mangani, c'era il Comandante del

S.O.C. Colonnello Arati, fu una visita...

dall'aspetto conoscitivo dei problemi e perché in

quella occasione ebbi la possibilità di

rappresentare in un briefing alcune cose a cui...

e dico che quella visita fu anche a se... avvenne

dopo un risultato della... della tac-eval di

quell'anno che ero stato lusinghiero per noi.

Noi lo sentimmo anche come un premio questo fatto

allora. Aggiungo che ci fu una visita agli

impianti, il briefing, ci fu una visita alla zona

logistica e poi ci fu un pranzo di corpo, un

pranzo di corpo, partecipavano tutti, eravamo

Ufficiali e Sottufficiali, tutti quanti insieme e

c'era anche qualche Aviere. Questa è stata la...

AVV. P.C. OSNATO: Generale scusi un chiarimento

proprio in relazione a questo discorso, al di là

del fatto della nomina recente del Generale

Bartolucci, questa visita in qualche modo da

parte sua o da parte comunque del sito di

Iacotenente era stata sollecitata proprio in

relazione a questi problemi di cui lei ebbe

occasione di riferire in quella... TESTE MARESCA

MARCELLO: io personalmente no. AVV. P.C. OSNATO:

era stata richiesta da voi... TESTE MARESCA
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MARCELLO: io personalmente... AVV. P.C. OSNATO:

...in qualche modo? TESTE MARESCA MARCELLO:

...non ho sollecitato niente nel...  AVV. P.C.

OSNATO: voglio dire... TESTE MARESCA MARCELLO:

onestamente non ci pensavo nemmeno di sollecitare

una visita del Capo di Stato Maggiore insomma.

AVV. P.C. OSNATO: no, non direttamente al Capo di

Stato Maggiore, ma quanto meno attraverso

segnalazioni o guasti o... TESTE MARESCA

MARCELLO: no. AVV. P.C. OSNATO: ...questioni

che... TESTE MARESCA MARCELLO: io rappresentavo

costantemente, costantemente, molto spesso i

problemi... i problemi a reparto, li

rappresentavo sia al Comando di Regione che al

Comandante del R.O.C., cioè al Generale Mangani,

il Generale Mangani aveva avuto occasioni di

venire qualche volta a vedere le cose come

stavano, ha sposato alcuni dei... delle

problematiche che gli sono state rappresentate e

credo che il Generale Mangani che era stato un

Ufficiale per anni dello Stato Maggiore abbia

trovato anche l'occasione per... per convincerlo,

adesso non so, non saprei come esprimermi, il

Capo di Stato Maggiore e dire: "ma perché non

viene a fare una delle prime visite del suo
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mandato dalle parti nostre, magari a Iacotenente,

insomma?". Eh, così sono andate le cose.  AVV.

P.C. OSNATO: va bene, grazie! TESTE MARESCA

MARCELLO: prego!  PRESIDENTE: i Difensori ci

avevano altre domande?  AVV. DIF. NANNI: una

piccola Presidente.  PRESIDENTE: prego! AVV. DIF.

NANNI: senta, le volevo chiedere: le manutenzioni

programmate cui erano sottoposti i radar, erano

decise dal Comandante del singolo sito?  TESTE

MARESCA MARCELLO: no no. AVV. DIF. NANNI: da chi?

TESTE MARESCA MARCELLO: ma dagli enti superiori

insomma, a noi ci arrivava attraverso...

attraverso enti superiori insomma, in genere era

l'I.T.A.V. che... che fissava queste

manutenzioni. PRESIDENTE: più vicino al microfono

per cortesia. TESTE MARESCA MARCELLO: era... era

l'Ispettorato Telecomunicazioni che fissava

queste...  AVV. DIF. NANNI: ma essendo nel

sistema N.A.T.O poteva anche essere...  TESTE

MARESCA MARCELLO: anche la...   AVV. DIF. NANNI:

...un coordinamento A.T.A.F.? TESTE MARESCA

MARCELLO: certo, c'era stato un coordinamento con

la quinta A.T.A.F..  AVV. DIF. NANNI: senta, a

lei è capitato di essere Comandante di un sito

quando si svolge una manutenzione programmata?
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TESTE MARESCA MARCELLO: sì.  AVV. DIF. NANNI: le

voglio chiedere questo, cioè: il fatto che sia

programmata una manutenzione dalle 12:00 alle

7:00, significa che non si può cominciare né un

minuto dopo e né si può... un minuto dopo e né si

può finire un minuto prima? TESTE MARESCA

MARCELLO: mah, può anche succedere questo, sì può

essere... AVV. DIF. NANNI: che si finisca prima?

TESTE MARESCA MARCELLO: può essere sì, ma dipende

che... se è disposto dagli enti superiori perché

magari hanno qualche altra esigenza perché si è

guastato un sito limitrofo e allora vedi se hai

finito di... di svolgere questa attività, le due

attività sono ultimate, cerca di rientrare

mezz'ora... mezz'ora prima, un quarto d'ora prima

perché così copriamo altrimenti ci abbiamo due

siti scoperti... AVV. DIF. NANNI: certo  TESTE

MARESCA MARCELLO: ...ce n'è almeno uno che

funziona. AVV. DIF. NANNI: per esempio se un sito

deve fare un'esercitazione sintetica... TESTE

MARESCA MARCELLO: uhm! AVV. DIF. NANNI: ...è

opportuno che l'altro sia attivo, perché se sta

facendo una manutenzione non è che si mette a

fare... TESTE MARESCA MARCELLO: ma questo...

questo è relativo, perché un'esercitazione
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sintetica non necessariamente implica una

riduzione della...  AVV. DIF. NANNI: della

capacità. TESTE MARESCA MARCELLO: ...delle

funzioni del sito, no, perché certe cose si

possono svolgere  ugualmente. AVV. DIF. NANNI:

certo certo.  TESTE MARESCA MARCELLO: eh. AVV.

DIF. NANNI: va bene, la ringrazio! PRESIDENTE:

prego!  AVV. DIF. BARTOLO: solo una... due

precisazioni, ricorda se nel corso della visita

il Generale Bartolucci le chiese qualcosa di

particolare? Il Generale Bartolucci venne là per

concordare... TESTE MARESCA MARCELLO: sì sì. AVV.

DIF. BARTOLO: ...qualche strana manovra in

relazione a quanto stava accadendo? TESTE MARESCA

MARCELLO: no. AVV. DIF. BARTOLO: bisognava

mettere, prepararsi a combattere, quindi

bisognava organizzare... TESTE MARESCA MARCELLO:

no no. AVV. DIF. BARTOLO: ...chissà quali cose?

TESTE MARESCA MARCELLO: assolutamente no.

PRESIDENTE: Avvocato Bartolo, faccia la domanda

senza fare queste... eh! TESTE MARESCA MARCELLO:

assolutamente no. PRESIDENTE: fare una manovra,

combattere, non... AVV. DIF. BARTOLO: il Generale

Bartolucci... PRESIDENTE: ...eravamo in guerra.

AVV. DIF. BARTOLO: ...venne là e impartì qualche
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ordine in relazione a quanto era accaduto la sera

del 27 o quanto sarebbe dovuto accadere poi il 18

luglio? TESTE MARESCA MARCELLO: ma assolu...

assolutamente no, insomma. Fu un una visita del

tutto piana, proprio una visita del tutto piana,

ecco.  AVV. DIF. BARTOLO: senta, un'ultima... un

ulteriore chiarimento in relazione a quella

visita, venne anche il Generale Tascio? TESTE

MARESCA MARCELLO: no. AVV. DIF. BARTOLO: no.

Un'ultima precisazione. In relazione a quel

messaggio Gelrep del quale lei parlava prima, lei

ricorda anche quale era il contenuto di questo

messaggio che lei ha letto a suo tempo? TESTE

MARESCA MARCELLO: no, diciamo... AVV. DIF.

BARTOLO: ricorda se in quel messaggio del 28

giugno si diceva che il sito di Siracusa era

stato in manutenzione dalle 12:00 alle 19:00? Se

il Tribunale... se la Corte me lo consente...

TESTE MARESCA MARCELLO: sì, in sostanza credo che

il periodo di fermo l'ho riportato in quel

messaggio che è stato letto prima dal...  AVV.

DIF. BARTOLO: eh, io le volevo chiedere una

conferma, se la Corte mi consente...  PRESIDENTE:

sì. VOCI: (in sottofondo). AVV. DIF. BARTOLO:

...non ho l'originale, ho quello stampato con...
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VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: sì questo

conforme.  TESTE MARESCA MARCELLO: sì, è la firma

mia.  AVV. DIF. BARTOLO: è lei che firma il...

TESTE MARESCA MARCELLO: sì sì, è la mia firma

questa. AVV. DIF. BARTOLO: oh, e ci può dire che

cosa comunica lei con questo messaggio? TESTE

MARESCA MARCELLO: comunico... AVV. DIF. BARTOLO:

lei prende visione di un qualche documento...

TESTE MARESCA MARCELLO: di un documento che è

formattato in un certa... in una certa maniera e

non è così chiaro, che dice alcune cose... non

so, ci saranno delle lettere con a fianco dei

gruppi... dei gruppi orari e qualche cosa che...

ma non perché c'è qualcosa di segreto, perché il

messaggio poi sarà stato criptato a sua volta, ma

per ragioni di praticità e diceva che... che

durante quel... che il giorno 27 c'era stata

manutenzione programmata. AVV. DIF. BARTOLO:

manutenzione programmata da che ora a che ora e

presso quale sito? TESTE MARESCA MARCELLO:

risulta che apparati radar oggetto,  cioè di...

aspetti un po', "scioglimento riserva di cui a

para... 2 messaggio a seguito, comunicasi che la

lettura messaggio gelrep per il trentaquattresimo

C.R.A.M. datato 28...", che da lettura messaggio
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del trentaquattresimo C.R.A.M., risulta che

apparati radar oggetto, cioè del

trentaquattresimo C.R.A.M. erano stati

interessati dalle... AVV. DIF. BARTOLO: scusi

Tenente scusi se la interrompo, trentaquattresimo

C.R.A.M. è Siracusa? TESTE MARESCA MARCELLO:

Siracusa esatto.  AVV. DIF. BARTOLO: quindi dal

messaggio che lei trova nel suo archivio lei

rileva che Siracusa che era il trentaquattresimo

C.R.A.M.... TESTE MARESCA MARCELLO: non era

operativo. AVV. DIF. BARTOLO: non era... TESTE

MARESCA MARCELLO: non era... AVV. DIF. BARTOLO:

...operativo la sera del 27 giugno. TESTE MARESCA

MARCELLO: dalle 12:00 "Z", alle 19:00... AVV.

DIF. BARTOLO: alle ore 19:00.  TESTE MARESCA

MARCELLO: sì. 19:00 "Z" che voleva dire le 20:00

locali.  PRESIDENTE: 21:00.  AVV. DIF. BARTOLO:

21:00 locali. TESTE MARESCA MARCELLO: 21:00

locali, sì perché c'è la... AVV. DIF. BARTOLO: e

sono le ore... TESTE MARESCA MARCELLO: ...erano

due ore perché c'era l'ora legale, chiedo

perdone. AVV. DIF. BARTOLO: grazie!  AVV. DIF.

FILIANI: Generale, quando lei ha fatto il

procedimento, ha svolto il procedimento

disciplinare a Saletta... a Stelletta e ad...
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TESTE MARESCA MARCELLO: Stellato. AVV. DIF.

FILIANI: ...a Stellato e ad Acito, ho scritto

male, ha parlato... i suoi sottoposti a

disciplinare, sono stati informati che nei

colloqui che avete avuto in quella che lei ha

definito la fase dibattimentale, sono stati

informati che l'oggetto del procedimento... TESTE

MARESCA MARCELLO: sì. AVV. DIF. FILIANI: ...era

la... TESTE MARESCA MARCELLO: sì certo. AVV. DIF.

FILIANI: ...aspetti, mi faccia finire la domanda,

era rappresentato dalla questione del Mig

libico... TESTE MARESCA MARCELLO: certo. AVV.

DIF. FILIANI: ...dalla mancata identificazione

del Mig libico? TESTE MARESCA MARCELLO:

certamente sì.  AVV. DIF. FILIANI: quindi loro

erano ben consapevoli di questo? TESTE MARESCA

MARCELLO: certo. Ma l'oggetto al quale ho tenuto

sin dall'inizio, non era tanto il problema del

Mig libico, era il problema fondamentale, è che

quella era una traccia che non doveva essere

classificata amica. AVV. DIF. FILIANI: sì, certo.

TESTE MARESCA MARCELLO: perché se fosse stata

classificata come una traccia sospetta, noi

avremmo fatto decollare gli intercettori per

andare a vedere di che si trattava, questo era il



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 236 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

problema. Cosa che non è avvenuta, non è avvenuto

perché è stata classificata amica, non vado mica

ad impiegare gli intercettori per... AVV. DIF.

FILIANI: sì, ma... TESTE MARESCA MARCELLO: ...per

un amico, no? AVV. DIF. FILIANI: ...questo è

perfetto... TESTE MARESCA MARCELLO: scusi, eh!

AVV. DIF. FILIANI: però quando poi si è volto il

procedimento disciplinare si sapeva che era un

Mig libico, no?  TESTE MARESCA MARCELLO: beh,

certo.  AVV. DIF. FILIANI: era stato... era stata

fatta la somma dei due fatto, quindi loro quando

hanno avuto il procedimento disciplinare sono

stati informati che quella traccia classificata

come amica era riconducibile al Mig libico, sì o

no?  TESTE MARESCA MARCELLO: ma certo, ma d'altra

parte, Avvocato, credo che in quel momento tutta

Italia sapeva che era caduto un aereo. AVV. DIF.

FILIANI: quindi era palese. TESTE MARESCA

MARCELLO: eh, era talmente palese la questione,

non è che...  AVV. DIF. FILIANI: e loro si sono

difesi su questa circostanza? TESTE MARESCA

MARCELLO: no, loro non si... non si sono difesi,

che dovevano dire? Hanno detto: "abbiamo

sbagliato, abbiamo commesso un errore, siamo

stati disattenti, eravamo a fine esercitazione",
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e... così, dico la verità insomma, non... erano

molto amareggiati, mi ricordo ancora che il

Capitano... il Capitano Medico disse: "beh,

questa per me è una macchia".  AVV. DIF. FILIANI:

e Stellato invece cosa ha detto se lo ricorda?

Come si è giustificato? TESTE MARESCA MARCELLO:

no no. AVV. DIF. FILIANI: cerchi di fare uno

sforzo, perché lei ha detto che erano due

procedimenti disciplinari separati, no?  TESTE

MARESCA MARCELLO: sì.  AVV. DIF. FILIANI: prima

ha fatto Stellato ed Acito o Acìto, come si...

TESTE MARESCA MARCELLO: Acito.  AVV. DIF.

FILIANI: e dopo ha fatto il Capitano Medico, come

si sono difesi i due operatori? TESTE MARESCA

MARCELLO: ma nella stessa maniera.  AVV. DIF.

FILIANI: quindi hanno riconosciuto quella

negligenza, diciamo. TESTE MARESCA MARCELLO: sì

ma anche i membri, i membri della commissione

e... e il loro... e il loro Avvocato, chiamiamolo

con questo termine pure, il loro Difensore,

sostenevano questa tesi, "Comandante, hanno

sbagliato, però sono delle persone che... che

hanno sempre lavorato, sono in buona fede, è

successo", così. Veda un po' lei insomma, questa

è la...  AVV. DIF. FILIANI: ho capito. TESTE
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MARESCA MARCELLO: ...il tono... AVV. DIF.

FILIANI: grazie! TESTE MARESCA MARCELLO: ...il

tono della... AVV. DIF. FILIANI: grazie!

PRESIDENTE: prego! PRESIDENTE: buongiorno, può

andare il teste? Sì. VOCE: sì sì nessuna...

TESTE MARESCA MARCELLO: la ringrazio.

PRESIDENTE: sì, però non si allontani, scusi eh,

cioè sì, ora può uscire dall'aula ma non si

allontani. TESTE MARESCA MARCELLO: va bene resto

qui.  VOCI: (in sottofondo).  PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: il Maresciallo Acito. PRESIDENTE: Acito!

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: no, ancora no,

perché dobbiamo ancora sentirlo. VOCE: (in

sottofondo). PRESIDENTE: la Corte ha detto così

non si allontana nessuno...

ESAME DEL TESTE M.LLO ACITO GIUSEPPE

PRESIDENTE: consapevole della responsabilità con

il giuramento assumete davanti a Dio se credenti

davanti agli uomini, giurate di dire la verità

null'altro che la verità, dico lo giuro. TESTE

ACITO GIUSEPPE: lo giuro! PRESIDENTE: lei si

chiama? TESTE ACITO GIUSEPPE: Acito Giuseppe.

PRESIDENTE: dove e quando è nato? TESTE ACITO

GIUSEPPE: a Bari il 22/06/'50. PRESIDENTE: dove

abita? TESTE ACITO GIUSEPPE: Casamassima
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provincia di Bari. PRESIDENTE: prego Pubblico

Ministero! PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

Maresciallo Acito, lei è ancora in servizio

nell'Aeronautica Militare? TESTE ACITO GIUSEPPE:

no, sono in pensione. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

da quando? TESTE ACITO GIUSEPPE: 31 novembre '96.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: nel 1980 lei era in

servizio dove? TESTE ACITO GIUSEPPE: e...

trentunesimo C.R.A.M. Iacotenente. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: con quale grado? TESTE ACITO

GIUSEPPE: Sergente Maggiore. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che funzioni svolgeva generalmente

diciamo? TESTE ACITO GIUSEPPE: Ufficiale

proiezione tracce. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

lei ricorda se era in servizio il 18 luglio 1980?

TESTE ACITO GIUSEPPE: sì, ricordo. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: con la funzione specifica che

ha detto adesso? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ricorda anche se con

lei prestava servizio anche l'allora Sergente

Maggiore Stellato? TESTE ACITO GIUSEPPE:

sissignore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: il

Capocontrollore in quel turno chi era? TESTE

ACITO GIUSEPPE: Francesco Medico. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: il turno a cui ci riferiamo
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qual era comunque, di che orario? TESTE ACITO

GIUSEPPE: e... quello della mattina. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: sì, il turno della mattina che

orario ci ha? TESTE ACITO GIUSEPPE: mi pare dalle

8:00 all'una e mezza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

parliamo di ora locale, no? TESTE ACITO GIUSEPPE:

sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: dunque, lei ha

qualche ricordo particolare sulle vicende di quel

turno? TESTE ACITO GIUSEPPE: mi pare che l'ho

dichiarato in altra sede. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì, tenga presente che qui parliamo alla

Corte però, poi semmai torniamo su quello che ha

dichiarato in altra sede, ora vedo di sollecitare

la sua memoria, c'è qualche evento che lega la

sua memoria in particolare a quel turno? TESTE

ACITO GIUSEPPE: sì, l'evento del Mig libico.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh, dica, dica, in

che senso? Cioè lei avvistò qualche traccia...

TESTE ACITO GIUSEPPE: no, io non ho avvistato...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: no, vorrei capire, in

che senso? TESTE ACITO GIUSEPPE: io non ho

avvistato niente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

dica. TESTE ACITO GIUSEPPE: noi eravamo collegati

con il radar di Otranto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE ACITO GIUSEPPE: via link cioè
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ponti radio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE ACITO GIUSEPPE: computer con computer.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE ACITO

GIUSEPPE: e ci arrivava da Otranto una traccia.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE ACITO

GIUSEPPE: da sotto Crotone. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE ACITO GIUSEPPE: che io

inizialmente non avevo visto, ci stava una

esercitazione ancora... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE ACITO GIUSEPPE: ...che si

stava concludendo e stavo concentrato su

nord/est, sulla Iugoslavia... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: sì. TESTE ACITO GIUSEPPE: ...per

l'avvistamento, oltre alla esercitazione che

stava nello Ionio. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE ACITO GIUSEPPE: a un certo punto mi

chiamano da Otranto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

sì. TESTE ACITO GIUSEPPE: e cioè io ci avevo sul

computer la scala ridotta, perché Crotone è molto

più lontana. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE ACITO GIUSEPPE: stavo... a centoventi

miglia mi chiamò Otranto e mi fece notare che

saliva una traccia da sotto. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: saliva da dove, da? TESTE ACITO

GIUSEPPE: da sotto Crotone... PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: come punto geografico, come punto

cardinale come diremmo da sud? TESTE ACITO

GIUSEPPE: da sud. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì.

TESTE ACITO GIUSEPPE: che loro vedevano, no noi.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: Otranto ma non lei.

TESTE ACITO GIUSEPPE: ecco, a noi ci mandavano il

simbolo. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

ACITO GIUSEPPE: allora allargai... strinsi la

scala, ma la portai a cinquecentododici miglia.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE ACITO

GIUSEPPE: e notai questa traccia che saliva.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e la notò, questa

volta la vide insomma stringendo la scala. TESTE

ACITO GIUSEPPE: vidi il simbolo non il grezzo

radar. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché prima

non vedeva neanche il simbolo? TESTE ACITO

GIUSEPPE: no, perché ci avevo allargata...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: benissimo. TESTE

ACITO GIUSEPPE: ...allargata la... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: prego, prego, prosegua. TESTE

ACITO GIUSEPPE: e in quel caso chiesi conferma a

Otranto se era sicuro della traccia e lui me l'ha

confermata più volte, però non la vedeva bene,

diceva la vedeva a tratti, un giro sì e un giro

no mi sembra di ricordare, di antenna. E al che
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io incominciai a chiedere al controllo di

Brindisi se era a conoscenza di qualche piano di

volo, di qualche aereo nella zona, con risposta

negativa, chiesi a... Marsala, cioè chiesto a

Ciampino, cioè chiamai Ciampino e la linea non

funzionava e così incaricai Marsala di chiamare

Ciampino perché anche loro ci avevano la linea e

non riuscirono a mettersi in contatto. Poi

tramite Licola e... Ciampino mi pare che fece

sapere che non aveva niente, nessun piano di

volo. Intanto questo camminava mi pare era... ad

ottocento nodi e si avvicinava, continuai a

chiedere ad Otranto me la confermava, poi alla

fine in tutto questo periodo io continuavo a fare

la ricerca, ricerche su Gioia, cioè ho chiesto di

chiamare Gioia, Brindisi, se ci avevano ancora

velivoli militari in volo e alla fine non ce ne

avevano, la traccia a un certo punto si è persa,

Otranto non la vedeva più. A quel punto il

simbolo stava sospeso in aria senza velocità, era

fermo, zero di qualità. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: non ho capito, può alzare la voce

cortesemente, era? TESTE ACITO GIUSEPPE: il

simbolo sul computer, senza velocità... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ed era zero di qualità. TESTE
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ACITO GIUSEPPE: zero di qualità, cioè quando la

traccia è aggiornata ci aveva una certa qualità

sette... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì. TESTE

ACITO GIUSEPPE: ...assegnata dal computer. Poi

dopo che si è persa è finito... è finito...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei come l'ha

qualificata? TESTE ACITO GIUSEPPE: io siccome

e... non l'avevo qualificata a zero di qualità

siccome si perdeva la traccia, la... l'ho

classificata friendly per farla perdere. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: come? Chiedo non riesco a

percepire. TESTE ACITO GIUSEPPE: invece di

schiacciare il pulsante per cancellarlo perché

non c'era più il simbolo l'ho classificato

friendly, perché le friendly a zero di qualità si

perdono. E' lì che... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

ma lo ha fatto volontariamente di classificarlo

friendly? TESTE ACITO GIUSEPPE: ma non perché era

friendly, non so se mi spiego. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no, lei è stato chiaro, solo devo

contestarle che questa versione in alcuni punti

si discosta da quello che lei rese al Giudice o

alla Polizia Giudiziaria delegata dal Giudice

Istruttore il 12 gennaio del '96. TESTE ACITO

GIUSEPPE: è passato... PUBBLICO MINISTERO



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 245 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

ROSELLI: per  partire, con calma, per partire per

esempio dal fondo, lei dice, sono all'inizio

della seconda pagina della trascrizione, della

verbalizzazione, chiedo scusa, "nel frattempo la

traccia era arrivata su Crotone e io mi sono

bloccato nelle operazioni, ho fatto la traccia

friendly dalla consolle dell'identificatore

pensando che una minaccia non poteva arrivare da

sud", mi sembra una cosa molto diversa da quelle

che lei ha detto adesso. TESTE ACITO GIUSEPPE: è

passato molto tempo. PRESIDENTE: senta, scusi

no... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: prego!

PRESIDENTE: volevo chiedere, no è un problema

tecnico, se può parlare un po' più piano e

scandendo bene le parole, perché se no poi per la

registrazione e la trascrizione ci sono dei

problemi ecco. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì,

prego. PRESIDENTE: se vuole parlare più piano e

con le parole... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: con

calma. PRESIDENTE: ...più chiare ecco. TESTE

ACITO GIUSEPPE: è passato molto tempo ed

effettivamente io non ricordo più quello...

precisamente quello che ho detto cinque anni fa,

ma adesso mi ricordo sì, pensai anche che potesse

essere una... un alleato. PUBBLICO MINISTERO
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ROSELLI: un? Non riesco a percepire le parole.

VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: un alleato.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma vorrei sapere,

sempre chiedendole uno sforzo di sollecitazione

di memoria, quindi la versione esatta qual è?

TESTE ACITO GIUSEPPE: la prima, la prima.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè quale? TESTE

ACITO GIUSEPPE: quello che ho detto al Giudice

Priore. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma vorrei

capire una traccia, una minaccia non poteva

arrivare da sud che cosa vuol dire, perché

minacce potevano arrivare solo da est? TESTE

ACITO GIUSEPPE: e allora con il... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ma a sud abbiamo anche la

Libia che non era propriamente un paese alleato

insomma. TESTE ACITO GIUSEPPE: e lo so ma noi

eravamo concentrati più a est che... che a sud,

ma almeno... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ma a

parte poi questa... TESTE ACITO GIUSEPPE:

forse... era la mia interpretazione, non lo so.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: questa sua

valutazione, vorrei capire come versione esatta

se veramente lei la perde la traccia o si blocca

solo nelle operazioni come dichiara in sede

istruttoria. TESTE ACITO GIUSEPPE: mi sono anche
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bloccato nelle operazioni. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: ma bloccato perché? Perché la traccia

era sparita o così perché a un certo punto ha

ritenuto opportuno chiuderla qualificandola come

friendly? TESTE ACITO GIUSEPPE: no, la traccia

era sparita, non c'era più. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: no, non l'aveva dichiarato al Giudice,

nella deposizione al Giudice Istruttore lei è

molto preciso e quindi chiedendo pazienza alla

Corte e alle Parti per l'ora tarda, le rileggo

proprio la versione dettagliata della operazione

che lei aveva detto in questa deposizione del 12

gennaio '96, è la parte finale della prima

pagina, "dunque, l'episodio che ricordai era che

Stellato si era momentaneamente allontanato dalla

consolle dell'identificatore, il tubo della

consolle del T.P.O. era orientato su scala

centoventi miglia, in quel momento Otranto mi

chiamò, era il T.P.O. mi fece notare che c'era

una traccia che saliva, poiché non la vedevo

allargai la scala a duecentocinquantasei miglia e

la vidi, era circa cinquanta miglia sotto

Crotone. A quel punto chiamai Brindisi controllo

e gli diedi le coordinate della traccia

chiedendogli notizia, la risposta di Brindisi fu
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negativa, quindi chiamai il controllo di Ciampino

che non rispose, non mi rimase che chiamare il

T.P.O. di Otranto dalla linea del nostro

identificatore chiedendogli conferma dei dati di

S.I.F. e quota della traccia, quel T.P.O. mi

rispose che il S.I.F. non l'aveva e che aveva

trovato la quota sulla traccia con esito

negativo. Nel frattempo io notavo che la traccia

era veloce e procedeva a scatti, fece presente

tale caratteristica al T.P.O. di Otranto e lui mi

confermava la traccia dicendo che non era

costante", a quel punto feci chiedere

dall'operatore I.C. Assistent Gorgoglione agli

Aeroporti di Brindisi e di Gioia del Colle se

tutti i velivoli impegnati nella esercitazione

erano rientrati, nel frattempo la traccia era

arrivata su Crotone e mi sono bloccato nelle

operazioni, ho fatto la traccia friendly dalla

consolle dell'identificatore, pensando che una

minaccia non poteva arrivare da sud", quindi nota

che ci sono delle diversità anche significative,

cominciando dall'inizio, è vero che lei in quel

momento ha sostanzialmente supplito Stellato.

TESTE ACITO GIUSEPPE: sì, esatto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: quindi lei conferma che
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Stellato si era allontanato. TESTE ACITO

GIUSEPPE: sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da

quanto? TESTE ACITO GIUSEPPE: in quel momento si

era allontanato. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: non

sa il motivo? TESTE ACITO GIUSEPPE: non lo so, e

sempre nell'ambito della sala. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: che vuol dire nell'ambito della sala.

TESTE ACITO GIUSEPPE: della Sala Operativa.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: cioè stava sempre

all'interno della sala? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e che ci voleva a

chiamarlo? TESTE ACITO GIUSEPPE: e l'ho chiamato.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: da quel che ho capito

tutte queste operazioni durano un bel po'

insomma, è durata pochi secondi? Vorrei capire

insomma, c'era o non c'era in sala. TESTE ACITO

GIUSEPPE: stava in sala Stellato, l'ho chiamato e

non è venuto, poi siccome quella... la traccia

procedeva a forte velocità mi sono dato da fare

io a cercare di sapere chi era. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: secondo lei nella deposizione

odierna faceva un riferimento anche a una ricerca

fatta tramite Marsala, qui non ne parla, dice

cercò di mettersi in contatto con Ciampino...

TESTE ACITO GIUSEPPE: l'ho detto, è passato...
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PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...non si

collegava... TESTE ACITO GIUSEPPE: sono passati

cinque anni io non mi ricordo quello che ho

detto. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: sì, ma quello

che non capisco il ricordo oggi... TESTE ACITO

GIUSEPPE: adesso mi ricordo che si perse la

traccia, in quel momento non l'ho detto. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: se ho capito bene, mi spieghi

sul piano tecnico, lei diceva che lei non poteva

vedere la traccia da Iacotenente poteva soltanto

ed ingrandendo... e restringendo, se ho capito

bene, la scala vedere il simbolo, vedendo solo il

simbolo lei, dico lei, poteva vedere se la

traccia era veloce o andava a scatti, vendendo

solo il simbolo? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì, e il

simbolo si sposta. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: è

possibile questo? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: perché lei dice nella

deposizione al Giudice Istruttore che notò lei

che la traccia era a scatti, non glielo disse

quindi Otranto. TESTE ACITO GIUSEPPE: sì, io lo

notai sì. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: quindi lo

ha notato. Grosso modo tutte queste ricerche che

lei fa, quanto tempo durano? TESTE ACITO

GIUSEPPE: il tempo che... una traccia a ottocento
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nodi fa cinquanta miglia. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: e beh, me lo quantifichi, non sono un

tecnico. TESTE ACITO GIUSEPPE: cinque minuti.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: tutto questo gioco di

ricerche circa... TESTE ACITO GIUSEPPE: cinque

minuti. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ...il tempo

di ricerche... in tutto questo tempo non c'era il

Maresciallo Stellato, il Sergente Stellato. Lei

poi per questa... lei ha detto già che il

Capocontrollore era il Capitano Medico mi pare,

no? Ricorda se il Capitano Medico aveva dato al

termine della esercitazione delle disposizioni

circa il modo di qualificare le tracce? TESTE

ACITO GIUSEPPE: siccome l'esercitazione si stava

concludendo e siccome nell'esercitazione... gli

aerei dell'esercitazione si classificato target,

lui disse: "i target al rientro fateli friendly",

perché era finita l'esercitazione. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: lei per questa vicenda fu poi

sottoposto in qualche procedura? TESTE ACITO

GIUSEPPE: fui punito, e sottoposto a processo.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: insieme a chi? TESTE

ACITO GIUSEPPE: assieme al Capitano Medico e al

Sergente Maggiore Stellato. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: dunque, ricorda se il suo procedimento
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si svolse lo stesso giorno di Stellato o meno? O

quanto meno... TESTE ACITO GIUSEPPE: no. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: ...se fu chiamato prima

Stellato e poi lei? TESTE ACITO GIUSEPPE: non...

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: o viceversa. TESTE

ACITO GIUSEPPE: non lo ricordo, fummo chiamati

separatamente. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei...

TESTE ACITO GIUSEPPE: non so se lo stesso giorno

o no. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei che

versione di discolpa diede in sede di

provvedimento disciplinare? Fu chiamato a

discolparsi, anzitutto volevo chiederle, chiedo

scusa una domanda prima, le fu detto durante

diciamo quella seduta, udienza che la traccia di

cui si contestava la errata qualificazione era

quella del Mig libico? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: e lei come si difese,

che giustificazione addusse? TESTE ACITO

GIUSEPPE: allora dissi che non me lo ricordavo

quella traccia. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: che

non si ricordava di averla notata, perché non

disse la verità diciamo. TESTE ACITO GIUSEPPE:

per paura di essere punito, di aver fatto un

errore di procedura. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

per punito era stato punito. TESTE ACITO
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GIUSEPPE: di procedura, sono stato dopo punito.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: eh? TESTE ACITO

GIUSEPPE: dopo sono stato punito. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: perché... no, le ho fatto

questa domanda perché lei sul punto aveva

risposto al Giudice Istruttore dicendo, seconda

pagina, "non dissi nulla per paura di avere una

punizione maggiore". TESTE ACITO GIUSEPPE: sì.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: maggiore di quella

che poi aveva già avuto. Si ricorda chi era il

T.P.O. di Otranto con cui parlò? TESTE ACITO

GIUSEPPE: non ci qualificammo sulla linea, non

l'ho riconosciuto e non ha chiesto chi era.

PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei successivamente a

questi fatti, quindi ben dopo il procedimento

disciplinare parlò di questa vicenda con il

Sergente poi Maresciallo Stellato? TESTE ACITO

GIUSEPPE: no, non ne abbiamo parlato. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non ne ha mai parlato? TESTE

ACITO GIUSEPPE: cioè nemmeno lui l'aveva vista,

io non mi ricordavo se l'avevo vista. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: non dico nell'immediatezza del

fatto o dopo il procedimento disciplinare, in

seguito, nel corso della vita ha detto quello che

era veramente successo ad Acito, a Stellato
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chiedo scusa. TESTE ACITO GIUSEPPE: no, mi sembra

di non ricordare. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

perché sempre in questa benedetta deposizione il

12 gennaio '96 lei dice alla fine, quasi alla

fine: "non ho mai parlato della vicenda in

particolare ai colleghi, in realtà Stellato,

Medico forse sospettavano qualcosa perché ogni

tanto mi prendevano in giro. Soltanto oggi, cioè

12 gennaio '96, ho confessato ad entrambi che ero

io l'autore di quell'errata identificazione".

TESTE ACITO GIUSEPPE: adesso... PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: no, adesso, cinque anni fa.

TESTE ACITO GIUSEPPE: cinque anni fa. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: e quindi l'ha detto quindi

cinque anni fa, gliel'ha detto. TESTE ACITO

GIUSEPPE: mi è sfuggito sì. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: un'ultima domanda, grosso modo questa

traccia di cui lei parla, no? Segnalata da

Otranto, verso che ora l'ha identificata, se

abbiamo come riferimento la fine della

esercitazione. TESTE ACITO GIUSEPPE: precisamente

non mi ricordo, ma sarà stato tra le 12:30,

l'1:00 della mattina. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI:

per la verità nella deposizione 12 gennaio '96

dice: "tra le 11:00 e le 12:00", qui parla sempre
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ovviamente come ora locale. PRESIDENTE:

11:00/11:30. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: io leggo

Presidente tra le 11:00 e le 12:00 circa, ultima

riga. VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: ah, beh,

allora perché io leggevo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: beh, questa però è una domanda più

precisa che viene fatta, quindi si presuppone che

corregga la precedente. PRESIDENTE: no, in

effetti no, in effetti non era... ho sbagliato

io, perché identificai la traccia tra le 11:00 e

le 12:00, prima aveva detto l'esercitazione

terminò tra le 11:00 e le 11:30. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: le 11:30 e identificai la

traccia verso la fine... TESTE ACITO GIUSEPPE: un

attimo, io lì parlavo... PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: prego! TESTE ACITO GIUSEPPE: ...di ora

Zulu non locale. PRESIDENTE: sì sì. TESTE ACITO

GIUSEPPE: mi riferivo all'ora Zulu. PUBBLICO

MINISTERO ROSELLI: chiedo scusa, il turno a che

ora finisce ora locale? TESTE ACITO GIUSEPPE:

all'una e mezza. PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: ora

locale. TESTE ACITO GIUSEPPE: locale, che sono

le... PUBBLICO MINISTERO ROSELLI: lei dice 11:00

e 12:00 come ora Zulu andremmo a finire alle

14:00 locali, quindi fuori turno insomma,
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12:00/14:00 con l'ora Zulu 14:00. Va be',

comunque non insisto, nessun'altra domanda.

PRESIDENTE: sì, Parte Civile? AVV. P.C.

BENEDETTI: brevissime. Senta, lei quando ha

prestato servizio... quando è arrivato a

Iacotenente, quando è iniziato il suo servizio a

Iacotenente? TESTE ACITO GIUSEPPE: 1973. AVV.

P.C. BENEDETTI: '73. Senta e nel corso della sua

carriera ha subìto altri procedimenti

disciplinari? TESTE ACITO GIUSEPPE: non mi

ricordo, ma mi sembra di no. AVV. P.C. BENEDETTI:

no. Senta, durante quella mattinata c'era in sala

il Capocontrollore? TESTE ACITO GIUSEPPE: non mi

ricordo bene adesso se stava in sala o meno. AVV.

P.C. BENEDETTI: lei quando avvenne questo... si

verificò questo fatto che non si riusciva ad

identificare l'aereo, non cercò il suo

Capocontrollore, non segnalò la cosa al suo

Capocontrollore? TESTE ACITO GIUSEPPE: di solito

il Capocontrollore viene sempre avvisato. AVV.

P.C. BENEDETTI: eh! TESTE ACITO GIUSEPPE: ma

adesso precisamente non mi ricordo se lui stava

in sala o se io l'ho avvisato, ma sicuramente non

ho fatto in tempo ad avvisarlo. AVV. P.C.

BENEDETTI: non ha fatto in tempo ad avvisarlo.
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Senta poc'anzi ha detto che il suo collega

Stellato era rimasto in sala e cosa stava

facendo? TESTE ACITO GIUSEPPE: non lo so, stava

discutendo con il colleghi, siccome

l'esercitazione era in conclusione si era alzato.

AVV. P.C. BENEDETTI: e lei ha detto poc'anzi ha

segnalato questa cosa, gliel'ha detto guarda che

qua non riesco a identificare un aereo, vieni è

urgente... TESTE ACITO GIUSEPPE: e sì, l'ho

chiamato e non è venuto, intanto la traccia

camminava, ho chiamato due volte. AVV. P.C.

BENEDETTI: poi gli ha chiesto spiegazioni, cioè

un fatto del genere, entra un aereo, non si

riconosce, lei fa tutta quella serie di

telefonate, cioè non chiama, non segnala anche

voglio dire con veemenza nella sala, non...

niente? TESTE ACITO GIUSEPPE: e io penso che...

gli altri si saranno accorti che io stavo

cercando di identificarlo l'aereo. AVV. P.C.

BENEDETTI: però nessuno l'è venuto a dare una

mano. TESTE ACITO GIUSEPPE: no. AVV. P.C.

BENEDETTI: quanti eravate in sala scusi. TESTE

ACITO GIUSEPPE: non mi faccia dire cose... AVV.

P.C. BENEDETTI: no, più o meno, cinque, dieci,

venti. TESTE ACITO GIUSEPPE: di solito eravamo
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sei, sette, otto, non mi ricordo. AVV. P.C.

BENEDETTI: e nessuno è venuto, lei ha segnato

questa cosa con urgenza l'hanno lasciata sola.

TESTE ACITO GIUSEPPE: sì, esatto sì. AVV. P.C.

BENEDETTI: va bene, nessun'altra domanda. AVV.

P.C. OSNATO: sì, l'Avvocato Osnato, soltanto

qualche domanda veloce veloce. Allora Signor

Acito, non mi è chiaro il rapporto tra

Iacotenente e Otranto, in particolare le chiedo:

la traccia da quale sito dei due veniva generata?

TESTE ACITO GIUSEPPE: da Otranto. AVV. P.C.

OSNATO: e poi questa traccia veniva passata a

voi? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. OSNATO:

e voi ne dovevate fare l'identificazione? TESTE

ACITO GIUSEPPE: sì, esatto. AVV. P.C. OSNATO: oh,

una volta che veniva fatta una identificazione di

una traccia come friendly, cosa se ne faceva di

questa traccia, l'operatore T.P.O. di Iacotenente

cosa doveva fare? TESTE ACITO GIUSEPPE: niente,

continuavo ad essere seguito da Otranto finché

non veniva preso incarico da noi se... in caso di

avvistamento. AVV. P.C. OSNATO: no, scusi Signor

Acito, chiarisco meglio la mia domanda, una volta

che voi identificate una traccia come traccia

amica, cosa dovevate fare, qual era l'incarico
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dell'operatore T.P.O. su questa data traccia

friendly? TESTE ACITO GIUSEPPE: seguire il

tracciamento, seguire la... il suo percorso. AVV.

P.C. OSNATO: seguire il percorso, e di questa

traccia se ne perdeva... si perdeva sullo schermo

cosa doveva fare l'operatore? TESTE ACITO

GIUSEPPE: cercare di riavvistarlo. AVV. P.C.

OSNATO: secondo quale modalità? TESTE ACITO

GIUSEPPE: guardando sul tubo radar se... se

riusciva a vederla o... in questo caso

richiedendo a Otranto se la vedevano, se riusciva

ad avvistarla. AVV. P.C. OSNATO: chiedendo

soltanto ad Otranto. TESTE ACITO GIUSEPPE: e sì.

AVV. P.C. OSNATO: nel caso in cui non si

ritrovasse più? TESTE ACITO GIUSEPPE: e non colpa

del sito radar se non... AVV. P.C. OSNATO: certo.

TESTE ACITO GIUSEPPE: ...si vede la traccia. AVV.

P.C. OSNATO: certo. Senta, e invece quando si

segue una traccia che non sia stata identificata

e questa si perde, cosa deve fare l'operatore?

TESTE ACITO GIUSEPPE: la stessa cosa, cerca di...

di vederlo. AVV. P.C. OSNATO: secondo le stesse

procedure standard previste per le tracce

friendly? TESTE ACITO GIUSEPPE: per tutte...

tutte le tracce quando si perdono si cerca di
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rivederle. AVV. P.C. OSNATO: oh, senta, perché la

traccia LJ 054 generata nella mattinata del 18

luglio del 1980 fu seguita manualmente? TESTE

ACITO GIUSEPPE: non mi ricordo questo, forse

Otranto l'ha seguita manualmente. AVV. P.C.

OSNATO: senta cos'è una C.D.R.? TESTE ACITO

GIUSEPPE: non ho capito la domanda. AVV. P.C.

OSNATO: cos'è un C.D.R., Consolle Data Recorder?

TESTE ACITO GIUSEPPE: non mi ricordo. AVV. P.C.

OSNATO:  Signor Acito, scusi, lei era operatore

T.P.O.. TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV. P.C.

OSNATO: nelle vostre consolle avevate davanti un

monitor dove seguivate i tracciati radar, avevate

altre strumentazioni da poter utilizzare nel

seguire una traccia... TESTE ACITO GIUSEPPE:

avevamo un monitor su cui apparivano i dati della

traccia. AVV. P.C. OSNATO: sì. TESTE ACITO

GIUSEPPE: e non mi ricordo altro. AVV. P.C.

OSNATO: manualmente non avevate un cosiddetto

C.B.R.? TESTE ACITO GIUSEPPE: manualmente? No,

non mi ricordo. Per registrarlo? AVV. P.C.

OSNATO: sì, per registrarlo. TESTE ACITO

GIUSEPPE: sì, si facevano operazioni per

registrarlo, ma si registravano le tracce di una

certa importanza. AVV. P.C. OSNATO: quindi non le
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friendly. TESTE ACITO GIUSEPPE: no, le friendly

no, le friendly venivano comunque... tutto il

traffico veniva comunque registrato dal computer.

AVV. P.C. OSNATO: okay, Signor Acito, le faccio

un'altra domanda, che lei ricordi quando Otranto

vi inizializzava una traccia, voi dovevate

identificarla entro un termine preciso? TESTE

ACITO GIUSEPPE: cinque minuti mi sembra, se mi

ricordo bene. AVV. P.C. OSNATO: e questi cinque

minuti equivalgono... sono... valgono lo stesso

per la zona del basso Ionio a sud di Crotone o

erano due i minuti? TESTE ACITO GIUSEPPE:

dunque... AVV. P.C. OSNATO: se se lo ricorda, eh!

TESTE ACITO GIUSEPPE: mi ricordo che dalla ex

Iugoslavia, cioè in territorio iugoslavo... AVV.

P.C. OSNATO: eh, siamo lì. TESTE ACITO GIUSEPPE:

c'erano due minuti. AVV. P.C. OSNATO: ecco. TESTE

ACITO GIUSEPPE: e in zona amica cinque minuti.

AVV. P.C. OSNATO: oh, allora io le volevo dire,

risulta dagli atti che questa traccia LJ 054 fu

identificata in un minuto e trentaquattro

secondi, dopo di che la traccia ha continuato ad

apparire nello schermo. TESTE ACITO GIUSEPPE:

non... AVV. P.C. OSNATO: lei... TESTE ACITO

GIUSEPPE: non ho capito, un minuto e
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trentaquattro da... AVV. P.C. OSNATO: allora, lei

prima ha detto che nel momento in cui la traccia

è sparita l'ha identificata come friendly, invece

io le contesto che risulta dagli atti che la

traccia è stata identificata come friendly in un

minuto e trentaquattro. TESTE ACITO GIUSEPPE:

dall'avvistamento? AVV. P.C. OSNATO: sì, quindi

entro i due minuti previsti dal regolamento.

TESTE ACITO GIUSEPPE: non mi ricordo questo

fatto. AVV. P.C. OSNATO: ecco... AVV. DIF.

BARTOLO: si può sapere quali atti? AVV. P.C.

OSNATO: sì, guardi faccio riferimento alla

Perizia Casarosa, Delle Mese, Eld, riportata

anche per esteso nella Sentenza-Ordinanza del

Dottore Priore. AVV. DIF. BARTOLO: può indicare

la pagina per favore? VOCI: (in sottofondo). AVV.

P.C. OSNATO: pagina 31 e 32, capitolo quattro.

AVV. DIF. NANNI: dell'Ordinanza o della perizia?

PRESIDENTE: della perizia, Ordinanza... AVV. P.C.

OSNATO: della perizia. PUBBLICO MINISTERO

ROSELLI: della perizia immagino. AVV. P.C.

OSNATO: posso anche dare la pagina dell'Ordinanza

se è necessario.  Allora nei restanti nove minuti

e mezzo lei che vedeva apparire questa traccia

cosa ha fatto? TESTE ACITO GIUSEPPE: io questa
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cosa non la ricordo, io ricordo che l'ho

identificata al momento in cui si è persa. AVV.

P.C. OSNATO: senta cambiamo argomento, l'ultima

domanda da fare, quando voi... quando si apprese

della caduta del Mig libico, che tipo di

operazioni si fecero, si fece una riduzione dei

dati, si fece un tracciamento, un plottaggio, il

sito di Iacotenente per quello che ne sa lei e

per quello che ha fatto lei, fu interessato da

operazioni di tal genere? TESTE ACITO GIUSEPPE:

mise... AVV. P.C. OSNATO: non si cercò di

ricostruire... TESTE ACITO GIUSEPPE: mi sembra di

sì, fu ricostruita sì. AVV. P.C. OSNATO: sì o "mi

sembra di sì"? TESTE ACITO GIUSEPPE: e... sono

passati tanti anni. AVV. P.C. OSNATO: sì, Signor

Acito però... sono passati tanti anni e mi pare

che il fatto non sia di poco valore. TESTE ACITO

GIUSEPPE: cioè di solito quando succede una cosa

del genere si tira fuori la registrazione. AVV.

P.C. OSNATO: allora, scusi un attimo, le fu

contestato subito, proprio nella mattinata o nel

primo pomeriggio del 18 luglio del 1980, il fatto

che fosse riferibile a quella traccia che lei

aveva identificato come friendly e... il Mig

libico caduto in Calabria? Le fu contestata
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questa situazione? TESTE ACITO GIUSEPPE: quando

mi fecero... subii il processo... AVV. P.C.

OSNATO: no prima, io sto parlando tra la mattina,

la tarda mattina e il pomeriggio, il primo

pomeriggio del 18 luglio del 1980. TESTE ACITO

GIUSEPPE: no... AVV. P.C. OSNATO: data in cui si

apprende notizia della caduta di un Mig libico in

Calabria, in quel momento qualcuno le ha

contestato qualcosa in relazione al suo operato?

TESTE ACITO GIUSEPPE: no, io smontai la mattina e

poi andai a fare la notte e l'ho saputo dalla

televisione che era caduto il Mig. AVV. P.C.

OSNATO: a che ora smontò lei quella mattina del

18? TESTE ACITO GIUSEPPE: a che ora? AVV. P.C.

OSNATO: a che ora smontò lei. TESTE ACITO

GIUSEPPE: mi sembra o l'1:00 o l'una e mezza, non

mi ricordo bene. PRESIDENTE: locale, ora locale?

TESTE ACITO GIUSEPPE: eh, locale sì. AVV. P.C.

OSNATO: e quando lei riprese servizio, le fu

contestata questa situazione? TESTE ACITO

GIUSEPPE: mi fecero il processo. AVV. P.C.

OSNATO: no, il processo fu fatto dopo svariati

giorni Signor Acito, la mattina dopo quando lei

riprese servizio, le fu contestata questa

questione? TESTE ACITO GIUSEPPE: la mattina dopo
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smontai e andai a casa. AVV. P.C. OSNATO: lei

smontò a che ora il pomeriggio? TESTE ACITO

GIUSEPPE: no, io smontai la mattina dopo alle

8:30... alle 8:00 e ho fatto la notte. AVV. P.C.

OSNATO: durante la notte le fu contestata questa

situazione? TESTE ACITO GIUSEPPE: no. AVV. P.C.

OSNATO: senta, l'ultima domanda, in relazione a

quello che le fu poi contestato in seguito... in

sede di quel processo che lei... processo interno

che lei subì e che diede origine a quella nota di

demerito, quel rimprovero, se lo ricorda? TESTE

ACITO GIUSEPPE: sissignore. AVV. P.C. OSNATO: eh,

nella fase dibattimentale di quel processo le fu

contestata la fonte della prova? TESTE ACITO

GIUSEPPE: la traccia? AVV. P.C. OSNATO: la

traccia. TESTE ACITO GIUSEPPE: e sì, certo. AVV.

P.C. OSNATO: attraverso quale documento? TESTE

ACITO GIUSEPPE: mi fu indicata su una carta

geografica. AVV. P.C. OSNATO: che tipo di carta

geografica era? TESTE ACITO GIUSEPPE: carta

geografica nautica, di quelle che di solito

stanno negli uffici operazioni. AVV. P.C. OSNATO:

dove era situata su un tavolo o su un muro? TESTE

ACITO GIUSEPPE: su un muro mi sembra. AVV. P.C.

OSNATO: e il tracciamento di che tipo era? Fatto
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a penna, a matita? TESTE ACITO GIUSEPPE: con il

gessetto. AVV. P.C. OSNATO: con il gessetto?

TESTE ACITO GIUSEPPE: gessetto rosso mi pare,

e... è una carta geografica plastificata. AVV.

P.C. OSNATO: e nel momento in cui lei vide questo

tracciamento si ricordò che quella era la traccia

che lei aveva attribuito come friendly? TESTE

ACITO GIUSEPPE: sissignore. AVV. P.C. OSNATO:

tutto il percorso della traccia? TESTE ACITO

GIUSEPPE: sì. AVV. P.C. OSNATO: fino alla fine?

TESTE ACITO GIUSEPPE: sissignore. AVV. P.C.

OSNATO: ci può descrivere il tracciamento di

questa... di questo volo, da dove arrivava, come

girava? TESTE ACITO GIUSEPPE: saliva

dall'altezza... più o meno all'altezza di

Siracusa, a nord fino su Crotone. AVV. P.C.

OSNATO: da Siracusa verso nord? TESTE ACITO

GIUSEPPE: dall'altezza di Siracusa, attraverso di

Siracusa, attraverso di Siracusa non da Siracusa.

AVV. P.C. OSNATO: attraverso Siracusa... TESTE

ACITO GIUSEPPE: sul mare, dal mare. AVV. P.C.

OSNATO: da est a ovest, da ovest a est, da dove

veniva? TESTE ACITO GIUSEPPE: a est di Siracusa

diretta a nord su Crotone. AVV. P.C. OSNATO: e si

perdeva sopra Crotone? TESTE ACITO GIUSEPPE: e si
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perdeva sopra... un po' più a est da Crotone, più

o meno, a nord di Crotone si perse. AVV. P.C.

OSNATO: grazie, non ho altre domande! PRESIDENTE:

prego! AVV. DIF. NANNI: finiti? PRESIDENTE: prego

sì! AVV. DIF. NANNI: buongiorno Signor Acito.

TESTE ACITO GIUSEPPE: buongiorno. AVV. DIF.

NANNI: ricorda, mi scusi probabilmente la domanda

l'è già stata fatta ma non l'è stata fatta la

contestazione successiva, le chiedo se nel

frattempo ha ricordato meglio, se il

Capocontrollore finita l'esercitazione rimase in

Sala Operativa con voi o si allontanò. TESTE

ACITO GIUSEPPE: non mi ricordo bene. AVV. DIF.

NANNI: e allora per aiuto alla sua memoria le

dico che il 12 gennaio del '96 lei dichiarò al

Giudice: "al termine dell'esercitazione il

Capocontrollore si recò all'Ufficio Operazioni e

ci impartì l'ordine di classificare", va bene

questo lo vediamo dopo, l'Ufficio Operazioni era

un locale distinto dalla sala dove voi eravate?

TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: e

ricorda se andandosene vi lasciò un incarico a

proposito del vostro lavoro di Identificatori?

TESTE ACITO GIUSEPPE: di far... di fare friendly

i Target al rientro. AVV. DIF. NANNI: mi scusi,
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mi sono ricordato mentre glielo chiedevo che alla

stessa identifica domanda ha già risposto...

TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI:

...quindi sono io che non mi ricordavo bene.

Senta un'altra cosa, ecco a proposito del

momento, lei prima ci ha riferito una cosa, cioè

di aver visto la traccia e a un certo punto di

averla persa, nel senso che da sette di qualità

che aveva arriva a zero, il Pubblico Ministero

però le ha ricordato che al Giudice Istruttore

disse una cosa diversa, cioè che siccome saliva e

non riusciva ad avere notizie, probabilmente

sulla base di quell'ordi... di quell'incarico, di

quella disposizione che aveva lasciato il

Capitano, e lì intanto la fece friendly, dice:

"tanto è da sotto sto tranquillo", ecco siccome

questo è rimasto incerto, le voglio chiedere

nella confusione dei  ricordi è possibile che lei

intanto l'abbia data friendly e poi l'abbia

continuata a seguire finché appunto non si è

fermata, non ha dato qualità zero? TESTE ACITO

GIUSEPPE: no, io ricordo che l'ho fatta friendly

quando non si è vista più, a qualità zero, adesso

mi ricordo sì. AVV. DIF. NANNI: cioè lei adesso

ha questo ricordo. TESTE ACITO GIUSEPPE: che
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avevo poi pensato, quando ho avuto dopo la

sicurezza che nessun velivolo amico stava in

volo, ho pensato fosse un aereo alleato, dopo che

si era persa la traccia insomma, dopo che l'avevo

fatta friendly. AVV. DIF. NANNI: ho capito, cioè

si è tranquillizzato perché intanto ha saputo

dalle basi che gli amici alleati erano tutti

fermi. TESTE ACITO GIUSEPPE: gli amici alleati, i

nostri... AVV. DIF. NANNI: gli aerei scusi...

TESTE ACITO GIUSEPPE: i nostri. AVV. DIF. NANNI:

gli aerei nostri. TESTE ACITO GIUSEPPE: e lì

c'era una portaerea americana in zona, e molto

volte gli americani non danno notizia dei voli

che effettuano e se ne vanno per conto loro. AVV.

DIF. NANNI: e questo scusi io non capisco, mi sta

dicendo che questo l'ha tranquillizzata, dicendo

che: "stiamo tutti fermi e quindi non mi

preoccupa il fatto di aver dato friendly questa

traccia"?  TESTE ACITO GIUSEPPE: ho pensato fosse

un aereo alleato. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

TESTE ACITO GIUSEPPE: che rientrava. AVV. DIF.

NANNI: adesso ho capito. TESTE ACITO GIUSEPPE: di

cui non avevo notizie. AVV. DIF. NANNI: senta,

lei a Stellato ha mai detto... beh, o meglio lui

l'ha mai ringraziata per averla coperta, nel
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senso di dire: "quello era il lavoro mio, grazie

che lo hai fatto tu, grazie che non l'hai detto"?

TESTE ACITO GIUSEPPE: no, lui ha sempre detto che

non si ricordava in quel momento che stava

facendo. AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE ACITO

GIUSEPPE: a me, a me l'ha detto. AVV. DIF. NANNI:

non si ricordava in quel momento, ma lei è certo

che ci fosse Stellato nel suo turno? TESTE ACITO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: se lo ricorda bene

questo? TESTE ACITO GIUSEPPE: risulta, ma penso

che risulta dai... dai registri, dal... AVV. DIF.

NANNI: non risulta... altre cose, adesso

cercheremo di chiarirle, perché lui ha ricordi

diversi, a me interessa il suo in questo momento.

C'era nel turno Stellato... TESTE ACITO GIUSEPPE:

sì. AVV. DIF. NANNI: ...c'era il Capitano Medico

che alla fine dell'esercitazione si allontanò

lasciandovi quella disposizione. Quando subì il

cosiddetto processino, aveva senso che lei

dicesse: "ma guardate che io mi sono trovato a

dover operare, perché Stellato si era

allontanato, quindi non è colpa mia se ho

sbagliato ad identificarla"? TESTE ACITO

GIUSEPPE: e ho risposto prima a questa domanda.

AVV. DIF. NANNI: cioè? TESTE ACITO GIUSEPPE: ho
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pensato di avere una punizione maggiore di quello

che... AVV. DIF. NANNI: perché le avrebbe...

TESTE ACITO GIUSEPPE: di avere una punizione e

per questo io... AVV. DIF. NANNI: e ha detto di

non ricordare niente, no? TESTE ACITO GIUSEPPE:

sì. AVV. DIF. NANNI: questo, questo me lo ricordo

che l'ha detto, ma io le dico una cosa diversa,

se lei non poteva discolparsi dicendo: "guardate

che è stato Stellato che doveva identificare e

lui non c'era, io che c'entro". TESTE ACITO

GIUSEPPE: e no, perché... va be', a parte questo,

io avevo sempre la supervisione. AVV. DIF. NANNI:

T.P.O.. TESTE ACITO GIUSEPPE: certo. AVV. DIF.

NANNI: ho capito. Ma lei era in grado di fare

tutto, cioè voglio dire capitava spesso durante

il turno che si trovasse una persona da sola a

fare il lavoro dell'Identificatore, del T.P.O.,

cioè di sommare queste... TESTE ACITO GIUSEPPE:

ah, ho capito, no, non mi ricordo bene. AVV. DIF.

NANNI: le sembrò brutto nei confronti del collega

dire che si era allontanato dal posto? TESTE

ACITO GIUSEPPE: e forse anche questo, ma lui ha

sempre negato che... cioè lui ha sempre detto che

la traccia non se la ricordava. AVV. DIF. NANNI:

e come faceva a ricordarsela se non c'era al
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posto, se non l'aveva vista? TESTE ACITO

GIUSEPPE: apposta, e certo. AVV. DIF. NANNI: ma

lei gliel'ha mai contestato: "ma come fai a

ricordarti se non c'eri?", non gliel'ha mai detto

a Stellato? TESTE ACITO GIUSEPPE: no, gliel'ho

detto quando andammo da Priore, prima di andare

da Priore. AVV. DIF. NANNI: ho capito, infatti

sì, l'ha letto prima il Pubblico Ministero.

Senta, lei aveva degli amici oltre al fatto di

lavorare, lei ci ha detto essere della provincia

di Bari, no? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF.

NANNI: Casamassima, e quando finiva il turno

tornava a casa? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV.

DIF. NANNI: tornava a casa. Sul posto di lavoro

c'erano dei colleghi con i quali poi manteneva

una frequentazione anche dopo, nel senso proprio

di rapporti di amicizia si erano creati? TESTE

ACITO GIUSEPPE: no. AVV. DIF. NANNI: no. TESTE

ACITO GIUSEPPE: abitavamo lontani l'uno

dall'altro. AVV. DIF. NANNI: ah, ho capito,

ognuno aveva... TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV.

DIF. NANNI: ...una zona particolare. E il

Capitano Medico, le è mai capitato di parlare di

questo fatto? TESTE ACITO GIUSEPPE: no. AVV. DIF.

NANNI: no. TESTE ACITO GIUSEPPE: e... solo da
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Priore. AVV. DIF. NANNI: perché vi siete visti

per essere sentiti lo stesso giorno. TESTE ACITO

GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: sì sì, ho capito.

TESTE ACITO GIUSEPPE: esatto. AVV. DIF. NANNI:

senta, glielo chiedo un'altra volta se per caso,

se ha avuto modo di scherzare sul posto di lavoro

a proposito di quella errata identificazione che

aveva portato alla punizione. TESTE ACITO

GIUSEPPE: sì, è capitato sì. AVV. DIF. NANNI:

scherzare nel senso che magari, che so, le

attribuivano una responsabilità dicendo... TESTE

ACITO GIUSEPPE: no, mi attribuivano uno sbaglio.

AVV. DIF. NANNI: quindi la presa in giro? TESTE

ACITO GIUSEPPE: e sì, presa in giro. AVV. DIF.

NANNI: e lei si sentiva responsabile di quello

sbaglio o diceva: "se ci fosse stato lui l'errore

l'avrebbe fatto lui"? TESTE ACITO GIUSEPPE:

certo. AVV. DIF. NANNI: era usuale che qualcuno

si allontanasse dal posto di lavoro, mi scusi

tanto qui, lei ha lasciato l'Aeronautica, è qui

come testimone e quindi con l'obbligo di dire la

verità, non screditiamo nessuno se anche fosse

vero, mi permetto di fare questa domanda, cioè se

capitava che magari nella sala quando la

situazione era tranquilla, qualcuno si alzasse,
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si allontanasse, che so... TESTE ACITO GIUSEPPE:

ma sembra nell'ambito della Sala Operativa. AVV.

DIF. NANNI: sempre... TESTE ACITO GIUSEPPE:  o

con il permesso del Capocontrollore si andava al

bar a prendere un caffè, qualche cosa. AVV. DIF.

NANNI: e se il Capocontrollore non c'è, magari

capita come succede in tutti i posti di lavoro

che ci si rilassi un pochino? TESTE ACITO

GIUSEPPE: certo che succede. AVV. DIF. NANNI:

senta, il fatto che il Capocontrollore finita

l'esercitazione si fosse allontanato dalla sala

per andare da un'altra parte, può aver consentito

a Stellato di non venire al posto quando lei lo

ha chiamato due volte, ci ha detto? TESTE ACITO

GIUSEPPE: può darsi sì. AVV. DIF. NANNI: lei

ritiene che se ci fosse stato il Capocontrollore

le cose sarebbero andate diversamente? Glielo

chiedo sulla base eventualmente di una

esperienza, cioè se alla presenza del Controllore

è mai successo che ognuno si faceva i fatti suoi

e richiamato alla sua postazione non si

presentava. TESTE ACITO GIUSEPPE: no, non

succedeva. AVV. DIF. NANNI: alla presenza del

Capocontrollore questo non succedeva. Chiedo

scusa, voglio verificare solo un'ultima cosa.
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Senta, quando finiva una esercitazione di quel

tipo, potevano nascere dei problemi di

identificazione dei Target? TESTE ACITO GIUSEPPE:

in che senso? AVV. DIF. NANNI: eh, in questo

senso, cioè i Target sono gli aerei che

partecipano all'esercitazione ci ha detto prima,

no? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. NANNI: ho

capito bene. E allora dico se voi ce li avete...

li state seguendo sul monitor, sapete quali sono

e dunque quando rientrano che problema può

nascere come identificazione? TESTE ACITO

GIUSEPPE: ma se ci hanno spento gli F.F. non si

possono riconoscere. AVV. DIF. NANNI: ho capito.

E il fatto di avere gli F.F. spento, dipendeva

dal fatto che stavano facendo una esercitazione?

TESTE ACITO GIUSEPPE: anche. AVV. DIF. NANNI:

anche. TESTE ACITO GIUSEPPE: perché loro lo

spegnevano anche in esercitazione. AVV. DIF.

NANNI: e dunque, la disposizione che vi dà

Medico... TESTE ACITO GIUSEPPE: dopo dovevano

riattivare. AVV. DIF. NANNI: dovevano riattivare,

e accadeva sempre che tutti quanti

automaticamente riattivavano gli F.F. o qualcuno

se ne dimenticava? TESTE ACITO GIUSEPPE: e

qualcuno si dimenticava, certo. AVV. DIF. NANNI:
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e per questo, chiedo scusa stavo ponendo male la

domanda, come risolvevate il problema quando

qualcuno se lo dimenticava? Riuscivate a

contattarlo, se non ci riuscivate come operavate,

sapevate che più o meno faceva parte del gruppo

anche se non aveva gli F.F., come si risolveva

questo problema? TESTE ACITO GIUSEPPE: e

dipendeva dalla zona dove si trovava, se sta in

prossimità del... dell'aeroporto di partenza...

AVV. DIF. NANNI: uhm! TESTE ACITO GIUSEPPE: ...o

si trovava in altre zone, molto volte si

chiamavano per radio per fagli attivare... AVV.

DIF. NANNI: ho capito. E diciamo che una volta

che stava vicino alla zona, anche se non li

avevate sentiti per radio, pur senza gli F.F.

potevate darli friendly? TESTE ACITO GIUSEPPE:

molto volte si faceva, poi si chiamava

l'aeroporto e si chiedeva: "è atterrato tizio, è

atterrato caio?". AVV. DIF. NANNI: chiedo scusa

ma... TESTE ACITO GIUSEPPE: e di solito

atterravano. AVV. DIF. NANNI: ...è un po' quello

che ha fatto lei a proposito di questa traccia,

cioè voglio dire, che senso aveva poi chiamare

gli Aeroporti Gioia del Colle ci ha detto, per

vedere se erano tutti alla base? TESTE ACITO
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GIUSEPPE: esatto, questo qua, per sapere se erano

atterrati. AVV. DIF. NANNI: la ringrazio! AVV.

DIF. BARTOLO: solo una domanda, lei ricorda

quando è stato ascoltato per la prima volta

dall'Autorità Giudiziaria? TESTE ACITO GIUSEPPE:

12 gennaio del '96. AVV. DIF. BARTOLO: e prima

non è mai stato ascoltato? TESTE ACITO GIUSEPPE:

no. AVV. DIF. BARTOLO: cioè quello fu il primo

interrogatorio. TESTE ACITO GIUSEPPE: sì,

signorsì. AVV. DIF. BARTOLO: grazie! PRESIDENTE:

senta... AVV. P.C. BENEDETTI: se c'è il secondo

giro, Presidente, io solo una domanda.

PRESIDENTE: ah, sì, prego allora sì, io

pensavo... AVV. P.C. BENEDETTI: senta, lei ha

ricordo di una visita fatta al sito di

Iacotenente da parte del Generale Bartolucci

qualche giorno prima di questo avvenimento, del

Mig libico? TESTE ACITO GIUSEPPE: no, non

ricordo, siccome... dopo aver effettuato il turno

cercavamo presso le nostre... i Paesi di origine,

non mi ricordo di averlo saputo prima o dopo,

anzi questo particolare io non me lo ricordavo

per niente. AVV. P.C. BENEDETTI: ah! Ma scusi,

lei nei giorni antecedenti alla caduta del Mig

libico, quindi diciamo nel mese di luglio, si
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ricorda se per caso era in ferie? TESTE ACITO

GIUSEPPE: io in ferie? AVV. P.C. BENEDETTI: uhm!

TESTE ACITO GIUSEPPE: non mi ricordo. AVV. P.C.

BENEDETTI: cioè non si ricorda o lo esclude?  Non

ho capito. TESTE ACITO GIUSEPPE: può darsi che

stavo... qualche giorno di ferie, ho fatto

qualche giorno di ferie. AVV. P.C. BENEDETTI: ah,

può darsi. TESTE ACITO GIUSEPPE: però di solito

facevamo il turno e andavamo a casa. AVV. P.C.

BENEDETTI: sì sì, poi verificheremo. Ma quindi...

AVV. DIF. NANNI: beh, verifichiamo anche quando

c'è stata questa visita, perché il collega dice a

luglio, ma non capisco da dove tragga questo

convincimento, voglio dire, quindi se dobbiamo

verificare le sue presenze, verifichiamo anche se

c'è stata questa visita, preliminarmente per

poter fare le domande. VOCI: (in sottofondo).

PRESIDENTE: no, la distanza della visita mi

sembra è emerso da... AVV. DIF. NANNI: il tempo,

il tempo della visita... PRESIDENTE: sì sì. AVV.

DIF. NANNI: ...Presidente mi sembra abbastanza...

AVV. P.C. BENEDETTI: 9 luglio '80 io ho, anche

emerge dalla Sentenza del Giudice Priore. Posso?

PRESIDENTE: prego, prego! AVV. P.C. BENEDETTI:

quindi, lei non ha ricordo di questa visita?
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TESTE ACITO GIUSEPPE: no, veramente l'ho saputo

stamattina che... AVV. P.C. BENEDETTI: ah, ma

come dice che è stato un evento, cioè lei non

ricorda un evento... TESTE ACITO GIUSEPPE: un

evento? AVV. P.C. BENEDETTI: ...nel sito

Iacotenente è arrivato il... PRESIDENTE: Avvocato

scusi... AVV. P.C. BENEDETTI: no no, per...

Signor Presidente cerco di... PRESIDENTE: sì sì.

AVV. P.C. BENEDETTI: ...sollecitare la memoria.

PRESIDENTE: ma con tono normale insomma, perché

tanto non è che... AVV. P.C. BENEDETTI: mi

sembra... PRESIDENTE: no no. AVV. P.C. BENEDETTI:

no... PRESIDENTE: no, mi sembra logico che lei

dica e viene il Capo di Stato Maggiore... AVV.

P.C. BENEDETTI: no no, dico mi sembrava

Presidente, chiedo scusa, mi sembrava un tono

così pacato, rilassato. PRESIDENTE: no, è un tono

un po'... AVV. P.C. BENEDETTI: userò un tono

più... E dico nel corso della sua carriera,

quante volte un Capo di Stato Maggiore ha fatto

visita al sito dove lei prestava servizio? TESTE

ACITO GIUSEPPE: non mi ricordo io posso dire che

ogni volta che veniva nominato, anche tuttora, il

Capo di Stato Maggiore dell'Aeronautica

effettuava il giro dei siti per visitare, farsi



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 280 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

conoscere. AVV. P.C. BENEDETTI: ah, tutti, quindi

più volte durante... TESTE ACITO GIUSEPPE: tutti

l'hanno fatto, almeno una volta ne... nel periodo

di incarico. AVV. P.C. BENEDETTI: quindi durante

la sua carriera ne ha visti... TESTE ACITO

GIUSEPPE: altri. AVV. P.C. BENEDETTI: si ricorda

di altre visite? TESTE ACITO GIUSEPPE: a

Iacotenente? AVV. P.C. BENEDETTI: sì. TESTE ACITO

GIUSEPPE: no, a Iacotenente no. AVV. DIF.

BARTOLO: c'è opposizione, è del tutto irrilevante

ai fini... AVV. P.C. BENEDETTI: no, Presidente...

AVV. DIF. BARTOLO: ...dell'accertamento dei fatti

oggetto di questo processo. AVV. P.C. BENEDETTI:

no, non penso che sia irrilevante. AVV. DIF.

BARTOLO: se ha visto altri Ufficiali, se ha visto

altri... AVV. P.C. BENEDETTI: no no, se ha

ricordo... AVV. DIF. BARTOLO: (voce lontana dal

microfono). AVV. P.C. BENEDETTI: Presidente, non

penso che devo chiarire... PRESIDENTE: va bene,

non si ricorda della visita del Generale

Bartolucci. AVV. P.C. BENEDETTI: no, stavo

chiedendo, ha appena finito di dire che a Iaco...

non ho capito, a Iacotenente venivano o non

venivano i Capi di Stato Maggiore a fare visita?

TESTE ACITO GIUSEPPE: di Iacotenente non mi
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ricordo. AVV. P.C. BENEDETTI: non si ricorda.

TESTE ACITO GIUSEPPE: a Martina Franca è venuto

qualcuno e... AVV. P.C. BENEDETTI: no no no, mi

scusi, io parlo di Iacotenente. TESTE ACITO

GIUSEPPE: no, non mi ricordo. AVV. P.C.

BENEDETTI: lei di Iacotenente non si ricorda.

TESTE ACITO GIUSEPPE: non mi ricordo. AVV. P.C.

BENEDETTI: di questa visita fatta il 9 luglio dal

Generale Bartolucci non si ricorda e nessuno

gliene ha parlato prima di oggi? TESTE ACITO

GIUSEPPE: l'ho detto, me l'hanno detto

stamattina, non mi ricordo, e se non mi

ricordo... AVV. P.C. BENEDETTI: no no, e infatti,

non... TESTE ACITO GIUSEPPE: eh, si tratta

dell'80. AVV. P.C. BENEDETTI: cioè io le

sollecitavo... TESTE ACITO GIUSEPPE: dell'80.

AVV. P.C. BENEDETTI: cercavo di sollecitargli la

memoria perché era stato un fatto diciamo

eclatante e ci ha detto anche precedentemente il

teste che ha deposto, molto importante, era...

diciamo che era una nota diciamo non solo di

merito, ma anche un fatto molto rilevante per

tutto il sito che il Capo di Stato Maggiore

arrivasse in quel luogo un po' impervio che era

Iacotenente. TESTE ACITO GIUSEPPE: esatto, altri



Proc. pen. n°1/99     PAG. - 282 -      Ud. 27.03.2001
Cooperativa  O.F.T.   R O M A

non l'avevano fatto prima. AVV. P.C. BENEDETTI:

eh, quindi... TESTE ACITO GIUSEPPE: e non ricordo

neanche se sono venuti gli altri. AVV. P.C.

BENEDETTI: va bene, lei non lo ricorda, va bene,

grazie! VOCI: (in sottofondo). PRESIDENTE: la

Difesa? Niente. Senta, ma dato che la traccia

veniva da Otranto, lei non l'avrebbe dovuta

identificare con la sigla Lima/Alfa, invece che

Lima/Jiuliett, non era così la cosa, che uno...

TESTE ACITO GIUSEPPE: no, mi sembra che...

PRESIDENTE: no. TESTE ACITO GIUSEPPE: mi sembra

che allora non era così la cosa, acquistava la

nostra... le nostre lettere insomma...

PRESIDENTE: quando acquistava la vostra lettera,

quando? Acquistava quando, cioè dice: "mi sembra

che acquistava la nostra lettera", cioè

acquistavano la vostra lettera quelle tracce che

venivano identificate da chi? TESTE ACITO

GIUSEPPE: da Iacotenente. PRESIDENTE: sì, abbiamo

sentito da altri testimoni che la traccia anche

se identificata dal sito "A", se era stata

individuata nell'area di competenza del sito "B",

il sito "A" gli dava la... number track del sito

dove era comparsa, per cui appunto io le stavo

chiedendo, dato che la traccia viene diciamo
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avvistata da Otranto che addirittura avrebbe

Otranto chiesto a voi se notavate questa traccia,

ecco allora io dico, nel momento in cui lei la fa

friendly, avrebbe dovuto darle la sigla di

Otranto, perché la traccia viene identificata

come Lima/Jiuliett, no? 054, quindi Lima/Jiuliett

è la sigla di Iacotenente vostra, eh, invece

provenendo già da Otranto non doveva essere

identificata come Lima/Alfa? Questo le sto

chiedendo. TESTE ACITO GIUSEPPE: se mi ricordo

era nella nostra zona di responsabilità a sud,

T.P.A. si chiama, Track Production Area, e allora

essendo nella nostra zona, io non mi ricordo più

bene, mi sembra che acquisiva il numero nostro e

la vedeva lui. PRESIDENTE: ho capito. Va bene, a

questo punto allora... AVV. DIF. BARTOLO:

Presidente chiedo scusa. PRESIDENTE: sì. AVV.

DIF. BARTOLO: in relazione a questa domanda...

PRESIDENTE: sì. AVV. DIF. BARTOLO: ...che è stata

fatta, perché lei considerava a suo tempo zona

vostra anche la zona di Otranto? Cioè Otranto

era... TESTE ACITO GIUSEPPE: era anche zona...

AVV. DIF. BARTOLO: ...diciamo al vostro servizio?

TESTE ACITO GIUSEPPE: sì. AVV. DIF. BARTOLO:

quindi anche quello che veniva acquisito, visto
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da Otranto veniva poi classificato come vostro

perché eravate voi i domi... TESTE ACITO

GIUSEPPE: Otranto mi sembra e non mi ricordo

bene, aveva una sub T.P.A. sua e nella sua sub

T.P.A. rimaneva il suo numero, mi sembra. AVV.

DIF. BARTOLO: ma la matrice vera era la vostra,

non... la sub era Otranto. TESTE ACITO GIUSEPPE:

eh! AVV. DIF. BARTOLO: ma chi poi assegnava

eravate voi, chi identificava scusi? TESTE ACITO

GIUSEPPE: noi. AVV. DIF. BARTOLO: e allora se

identificate voi, voi utilizzate quale

denominazione nel momento in cui identificate? La

vostra o quella di Otranto? TESTE ACITO GIUSEPPE:

non mi ricordo bene, stavo... AVV. DIF. BARTOLO:

va be'... TESTE ACITO GIUSEPPE: ...stavo

dicendo... AVV. DIF. BARTOLO: quello che ricorda.

TESTE ACITO GIUSEPPE: ci aveva una sub T.P.A. di

avvistamenti lui, nella sua mi sembra che

rimaneva il numero suo, anche se noi

identificavamo, nella nostra T.P.A. se lui

avvistava prendeva il numero nostro. AVV. DIF.

BARTOLO: ho capito. TESTE ACITO GIUSEPPE: questo.

AVV. DIF. NANNI: ecco, scusi per concludere, ma

c'era quindi una zona di vostra T.P.A. che

comprendeva anche una grande zona della...
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diciamo comune con Otranto, nel senso in una zona

di vostra responsabilità poteva vedere pure

Otranto? TESTE ACITO GIUSEPPE: sì sì, una parte.

AVV. DIF. NANNI: e quindi poteva accadere che

Otranto la vedesse prima e poi chiamasse lei che

stava a Iacotenente. TESTE ACITO GIUSEPPE: sì.

AVV. DIF. NANNI: grazie! PRESIDENTE: va bene, ci

sono richieste di confronti o c'è rinunzia? VOCI:

(in sottofondo). VOCE: ci rimettiamo alla Corte.

PRESIDENTE: no, va bene, allora non riteniamo...

niente, allora tutti i testi possono andare,

buonasera può andare. TESTE ACITO GIUSEPPE:

buonasera. PRESIDENTE: e quindi a questo punto la

Corte rinvia all'udienza del 28 marzo 2001 ore

9:30, invitando gli imputati a ricomparire

senz'altro avviso. L'Udienza è tolta!

La presente trascrizione è stata effettuata dalla

O.F.T. (Cooperativa servizi di verbalizzazione) a

r.l. ROMA - ed è composta di nn. 285 pagine.

per O.F.T.

Natale PIZZO


